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IL PICCOLO I 


SERIE B L'allenatore della Triestina sostiene che la sua squadra sarebbe in vetta senza i punti tolti dalla penalizzazione e dai direttori di gara 


I friulani raggiungono la Reggina. Il Milan strappa un punto a Cagliari 


Udinese, pari con moviola e polemiche 


ROMA Dopo le vittorie nei due anticipi le squadre di 
Mancini e Spalletti hanno fatto il vuoto: il Paler- 
mo visto a Parma conferma il suo momento diffici- 
le e non riesce a tenere il passo delle grandi. Non 
basta il forcing finale degli avanti palermitani per 
andare oltre il pareggio e riprendere la corsa ver- 
sola testa della classifica. Milan-Cagliari è un ma- 
tch contrassegnato dagli errori arbitrali (vantag- 
gio di Gilardino in sospetto fuorigioco e rigore dub- 
bio per i rossoblù) coni rossoneri che confermano i 
loro limiti in campionato e solo grazie ad una gran- 
de prestazione di Borriello riescono a limitare i 
danni. 

Partita destinata a far parlare di se più per gli 
errori arbitrali che per le prodezze viste in campo 
è Torino-Empoli vinta dai granata grazie ad un eu- 
rogol-di Comotto. Match divertente che non tradi- 


sce le attese della vigilia quello allo stadio Arte 
mio Franchi di Firenze dove i viola battono di mi- 
sura una Lazio mai doma. Rialza la testa la Samp- 
doria che dopo la batosta di Marassi con la Roma 
ei gol spettacolo di Totti rivede protagonista il suo 
gioiellino Quagliarella che a Messina firma il defi- 
nitivo 2-0. Comincia a carburare anche il Chievo 
di Delneri che si impone a Livorno grazie alla dop- 
pietta del funambolo Obinna che si scatena a: 

ripresa. A salvare l'Udinese di Galeone (panchina 
sempre in bilico) ci pensa il campione del Mondo 
Vincenzo Iaquinta: i friulani sotto in casa per buo- 
na parte della partita contro la Reggina (grazie all' 
ottavo gol del giovane Bianchi) non vanno oltre il 
pareggio nel giorno del varo della moviola al Friu- 
li. Polemiche dei calabresi per l’arbitraggio. 


@ Alle pagine IVeV 


Leon mentre anticipa Felipe in Udinese-Reggina 


Ba Bi 
La crisi dei fischietti 


Agostinelli: «Meritiamo il primo posto» irc: 


TRIESTE Con la testa della 
classifica a soli 3 punti di di- 
stanza (e sarebbero stati 2 
senza la penalizzazione) al- 
la Triestina si comincia a fa- 
re fatica a tenere compresse 
ambizioni e stati d'animo re- 
ali, Se Testini, dopo essersi 
lasciato scappare un «con- 
tro lo Spezia abbiamo dimo- 
strato tutta la nostra vera 
forza» ha tentato subito di 
abbassare i toni dicendo 
«quantomeno per scaraman- 
zia continuiamo a pensare 
che il nostro obiettivo debba 
restare sempre e soltanto la 
salvezza», il tecnico Agosti- 
nelli rompe invece ogni in- 
dugio e, dopo essersi tratte- 
nuto per settimane, va giù 
dritto: «Se non ci avessero 
negato tanti punti meritati 
saremmo già oggi in testa al- 
la classifica e meritatamen- 
te. Certo, finora la squadra 
è andata oltre ogni mia 
aspettativa - ammette il tec- 
nico - ma pian piano stiamo 
inizian- 
do a 
sentirci 
DET uati 
randi. 
ome 
ho det- 
to, dopo 
Croto- 
ne -po- 
tremo 
capire 
quale 
sarà 
. l’obietti- 
Andrea Agostinelli voda in- 
seguire 
e se dal mercato di gennaio 
arrivasse qualche altro 
buon giocatore, non mi di- 
spiacerebbe di certo». 

E a proposito di mercato, 
resta sempre calda la pista 
che porta a Chievo per ave- 
re uno fra Tiribocchi e Gode- 
as per il centro dell’attacco. 
Ma i veronesi nicchiano per- 
chè non intendono cedere 
nessuno dei due in prestito, 
come l'Unione vorrebbe. Po- 
trebbe essere invece più per- 
corribile- l'opzione Bruno, 
che il Chievo continua a far 
girare di anno in anno in al- 
tre squadre. Ma c'è anche 
un filone livornese di merca- 
to, per la Triestina: se Ame- 
lia andasse al Milan Spinel- 
li vorrebbe Gegè Rossi in ri- 
va al Tirreno. É in quel caso 
merce interessante di cam- 
bio potrebbe essere il litua- 
no Danilevicius, che in ama- 
ranto non trova spazio. 


@ Alle pagine Il e II 


Peril mercato di gennaio circolano i nomi delle punte Godeas, Tiribocchi, Bruno e Danilevicius 


B1 All’undicesimo tentativo la squadra di Steffè si sblocca anche grazie a una grande prestazione di Muzio 


L’Acegas rompe l'incantesimo e vince a Senigallia 


SENIGALLIA All'undicesimo ten- 
tativo, la Acegas fa centro. 
In quella che era forse l'ulti- 
ma spiaggia per tornare in 
corsa per la salvezza, la 
squadra di Steffé non falli- 
sce espugnando il campo 
della diretta concorrente 
Goldengas Senigallia. Un 
successo meritato, anche se 
giunto al termine di una 
partita non certo entusia- 
smante da amho le parti. 
Ma il 65-63 finale premia 
una AcegasAps che ha mes- 
so in campo più cuore e grin- 
ta, e che ha gestito meglio i 
secondi finain partita gra- 
zie. Grande prova di Muzio, 

Dopo il primo successo 
stagionale, ottenuto inoltre 
in casa di una diretta con- 
corrente per la salvezza, c'è 
comprensibilmente grande 
soddisfazione in casa triesti- 


L'esultanza dei giocatori alabardati dopo il gol del pareggio firmato da Lima (Foto Lasorte) 


na: «E' un successo che ripa- 
ga senz'altro i nostri sforzi», 
attacca il coach triestino. 
«Non è stata certamente 


una gran partita dal punto . 


di vista spettacolare, ma ci 
abbiamo messo davvero tan- 
to cuore e impegno, senza 
smettere mai di giocare 
nemmeno nei momenti di 
difficoltà. Avevamo prepara- 
to bene la partita. Sono sta- 
ti davvero tutti bravi, anche 
perché pure in questa occa- 
sione avevamo la rosa ridot- 
ta all'osso per i soliti infortu- 
ni, ruotando solo sette gioca- 
tori. Ci siamo senz'altro tol- 
ti un peso perché queste die- 
ci sconfitte consecutive in al- 
trettante partite comincia- 
vano davvero a pesare ed 
era una situazione che Sa 
premiava i nostri sforzi». 


@ A pagina XIV 


Muzio è stato il migliore in campo a Senigallia 


siovani mandati 
allo sbaraglio 


di Italo Cucci 


Direi che è il segno dei tem- 
pi. Il nobile Toro celebra i 
suoi cent'anni e la festa - 
che tale diventa anche per il 
risultato, una vittoria colta 
all'ultimo istante con uno 
«storico» gol di Comotto - è 
sancita da un grave errore 
arbitrale: un gol dell'Empoli 
segnato al 
'57 da Ma- 
rianini e 
non asse- 
ato dal 
irettore 
di gara 
perchè il 
suo assi. "io, 
stente i 
non ha vi- aa n 


di il pal- x; 

lone entra- WE: di 

re in rete. I ì 

E non par- 

latemi di 

gol fanta- 

sma: la respinta di un difen- 

sore granata, Barone, avvie- 

ne chiaramente all'interno 

della porta empolese ed è 
ercepibile ad occhio nudo. 

a un arbitro...avveduto e 
da un guardalinee scrupolo- 
so. Invece all'Empoli resta 
la beffa, al Torino il succes- 
so che va in bacheca come 
Vittoria del Centenario. E 
per fortuna il tutto avviene 
în una bella giornata di 
sport e nostalgia in cui non 
si sono esibiti soltanto i Miti 
della Memoria - tanti e tutti 
meritevoli di un memento 
appassionato - ma anche al- 
cuni gentiluomini d'oggi. Pri- 
mo fra tutti Gigi Cagni, tec- 
nico dell'Empoli, che non ha 
voluto far commenti polemi- 
ci dopo il palese danno rice- 
vuto dall'arbitraggio: ha par- 
tecipato alla gioia granata, e 
basta. E in un'atmosfera ra- 
gionevolmente distesa si so- 
no registrate anche le sporti- 
vissime parole di Urbano Ca- 
iro, il presidente del Toro, 
che si è detto Spi ene per 
l'errore che ha danneggiato 
l'Empoli. La Questione Arbi- 
trale, che tradizionalmente 
s'aggrava a inverno avanza- 
to, è esplosa da tempo e non 
permette che questa bene- 
merita categoria approfitti 
del nuovo campionato per 

rendere le distanze dai ve- 

eni della stagione di Calcio- 

poli. Gattopardescamente, 
sembra che tutto cambi per- 
chè nulla cambi. 


@ Apagina IV 
0 e I RE A I 
Anche Russell Coutts alla Stazione Marittima per ritirare la coppa vinta 


Barcolana, premi a 156 equipaggi 


TRIESTE Oltre settecento per- 
sone si sono riunite ieri al- 
la Stazione Marittima per 
l'ultimo atto formale della 
trentottesima edizione del- 
la Barcolana. La regata più 
affollata del Mediterraneo 
ha garantito anche la pre- 
miazione più affollata, con 
156 equipaggi da premiare, 
un ricordo per immagini 
con oltre seicento fotogra- 
fie, e un epilogo festaiolo, a 
base di prodotti tipici del 
Friuli Venezia Giulia. In- 
gredienti ormai rodati, una 
premiazione che ha avuto 
come comune denominato- 
re testimonianze di rispet- 
to e valorizzazione dell' 
evento stesso, ben oltre alle 
polemiche che nei ‘mesi 
scorsi avevano accompagna- 
to il post regata. 


@ A pagina XVIH 


: 


Premiato l'equipaggio di Alfa Romeo2 (Foto Bruni) 
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L'allenatore alabardato ammette che finora la sua squadra è andata al di là di ogni aspettativa 


Agostinelli alza il tiro: «Meritiamo 
di essere al primo posto in classifica 
Ci hanno negato troppi punti» 


entusiasta. «Se arriverà un buon giocatore ne sarò 
felice, ma intanto aspetto la ripresa di Eliakww» 


di Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE Adesso che è in pie- 
na zona play-off diventa 
sempre più difficile nascon- 
dersi per la Triestina. Ai 
programmi di minima 
(«pensiamo innanzitutto a 
salvarci», dice il presidente 
Fantinel) nessuno ci crede 
più, neanche i bambini, di 
fronte a una squadra che 
dopo la sconfitta con la Ju- 
ve ha incamerato 15 punti 
in 7 partite (4 vittorie e 3 
pareggi). Ma il gioco e la 
personalità messi in mo- 
stra dall'Unione convinco- 
no ancora più della classifi- 


ca. 

Agostinelli, adesso 
che la Triestina veleggia 
in alta classifica, diven- 
ta lecito sognare anche 
per non spegnere l’entu- 
siasmo dei sostenitori 
alabardati. Non le pare? 

Il primo ad avere grande 
entusiasmo sono io, ma 
trent'anni di calcio mi han- 
no insegnato che ci voglio- 
no equilibrio e prudenza 
per andare lontano. Accade 
spesso di vedere squadre 


Elogi al tecnico Agostinelli: 
«È uno che capisce di calcio 
i risultati sono merito suo» 


TRIESTE Questa Triestina 
convince ogni settimana di 
più, non solo quanto a ri- 
sultati ottenuti, ma anche 
sul piano del gioco. Vedere 
i rossoalabardati a soli 3 
punti dalla vetta della gra- 
duatoria di serie B è moti- 
vo di grande soddisfazione 
anche per gli ex giocatori 
dell’undici giuliano. Atleti 
che, in passato, hanno 
scritto pagine importanti 
della storia del club, com'è 
stato ad esempio per Ful- 
vio Franca, centrocampi- 
sta mancino che ha vestito 
la maglia dell’Unione dal 
1975 all’80 per un totale di 
147 presenze. 


L'ANGOLO DELL'EX 


che fanno un ottimo girone 
di andata e che poi sparisco- 
no nella seconda parte del 
campionato fino a rischiare 
di retrocedere. Non capite- 
rà a noi, ma dobbiamo pro- 
cedere per gradi. 

Ma allora alzerete gli 
obiettivi iniziali o reste- 
rete ancorati al proget- 
to di giugno? 

No, per carità, siamo di- 
sposti a spostare gli obietti- 
vi. Ma prima di fare un bi- 
lancio aspettiamo di conclu- 
dere questo ciclo di ferro 
che andrà avanti fino al 22 
dicembre con la trasferta di 
Crotone. A quel punto, se 
saremo ancora così in alto, 
si potrà anche cominciare a 
fare altri progetti. 

Ma se l'aspettava di 
trovare la Triestina a ri- 
dosso delle prime dopo 
quattordici giornate? 

Onestamente no, siamo 
andati finora al di là di 
ogni previsione. Non solo 
nei punti acquisiti, ma an- 
che nel gioco e nella perso- 
nalità. Secondo me merita- 
vamo di essere primi in 
classifica. Senza quel pun- 


Kyriazis «scippato» di 2 gol 


to di penalizzazione, quello 
che ci ha sottratto la Juve e 
la vittoria che ci è stata ne- 
gata con il Mantova nono- 
stante il gol regolare di 
Kyriazis, a quest'ora po- 
tremmo essere davanti a 
tutti. Senza contare la gran- 
de sfortuna avuta a Bari. 
Mi conforta anche il fatto 
che in trasferta abbiamo 


. giocato come in casa. Creia- 


mo sempre 5-6 occasioni e 
ne subiamo una. Non è un 


Piovaccari: per Franca una buona punta di movimento 


«L'incontro con lo Spezia 
— osserva Franca -—, dopo 
un buon inizio da parte sE 
gli ospiti che hanno saputo 
tenere davvero bene il cam- 


IMPIANTI SCIISTICI 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


po, ha visto la squadra di 
Agostinelli esprimere il 
suo miglior calcio, proprio 
come già visto nelle uscite 
precedenti», 


caso se i portieri Buffon, 
Gillet, Santoni, Brivio, 
Avramov contro di noi sono 
risultati i migliori in cam- 
po. Pian piano ci sentiamo 
insomma più grandi. 

Una mano potrebbe 
darvela anche il merca- 
to di gennaio... 

Per il momento ci guar- 
diamo intorno, ma se doves- 
se arrivare qualche altro 
buon giocatore non mi tire- 
rò certo indietro. Anzi. 

Vediamo l’altra faccia 
delle medaglia: Eliakwu 
e Briano non giocano 
più. < 

Ma sono ugualmente im- 
portanti, ho parlato a lun- 
go con loro. È un momento 
che altri vanno meglio, ma 
ho fiducia in loro. Spero 
che Eliakwu ritrovi se stes- 
so, 

Una curiosità: ma co- 
sa ha detto ai giocatori 
nell’intervallo della par- 
tita con lo Spezia per 
trasformare la squadra? 

Semplicemente che dove- 
vano attaccare mantenen- 
do i nostri equilibri, senza 
troppa foga. Prima del ripo- 
so avevo visto andare a sal- 
tare otto giocatori su un cor- 
ner e mi sono arrabbiato. 
Avevo chiesto più pazienza, 
maggiore intensità e ag- 
gressività. Mi hanno ascol- 
tato. 


L'allenatore Andrea Agostinelli sembra indicare alla Triestina la strada giusta (Foto Lasorte) 


Squadra convincente secondo il centrocampista alabardato della seconda metà degli anni Settanta 


Franca: «Può essere l’anno buono per la À» 


Una manovra che, per 
quanto esibito in queste 
prime quattordici giornate 
di campionato, può legitti+ 
mamente far sperare nei 
traguardi più ambiziosi, se- 
condo l’ex biancorosso: 
«Penso possa anche essere 
l'anno buono per la promo- 
zione. Non c'è nessuna 
squadra capace di staccare 
le altre in vetta, almeno 
per ora: quando c'è molto 
equilibrio, queste cose na- 
scono quasi per caso. 

Anche se, a onor del ve- 
ro, forse servirebbe ancora 
un centravanti di peso alla 
squadra. Un elemento che 
sappia tenere palla, sia for- 


LA NEVE L 


te di testa e faccia salire la 
squadra in fase offensiva. 
Si completerebbe în questo 
modo un reparto già molto 
competitivo con Graffiedi e 
Piovaccari, due che fanno 
molto movimento». 

La «radiografia» tecnica 
della Triestina fatta da 
Franca va avanti e prose- 
gue poi con la valutazione 
di ciò che invece funziona 
già benissimo: «Al momen- 
to il punto forte dell’Ala- 
barda è la difesa. Subisce 
pochissimi gol, proprio co- 
me accadde a noi in C1 nel 
‘78-79 quando arrivammo 
allo spareggio promozione, 
poi perso con il Parma (3-1 


EGLI E 


per i ducali che furono pro- 
mossi in B). L'importante, 
prima di tutto, è non pren- 
dere reti. Poi, si può fare 
un gol in ogni momento 
della partita». 

Per quanto riguarda il 
centrocampo, c'è un gioca- 
tore in particolare che pia- 
ce all’ex giuliano: «Mi rive- 
do in Testini, anche lui 
mancino. Mi assomiglia 
molto, è continuo e inoltre 
non molla mai». Infine un 
pensiero per l’allenatore 
Agostinelli: «Si vede che è 
uno che di calcio ne capi- 
sce. La squadra in campo è 
ordinata e molto equilibra- 
ta e questo evidentemente 


non può che essere il frut- 
to del lavoro del tecnico 
nella fase di preparazione 
della stagione e di quello 
che svolge settimana dopo 
settimana sul campo di al- 
lenamento». 

E uno per la tifoseria: 
«Sentendo in giro varie opi- 
nioni, mi pare che il pubbli- 
co sia soddisfatto. I sosteni- 
tori dell’Unione si sono 
riavvicinati alla squadra, 
ritornando numerosi allo 
stadio, Credo sia merito an- 
che della serietà mostrata 
dalla nuova dirigenza, do- 
po l’epoca Tonellotto». 

Matteo Unterweger 


ighi di meno 


Novità della 
Più seggiovie - Pi 
Più Bordercross - 


Ho visto grandi piste e grandi impianti! 


\ 


Ospiti di gente unica 


FORNI, DI SOPRA ZONCOLAN 


SELLA NEVEA 


01 DELLA NEVE 


dal 20 novembre all'8 dicembre 2006 


> Casse impianti di Piancavallo, Forni di Sopra, Ravascletto, Tarvisio e Sella Nevea (tutti i giorni) 
> Sede Promotur a Tavagnacco, via Palladio 90, tutti i giorni feriali, orario ufficio sabato escluso 


Più Sk 
e Carta di Credito dello Sciatore) 


serv 


Preneta subito, scia ih vantaggio: zero code, più ri 


Scopri le piste dei campioni su 


WW\ 


Gli avversari 


Soda deluso: 
«Non abbiamo 
saputo chiudere 
la partita» 


TRIESTE Con un cognome così 
non poteva che badare al so- 
do. Battute a parte, il tecni- 
co dello Spezia Antonio So- 
da a fine gara recrimina so- 
lamente sull'atteggiamento 
della sua squadra, rea di 
non aver saputo chiudere 
la gara. Un po' tutti, inve- 
ce, si sono chiesti se l'inseri- 
mento del difensore Malta- 
gliati al posto di Alessi non 
sia stato troppo affrettato, 
cosa si sente di rispondere? 
«L'inserimento di Ruopolo 
da parte della Triestina sta- 
va creando qualche proble- 
ma alla nostra difesa, Giu- 
liano in particolare. Mi ser- 
viva quindi maggiore pre- 
stanza fisica». 

Non è stata questa, quin- 
di, la goccia che ha fatto 
traboccare il vaso spezzino 
nella ripresa. Soprattutto 
nella prima parte di gara 
siete riusciti a sorprende la 
Triestina: come avete fat- 
to? «Avevamo fatto tutto be- 
ne in partenza, tanto che 
passati in vantaggio poteva- 
mo anche raddoppiare. Il 
problema è che in questo 
momento, pur creando una 
discreta mole di occasioni, 
non riusciamo a concretiz- 
zare. Credo che in pochi sia- 
no riusciti qui a fare una 
partita come lo Spezia, so- 
prattutto nel primo tempo. 
La Triestina è una squadra 
veramente forte, contro cui 
è difficile giocare. Contro 
avversari così, però, non ti 
puoi permettere di non 
chiudere la partita». 

Meno brillante invece il 
vostro avvio di ripresa: col- 
pa della maggior pressione 
avversaria in avvio? «No, 
anche perché ci aspettava- 
mo un partenza lanciata da 
parte degli alabardati. Gio- 
cando in casa la Triestina 
giustamente non poteva 
permettersi un passo falso. 
Eravamo riusciti a conte- 
nerli: peraltro benissimo; 
mettendo in crisi con le no- 
stre ripartenze. Purtroppo 
però, su questi palle inatti- 
ve, ancora una volta è venu- 
ta meno la nostra concen- 
trazione. Abbiamo preso un 
gol evitabilissimo, con la di- 
fesa schierata. Questo vuol 
dire che questa è una squa- 
dra ingenua, che deve anco- 
ra crescere in personalità. 
Bisogna capire che certe 
partite vanno portate a ter- 
mine, soprattutto fuori ca- 
sa. Riuscirci può voler dire 
vincerle. 


Giuliano Riccio 
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Graffiedi dk 


attaccante 


centrocampista 


difensore 


MERCATO Spuntano altri nomi fra le punte papabili a vestire la maglia dell’Unione dopo la riapertura delle liste a gennaio 


Bruno o Danilevicius per l'attacco 


Restano comunque aperte con i veronesi le piste che portano a Godeas e 


TRIESTE Gli occhi alabardati 
ieri erano tutti puntati su 
Livorno-Chievo. Le due so- 
cietà con le quali la Triesti- 
na sembra avere stabilito 
un'asse in vista del prossi- 
mo calciomercato. L'Alabar- 
da si sta già muovendo per 
trovare un centravanti di 
peso, anche se ogni decisio- 
ne sarà presa solo dopo Na- 
tale. Stefano Fantinel ha de- 
finito fantasioso l'interessa- 
mento a Simone Tiriboc- 
chi, ma l'approccio con il 
centravanti del Chievo c'è 
stato. Sembra però che Tiri- 
bocchi, almeno al momento, 
non intenda. accettare un 
declassamento in serie ,B, 
mentre lo stesso Chievo 
non, appare intenzionato a 
cederlo in prestito. Lo stes- 
so discorso vale anche per 
Denis Godeas, ieri lascia- 
to a casa da un 
Del Neri che or- 
mai sembra 
avere puntato 
tutto su Obin- 
na, Cossato e 
Pellissier. Il 
Chievo, inoltre, 
non sarebbe in- 
teressato alla 
contropartita 
del portiere 
Gegè Rossi, 
potendo . già 
contare , sugli 
affidabili Sici- 
gnano e Squiz- 
ZL 

Ma il discor- 
so con i verone- 
si non si ferma 
ai due centravanti. Nella ro- 
sa di Del Neri c'è infatti an- 
che Salvatore Bruno, na- 
poletano di 27 anni che in 
questa stagione ha disputa- 
to solo 3 spezzoni di partita 
in campionato. Dal '99 Bru- 
no appartiene al Chievo 
che, costantemente, lo gira 
ad altre squadre. Lo scorso 
anno, nel Brescia, aveva 
messo a segno 13 reti, nei 
due anni passati ad Ascoli 
15 reti in C1 e 10in B. A27 
anni può già contare su 60 
reti segnate tra A, B e C. 
Saltassero gli affari Tiriboc- 
chi e Godeas, un pensierino 
per Bruno la Triestina po- 
trebbe anche farlo. 

Ma l'Unione ha in serbo 
anche un altro asse; quello 
con il Livorno. Un po’ più 
complicato. Legato soprat- 
tutto al possibile passaggio 
del portiere Amelia al Mi- 
lan (improbabile) o ad altra 
squadra, Il presidente tosca- 
no Spinelli ha già annuncia- 


si mette in testa qualcosa, 
non ci sono freni che tenga- 
no. Sonia quattro anni e 
mezzo fa ha incontrato a Ce- 
sena, sua città natale, Simo- 
ne Siepn E colpita dal fa- 
scino del veneto ha deciso 
che sarebbe diventato l’uo- 
mo della sua vita. 

Lomo vi siete conosciu- 
ti 

Lui giocava a Cesena ed 
era stato invitato alle pre- 
miazioni di una sfilata di 
moda in cui io indossavo gli 
abiti. Una battuta ha tirato 
l’altra e ci siamo conosciuti. 

.La vostra storia è ini- 
ziata subito? 


Simone Tiribocchi 


to che l'alternativa ad Ame- 
lia sarebbe SRI 
da Gegè Rossi. Îl portiere 
alabardato ha lo stesso pro- 
curatore (Martorelli) del 
suo collega Dei e del bom- 
ber lituano Thomas Dani- 
levicius. Il passaggio di 
Rossi al Livorno, la promo- 
zione di Dei a titolare, po- 
trebbe così facilitare il pas- 
saggio di Danilevicius in 
alabardato. Quest'estate, 
però, il Livorno aveva ri- 
nunciato ad un'offerta fara- 
onica (1,5 milioni di euro) 
da parte del Saturn Mosca 
per avere il lituano. Ora, pe- 
rò, succede che l'allenatore 
labronico Arrigoni usi il li- 
tuano con il contagocce, Ol- 
tre a Lucarelli, spesso gli 
vengono preferiti Bakayoko 
e Paulinho. Uno scambio 
con Rossi non appare più co- 
n improponibi- 


e. 

Ovvio che, di 
fronte a even- 
tuali entrate co- 
sì importanti, 
la 'riestina 
possa pensare 
anche a qual- 
che uscita per 
fare cassa. Da- 
niele Arrigoni 
e il suo vice 
Cancelli non 
hanno mai na- 
scosto le loro 
mire per Davi- 
de Marchini. 
Al momento, 
però, la Triesti- 
na non pare in- 
tenzionata a privarsene. Do- 
po Natale si deciderà inve- 
ce ila questione Eliakwu. 
In accordo con l'Inter, la Tri- 
estina potrebbe anche gira- 
re la sua metà a un'altra 
squadra. Richieste in giro 
per il nigeriano ce ne sono 
tante. Anche se lui vorreb- 
be dimostrare la sua vera 

asta nell'Alabarda. Stesso 
iscorso valido anche per 
Mauro Briano, Dopo ave- 
re tirato la carretta lo scor- 
so anno, il mediano è stato 
messo un po' in disparte. Se 
Modena e Mantova (le due 
società che si stanno lan- 
ciando sulle sue tracce) of- 
frissero contropartite ade- 
guate a giocatore e società 
Briano, seppure a malincuo- 
re, potrebbe anche lasciare 
l'Alabarda. Karim Azizou 
è intanto cercato dal Vicen- 
za, Simone Groppi dal Pa- 
dova. 
Alessandro Ravalico 


Godeas non è fra gli attaccanti preferiti di Del Neri, ma il Chievo non vuole cederlo in prestito 


L'INTERVISTA 


Tiribocchi 
AMARCORD 


Il futuro alabardato di Eliakwu sarà discusso in questo mese 


Una maglia personalizzata donata dalla società all’anziano ex difensore 


Riconoscimento alabardato a Sadar 


TRIESTE Non è più una di 
quelle maglie di lana infel- 
trite che si indossavano in 
passato, ma il riconosci- 
mento è più che mai gradi- 
to. Anche a Renato Sadar, 
colonna della difesa rossoa- 
labardata degli anni '60, la 
Triestina di oggi rende ono- 
re. Sotto forma di una ma- 
glia rossa nuova di zecca, 
con il nome stampato sul re- 
tro assieme il numero 5, 
che a quei tempi, tanto lon- 
tani dagli attuali, indicava 
il ruolo del battitore libero. 

Renato Sadar, classe 
1935, disputò dieci campio- 
riati con la maglia della Tri- 
estina dal 1960 al ‘70, colle- 
zionando 247 presenze, che 
lo pongono al sesto posto 
nella classifica assoluta de- 
gli alabardati più fedeli, an- 
cora oggi comandata da Pie- 
tro Pasinati con 344. Sadar 
giocò in anni difficili, di de- 
cadenza della società, cal- 
cando i palcoscenici della 
serie B e della C, facendosi 


La partita contro lo Spezia ha dato all’esterno la conferma delle qualità della squadra 


Testini: «Siamo davvero molto forti» 


Il perugino però fa il pompiere: «Meglio pensare a salvarci» 


TRIESTE Testini, qual è sta- 
to l'aspetto più importan- 
te della rimonta contro 
lo Spezia? 

Il fatto che stavolta, a 
mio parere, la squadra ha 
dimostrato tutta la sua ve- 
ra forza. nel vero senso del- 
la parola. Intendo forza 
complessiva, che compren- 
de la parte mentale, quella 
fisica e quella caratteriale. 
È stato un secondo tempo 
eccezionale sul piano della 
mentalità, perché oltre a 
cercare di raggiungere il pa- 
reggio abbiamo sempre con- 
tinuato a pensare alla vitto- 
ria. 


Nella ripresa in effetti 
siete apparsi trasforma- 
ti: cosa vi siete detti nel- 
l'intervallo? 3 n 

Il mister con la sua espe- 
rienza ci ha dato dei consi- 
gli per correggere gli errori 
del primo tempo. D’altron- 
de sapevamo che sarebbe 
stata una partita difficilissi- 
ma e che lo Spezia sarebbe 
venuto a difendersi per ri- 
partire in contropiede. 

Si può dire che la Trie- 
stina non è più solo una 
squadra da trasferta? 

Per qualità e caratteristi- 


che siamo più a nostro agio 
quando ci sono maggiori 
spazi a disposizione, ma 
questa volta abbiamo dimo- 
strato di saper giocare an- 
che contro una squadra che 
si sa difendere bene e con 
equilibrio. Non dimentichia- 
mo che due settimane fa lo 
Spezia è andato a vincere a 
Marassi contro il Genoa. 
Anche il pubblico saba- 
to è stato importante 
per la rimonta; vero? 
Forse sabato lo si è avver- 
tito in modo particolare, ma 
devo dire che quando attac- 
chiamo sotto la nostra cur- 


va si sente sempre il calore 
della gente. Credo che i tifo- 
si abbiano apprezzato il no- 
stro spirito e la volontà di ri- 
baltare il risultato, E alla fi- 
ne ha potuto fare festa. 

Per due volte anche tu 
sei andato vicino al gol. 

Santoni è stato molto bra- 
vo a pizzicarla su quel mio 
tiro ravvicinato e poi anche 
sulla punizione di qualche 
minuto prima. Io ci ho pro- 
vato, la prossima volta spe- 
ro di essere più bravo del 
portiere. 

A. proposito di gol, 
quanto è importante che 


Renato Sadar al Rocco fra Mignani e Agostinelli 


ammirare e rispettare per 
il coraggio e l'impegno che 
metteva nel proprio gioco, 
non condito da una tecnica 
sopraffina, ma nobilitato 
da un gioco aereo straordi- 
nario. 

È stato il direttore sporti- 
vo Franco De Falco a dona- 


Emiliano Testini 
si sia sbloccato Graffie- 


Ho sempre detto che per 
Mattia era solo questione di 
tempo. Ora che ha segnato 
sarà ancora più importante 
per la squadra, perché lui ci 


Simone aveva una ragaz- 
za da 13 anni che però non 
viveva con lui. Era la classi- 
ca situazione in cui ci si spo- 
sa 0 ci si lascia. Io ho fatto 
di tutto per far breccia nel 
suo cuore. Ho iniziato a fre- 
quentare il bar di un suo 
amico dove sapevo di trovar- 
lo e un giorno sfacciatamen- 
te gli ho chiesto di portarmi 
a cena. Da quel momento la 
storia è iniziata. All’inizio 
facevo anche gli apposta- 
menti sotto casa sua per 
controllarlo e capire se mi 
raccontava la verità. L’esta- 
te successiva sono andata 
ad abitare con lui. Non l'ho 
mai più lasciato. 


Cosa l’ha colpita di Si- 
mone? 

Senza dubbio l’aspetto fi- 
sico sempre molto curato, le 
sue mani e gli occhi da fur- 
betto. 

Come si vive con un 
calciatore? 

Il calcio non.l’ho mai se- 
guito però ha cambiato com- 
pletamente la mia vita. Fin- 
ché Simone giocava a Cese- 
na ho lavorato come assi- 
stente di tre medici, quan- 
do. è venuto a Trieste ho 
smesso e sono partita con 
lui. I lati positivi sono tan- 
ti: il calciatore non fa l’ope- 
ralo e quindi economica- 


mente si vive bene, ma ci so- 
no anche gli aspetti negati- 
vi. Non è facile trasferirsi 
spesso e sapere di poter 
cambiar vita e abitudini 
ogni anno. 

Lei è gelosa? 

Lo sono al punto giusto. 
Mio marito però non mi ha 
mai dato motivo di esserlo. 
Certo, se dovesse tornare a 
casa con la camicia sporca 
di rossetto gli spaccherei la 
testa. 5 

E con lei com'è, la vi- 
zia? 

Poco, perché io sono sem- 
plice senza grandi pretese. 
E bravo e mi aiuta. Da sei 


La moglie del difensore racconta il marito e rivela come sia stata lei ad aver preso l'iniziativa dopo averlo conosciuto 


Sonia Groppi: «Il mio Simone, uomo e papà delizioso» 


TRIESTE Quando una donna. 


mesi abbiamo un bambino, 
Gian Marco, e grazie a lui 
Simone è diventato ancor 
più responsabile. È un bra- 
vissimo papà. 

Quali sono i pregi e i 
difetti di suo marito? 

molto presente e non ci 

fai mancare nulla, è un ra- 
gazzo semplice, dolce e af- 
fettuoso. Purtroppo ha il vi- 
zio di non «ascoltare mai 
quando parlo. 

La vostra vita privata 
è tanto influenzata dal 
calcio? 

Per niente. Se Simone ha 
problemi non me ne parla. 
Divide benissimo il suo lavo- 


Simone Groppi con la moglie Sonia e il figlio Gian Marco 


ro dalla famiglia e io ap- 
prezzo molto ciò. Non po- 
trei però aiutarlo perché di 
calcio non me ne intendo. 
Suo padre, invece, era cal- 
ciatore e ha giocato negli 
anni ‘70 nel Catanzaro, Bre- 
scia, Udinese. 


Avete interessi comu- 
ni? 

Gian Marco ora è la no- 
stra vita, una volta usciva- 
mo di più, ma non tanto. Io 
ho la passione per i centri 
commerciali, ma Simone 
non li sopporta e pure Gian 


re la maglia a Renato Sa- 
dar. 

«Sono veramente felice 
per questo gesto della ’mia’ 
Triestina - ha dichiarato 
Sadar - e ringrazio di cuore 
la società. Chissà che quest' 
anno non sia la volta buo- 
na...è.* 


La scaramanzia lo induce 
a non cambiare obiettivo. 
«Main realtà le partite 

da qui a Natale saranno 
decisive per capire bene 
la nostra vera forza» 


sta aiutando molto anche in 
fase di contenimento. 

Con questa classifica, 
ora la smetterete di par- 
lare solo di salvezza? 

Quantomeno per scara- 
manzia continueremo a far- 
lo, porta bene e quindi il no- 
stro obiettivo resta quello. 
A parte tutto, credo che sa- 
ranno importanti le partite 
da qui a Natale per capire 
bene la nostra forza. Ora 
siamo lì, è ovvio che lottere- 
mo che restarci più a lungo 
possibile. Nel calcio, come 
nella vita, non sì sa mai. 

Antonello Rodio 


L'incontro 4 anni fa 
a Cesena: «Per me fu 
un colpo di fulmine» 


Marco, quando vi entra, 
iange. Tale e quale al pa- 
e. Ù ; 
Per il futuro che pro- 
getti avete? 

Abbiamo costruito il no- 
stro nido a Mestre, città di 
Simone, e ci piacerebbe al- 
largare la famiglia. Io ho 24 
anni e vorrei tre figli, sareb- 
be il numero perfetto. Dob- 
biamo inoltre celebrare il 
matrimonio in Chiesa poi- 
ché due anni fa ci siamo 
sposati solo in Comune per 
un motivo preciso: sognavo 
di arrivare all’altare con ac- 
canto uno dei nostri figli 
che cammina. 

Silvia Domanini 


IV 


IL PICCOLO 


SERIE A 


LUNEDÌ 4 DICEMBRE 2006 


Reggina 1 


MARCATORI: nel pt 35' 
Bianchi; nel st 24' laquin- 


ta. 

UDINESE  (4-3-3): De 
Sanctis, Zenoni, Natali, 
Zapata, Felipe (1'st Dos- 
sena), Pinzi, Obodo, Mun- 
tari, Di Natale, laquinta, 
Asamoah (20'st D'Agosti- 
no). All. Galeone. 
REGGINA (3-4-2-1): Pe- 
lizzoli, Lanzaro, Lucarelli, 
Aronica, Tognozzi, Ameri- 
ni (23'st Missiroli), Tede- 
sco, Modesto, Amoruso 
(45'st  Esteves), Leon, 
Bianchi (12'st Giosa). All. 
Mazzarri. 

ARBITRO: Bertini di Arez- 


zo. 

NOTE. Ammoniti: Lanza- 
ro, Lucarelli, Missiroli, Za- 
pata e Amoruso, Espulso 
al 9' st Lanzaro per dop- 
pia ammonizione. 


gracias 


di Guido Barella 


UDINE Lo scorso campionato 
la Reggina vinse a Udine e 
quella fu l’ultima panchina 
bianconera di Serse Cosmi. 
Teri la Reggina ha rischiato 
di vincere ancora una volta 
a Udine e questa ha rischia- 
to seriamente di essere l’ul- 
tima panchina bianconera 
di Giovanni Galeone. 

Le voci del pre-partita 
non erano affatto serene. 
Già, tirava una brutta aria 
al «Friuli». per il tecnico 
bianconero. La sua panchi- 
na non è stabile da un bel 
po’ di tempo, per lui ha già 
pagato il vice Trombetta, 
in allenamento si vede Alle- 
gri, è arrivato come vice Za- 
nutta. E in settimana an- 
che i giocatori 
hanno alzato 
la voce contro 
di lui. Insom: 
ma, il clima è 
quanto meno 
elettrico.  Ep- 
pure, appena 
scesa in cam- 
po, ieri pome- 
riggio, l’Udine- 
se ha impres- 
sionato. Un 
fuoco d’artifi- 
cio impressio- 
nante, una raf- | 
fica di occasio- 
ni mancate so- 
lo grazie all’ot- 
tima prestazio- 
ne di Pelizzo- 
li, portiere reggino. Natali, 
Iaquinta, Di Natale: tra il 
4 e il 6° ci hanno provato lo- 
ro a far saltare la porta 
amaranto. Ci hanno prova- 
to loro a portare un po’ di 
serenità nel gruppo bianco- 
nero. 

E invece, niente. E inve- 
ce, alla fine, a segnare è sta- 
ta la Reggina, cui ovvia- 
mente nulla interessa dei 
probelmi bianconeri. Al 35° 
Modesto si è inventato un 
cross dalla sinistra, in area 
la linea difensiva biancone- 
ra non ha attuato il fuori- 
gioco come avrebbe dovuto 
e ben tre giocatori reggini 
si sono ritrovati a tu per tu 
con De Sanctis. È stato così 
che Bianchi ha messo a se- 
gno di testa il suo ottavo 
gol stagionale. Dalla tribu- 
na, va subito aggiunto, si è 
avuto il dubbio che l’azione 
fosse stata viziata dal fuori- 
gioco, ma a sbagliare in 


MARCATORI: st 26° e 33' 
Obinna. 

LIVORNO (3-5-2): Ame- 
lia, Grandoni, Kuffour, 
Knezevic, Pfertzel, Morro- 
ne, Filippini, Vigiani (27'st 
Vidigal), Pasquale, Luca- 
relli, Bakayoko (29'st Da- 
nilevicius). All: Arrigoni. 
CHIEVO (4-4-2): Sicigna- 
no, Mandelli, Lanna, D' 
Anna, Malagò, Semioli, 
Sammarco, Brighi, Ko- 
sowski (1'st. Marcolini), 
Obinna (36'st Tiribocchi), 
Cossato (9'st Pellissier). 
AII. Del Neri. 

ARBITRO: Tagliavento di 
Terni. 

NOTE. Ammoniti: Obinna 
e Pasquale. 


Amerini e Muntari 


LIVORNO-CHIEVO 0-2 
Liv 0-0 
Chievo 2 


Mu 


Ci 


laquinta mette a segno la rete del pareggio per l'Udinese mentre i giocatori reggini chiedono il fuorigioco 


Dopo essere passata in svantaggio per una rete di Bianchi, la squadra bianconera riesce a segnare nella ripresa con Iaquinta 


Udinese, un pareggio per respirare 


Positiva la prova di Di Natale e compagn 


questo caso non sono stati i 
direttori di gara ma i gioca- 
tori friulana nel far scatta- 
re fuoritempo la trappola. 

Insomma, incredibile. Di 
fronte a un bel po’ di Udine- 
se, alla prima azione la Reg- 
gina è passata in vantag- 
gio. Incredibile davvero. An- 
che perchè poi l'Udinese ha 
faticato non poco a ritrovar- 
si. Un problema, è parso di 
capire, soprattutto psicolo- 
gico. Eppure no, non pote- 
va finire così. Per carità, la 
Reggina è, di fatto, una del- 
le squadre rivelazione del 
campionato: sè non ci fosse 
stato il -15 di penalizzazio- 
ne in classifica sarebbe ap- 
paiata proprio all'Udinese 
e, visti gli uomini a disposi- 
zione, il lavoro di Mazzarri 
è di assoluta 
qualità. Però, 
ieri, ha fatto 
pochino per le- 
gittimare il 
successo, quel 
successo inve- 
ce cercato ma- 
gari in manie- 
ra. disordina- 
ta, magari sen- 
za troppe 
idee, dall’Udi- 
nese. Che, dài 
e dài, prima è 
andata vicinis- 
sima al gol al 
9° con Zapata 
che, di testa, 
ha impegnato 
il reggino Te- 
desco proprio sulla linea di 
porta, anch'egli di testa ma 
con l’ausilio della traversa, 
poi - con gli avversari in die- 
ci per l’espulsione di Lanza- 
ro per doppia ammonizione 
- ha segnato al 24° della ri- 
presa. Di Natale ha messo 
il pallone oltre la linea dei 
difensori avversari sul pie- 
de di Iaquinta che, insospet- 
to fuorigioco, prima ha cer- 
cato il via libera di arbitro 
e guardalinee con uno 
sguardo, poi ha battuto a 
rete. Segnando. E ha conti- 
nuato, poi, l'Udinese a pre- 
mere. Ha continuato, ma 
senza successo. 

Galeone, dunque, può re- 
spirare. Di certo, la squa- 
dra non ha giocato contro 
di lui. E dalla tribuna Poz- 
zo ha applaudito la velontà 
dei giocatori. Come si dice- 
va una volta? Un «brodi- 
no». Sì, questo punto è pro- 
prio un «brodino» per l’Udi- 
nese. 


Leon, della Reggina, contrastato dal bianconero Muntari 


LA NOVITÀ 


UDINE Il gol fantasma è arri- 
vato a Torino, ma sarebbe 
rimasto un fantasma anche 
se fosse stato segnato al 
Friuli. A chiarirlo, un'ora 

rima dell’inizio di Udinese- 


eggina, è stato Luigi 0- 
lin, Ho che la fa ha 
scelto per seguire passo per 
passo ll ua moviola in 
campo. La moviola funzio- 
na, ma bos ora lo fa in silen- 
zio, anche se le telecamere 

untate dalla tribuna sulle 
inee di porta potrebbero 
già dare una risposta imme- 

iata. «Non ci sono tempi 
morti - spiega Agnolin - per- 
ché la valutazione del caso 
e la trasmissione a chi di 
competenza avviene senza 
richiedere interruzioni di 
gioco e senza l’intervento di 
persone che diano giudizi di 
merito, sulla scorta di quan- 
to imposto dalla la Fifa». 


Automatico, immediato, 
poco costoso e infallibile. A 
sintetizzare in quattro con- 
cetti i requisiti del sistema 
è invece il professor Arcan- 
gelo Durante, responsabile 
della sede barese del Consi- 
glio nazionale delle ricer- 
che, che ha elaborato e bre- 
vettato il sistema in funzio- 
ne.al Friuli. Quattro requi- 
siti, come quattro sono le te- 
lecamere ufficialmente rico- 
nosciute dalla Fifa. Teleca- 
mere capaci di produrre 
qualcosa come 200 foto- 
grammi al secondo, per non 
perdere neppure un milli- 
metro di traiettoria del pal- 
lone e il minimo movimento 
in campo. In realtà le teleca- 
mere quelle in funzione al 
Friuli sono 18, 14 delle qua- 
li servono a sviscerare non 
soltanto il fuorigioco, ma an- 


Il nigeriano autore di una doppietta da tre punti in casa della squadra amaranto 


Obinna fa sorridere Del Neri 


LIVORNO Il Livorno incassa i 
primi gol del campionato in 
casa e perde la partita del- 
la possibile svolta, come 
l'aveva definita lo stesso 
tecnico amaranto Arrigoni 
alla vigilia. Ma il Chievo 
ha vinto con merito, mo- 
strandosi superiore ai tosca- 
ni soprattutto sotto il profi- 
lo atletico, con Obina killer 
spietato. 


L'allenatore livornese 


cambia pelle alla squadra 
ma non ottiene il risultato 
sperato, mentre Del Néri 
azzecca i cambi e mette in 
campo una formazione che 
ha spesso messo in difficol- 
tà gli amaranto. Vigiani, 


schierato da Arrigoni a sup- 
porto delle due punte 
Bakayoko e Lucarelli, non 
si vede praticamente mai e 
non riesce a creare la supe- 
riorità numerica a centro- 
campo, dove il Chievo reg- 
ge bene il colpo mantenen- 
do sempre coperta la difesa 
nella quale Mandelli non 
sbaglia nulla. 

Ma il grande protagoni- 
sta del pomeriggio è, così co- 
me nella vittoria del Bente- 
godi contro l'Udinese, Obin- 
na, che inizia a scaldare le 
mani di Amelia sin dal 5' 
del primo tempo. Il nigeria- 
no è ancora più pericoloso 
all' 8' quando dai venti me- 


tri i un sinistro po- 
tente che il portiere livorne- 
se devia provvidenzialmen- 
te in corner. 

Nella ripresa, poi, i colpi 
del ko: al 26' Obinna con- 
quista un rilancio lungo e 
si invola verso la porta av- 
versaria, Amelia indugia 
nell'uscita e l'attaccante lo 
batte con un preciso diago- 
nale rasoterra. Cinque mi- 
nuti dopo lo stesso nigeria- 
no chiude i conti approfit- 
tando di un errore cd Gran- 
doni che tocca di testa, sen- 
za liberare l'area e lascian- 
do così buon gioco all' attac- 
cante che supera con un 
preciso pallonetto l' incolpe- 
vole Amelia. 


i contro una Reggina davvero buona 


LE INTERVISTE 


Il tecnico spiega la situazione all’interno dello spogliatoio friulano 


Galeone: «Incomprensioni chiarite» 


UDINE Patron Pozzo è soddisfatto, Galeone 
un po' meno, Dossena dispiaciuto. Gli umo- 
ri, nel clan bianconero, dopo il pari interno 
con la Reggina, sono variegati. 

«Ci sono mancate fortuna e lucidità - 
esordisce a caldo l'azionista di riferimento 
dell'Udinese -, ma abbiamo costruito mol- 
to, a testimonianza che la condizione fisica 
adesso c'è. Galeone? Ha la fiducia della so- 
cietà. Le schermaglie dialettiche degli ulti 
mi giorni sono superate e il gruppo è sere- 


no». 


Giovanni Galeone, invece, è contento a 
metà. «La Reggina ha sfruttato l'unica oc- 
casione capitatale a tiro e De Sanctis non 
ha effettuato un intervento che sia uno. Il 
pareggio perciò mi sta stretto ma sono co- 
munque soddisfatto dell'atteggiamento del- 
la squadra, che nei primi 20' ha messo alle 
corde l'avversario e quindi ha fatto di tutto 
per raggiungere il pari dopo gli inevitabili 
sbandamenti successivi allo svantaggio. 
Va comunque sottolineata la buona dispo- 
sizione tattica dei calabresi e le difficoltà 
oggettive di trovare varchi giocabili da pat- 
te nostra. Cosa che puo' riuscire in sereni- 
tà ma noi tranquilli obiettivamente non lo 


eravamo». 


La prima sperimentazione del sistema elettronico destinato ad affiancare gli arbitri 


Aperta la caccia al gol fantasma 


che quanto avviene in area 
di rigore. Ma lì la sperimen- 
tazione è più indietro e Blat- 
ter, per ora, non ne vuole sa- 
pere. Per Giampaolo Pozzo, 
che prima della discesa in 
campo di Figc e Fifa ha rap- 
presentato l’unica sponda 
sportiva del progetto, la mo- 
viola in campo «è una mac- 
china a cinque marce che 
oggi può andare solo in pri- 
ma». Colpa della Fifa «con- 
servatrice», conie la defini- 
sce Pozzo? Forse, ma in re- 
altà qualche problemino tec- 
nico da risolvere ancora c'è. 
E non solo sul collegamento 
con l’arbitro, che sarà speri- 
mentato in una seconda fa- 
se. Agnolin annuncia anche 
che il Friuli non sarà l’uni- 
co banco di prova della mo- 
viola. «Dal momento che 
questa è diventata un’inizia- 


Messina 0 


Sampdoi 2 


MARCARTORI: pt _20' 
Franceschini, st 47' Qua- 
gliarella. 

MESSINA (4-4-2): Stora- 
ri, Zoro, Parisi, Zanchi, lu- 
liano, Alvarez (14'st Iliev), 
Cordova (19'st Coppola), 
De Vezze, Masiello, Floc- 
cari, Riganò. All. Giorda- 


no. 

SAMPDORIA (4-4-2): 
Berti, Zenoni, Sala, Falco- 
ne (33'st Pieri), Accardi, 
Olivera (19'st Maggio), 
Del Vecchio, Parola, 
Franceschini, Flachi 
(24'st Quagliarella), Bo- 
nazzoli. All. Novellino. 
ARBITRO: Moranti di 
Ascoli. 

NOTE. Espulso al 40' st 
Zanchi. 


MESSINA-SAMPDORIA 0-2 


Che lo spogliatoio si sia ricomposto il tec- 
nico lo manifesta comunque senza sottinte- 
si: «Il capitano Pinzi ed io abbiamo parlato 


in mattinata - testimonia l'allenatore -. Lo 


Taquinta. 


Una delle telecamere 


tiva della Federazione — di- 
chiara l’ex arbitro — mi sem- 
bra ovvio che Coverciano di- 
venti una ‘palestra’ per il 
progetto». Udine la domeni- 
ca, Coverciano durante la 
settimana per affinare i di- 
fetti del sistema. Ma anche 
i mondiali Under 17 del 


so, talvolta mi capita di esternare qualco- 
sa che ai giocatori non garba molto ma l'im- 
portante è parlarne, è così che mi piace». 
Andrea Dossena parla dal canto proprio 
apertamente di due punti persi: «Avevamo 
dentro una gran voglia di far bene e ci fa 
rabbia uscire con solo un punto e il nostro 
portiere praticamente inoperoso - è lo sfo- 
go dell'ex trevigiano -. Il gruppo è unito e 
si è stupito del putiferio creato attorno al- 
la squadra negli ultimi giorni. La rabbia 
aumenta, poi, guardando la classifica, con 
la quarta, il Livorno, solo tre punti avanti 
a noi. Ma ci siamo comunque imposti di 
non fare calcoli, lavorando sodo e facendo 
scudo di fronte alle chiacchiere». 
Inferocito, invece, il clan amaranto, con 
il diesse Riccardo Bigon (figlio dell'ex gioca- 
tore e allenatore) a dire ufficialmente «hba- 
sta» a un ritenuto reiteratamente dannoso 
atteggiamento arbitrale nei confronti della 
formazione calabrese e l'allenatore Maz- 
zarri a denunciare l'irregolarità del pari di 


Edi Fabris 


Dopo lo stadio Priuli 
interessati Coverciano 
eimondiali under 17 


prossimo anno, il primo 
evento Fifa che si svolgerà 
sotto l’occhio elettronico del- 
la moviola. Un bel riconosci- 
mento per il Cnr, che ha 
brevettato il sistema nel 
2005, e per Giampaolo Poz- 
zo; che ha sostenuto econo- 
micamente e logisticamen- 
te la sperimentazione. «Spe- 
ro di aver dato un contribu- 
to al calcio, da grande ap- 
passionato quale sono», di- 
chiara il patròn dell’Udine- 
se. E da appassionato, a fi- 
ne partita, Pozzo non perde 
l'occasione di sottolineare 
che sui gol di Bianchi e 
Iaquinta l'occhio elettronico 
avrebbe dato un verdetto in- 
fallibile. Togliendo all’Udi- 
nese il gol del pareggio, che 
è stato un mezzo regalo del 
guardalinee Alessandroni... 

Riccardo De Toma 


Aronica, della Reggina, a tu pertu con il bianconero Totò Di Natale nella sfida di ieri finita in parità 


A TUTTO CAMPO 
Un settore în crisi 
La credibilità | 
dei nostri arbitri 
non è mai stata 


‘così di basso livello 


Segue dalla prima di sport 


Via il presidente dell'Aia 
Tullio Lanese; da. pochi 
giorni sostituito da Cesare 
Gussoni. Via altri dirigenti 
del settore, tutti sostituiti 
dal Commissario Agnolin 
che nomina anche un nuo- 
vo designatore, Stefano Te- 
deschi, al posto di Pierluigi 
Pairetto e Paolo Bergamo 
(e quest'ultimo ha appena 
rinnovato i suoi dubbi sulle 
intercettazioni moggesche 
precisando che lui ha parla- 
to e cenato con tanti diri- 
genti piagnoni e non solo 
con Lucianone). Morale del- 
la favola: la credibilità de- 
gli arbitri non è mai stata 
tanto bassa perchè l'esor- 
dio di tanti nuovi e giovani 
fischietti ha disegnato un 
quadro in cui dominano 
l'inesperienza e l'incompe- 
tenza. Qualcuno dice che si 
deve semplicemente studia- 
re il regolamento e applicar- 
lo senza paura, senza ten- 
tennamenti...insomma sen- 
za condizionamenti psicolo- 
gici di sorta. 

E questo è lavoro, oggi - 
mentre Agnolin lascia con 
rimpianto degli onesti - per 
Gussoni e Tedeschi. Che de- 
vono sollecitamente orga- 
nizzare gli stati generali 
dei fischietti, approfondir- 
ne la conoscenza, valutarne 
vizi e virtù, sottoponendoli 
a un rapido corso d'aggior- 
namento e a una severa re- 
visione. Non si tratta solo 
di cambiare gli uomini che 
non ce la fanno più ma di 
correggere certi errori - co- 
me quello del guardalinee 
Ivaldi a Torino - che risve- 
gliano memorie amarissi- 
me e scatenano venti di 
guerra. Abbiamo deciso - in 
attesa dei verdetti della 
procura di Napoli che po- 
trebbero ulteriormente inci- 
dere sulla Questione Mora- 
le e sottrarre altri professio- 
nisti d'esperienza al desi- 
gnatore - di essere tolleran- 
ti e convinti della buona fe- 
de d'ogni fischietto, quale 
che sia il suo impegno nel 
settore. Ma è indispensabi- 


.le che il settore arbitrale ci 


restituisca fiducia. E si tra- 
sformi in Federazione Auto- 
noma Arbitri. 

Italo Cucci 


È sempre più crisi per la formazione allenata da Bruno Giordano 


Blucerchiati, una rete per tempo 


MESSINA Con un gol per tem- 
po la Sampdoria si impone 
a Messina, vince per la pri- 
ma volta in trasferta in que- 
sto campionato e sancisce 
la crisi di gioco e di risulta- 
ti dei siciliani, alla quinta 
gara senza vittorie. France- 
schini e Quagliarella rega- 
lano ai doriani una vittoria 
meritata, figlia di una ritro- 
vata solidità difensiva, ma 
anche dei limiti del Messi- 
na, sempre a corto di idee 
se il bomber Riganò non è 
in giornata. 

Moduli speculari (4-4-2) 
per le due squadre al «San 
Filippo». Giordano recupe- 
ra in difesa Zanchi dopo la 


squalifica, e in avanti con- 
ferma il duo  Floccari- 
Riganò. Novellino schiera 
Berti in porta e Accardi sul- 
la sinistra in difesa al po- 
sto di Pieri. Olivera vince il 
ballottaggio con Maggio a 
centrocampo, mentre in at- 
tacco Flachi affianca Bonaz- 
zoli, Si affrontano due squa- 
dre reduci da due sconfitte 
consecutive, e la voglia di 
riscatto si vede già nei pri- 
mi minuti, con capovolgi- 
menti di fronte e azioni in 
velocità. L'equilibrio si rom- 
pe al 20', con il vantaggio 
della Samp: calcio d'angolo 
dalla sinistra e colpo di te- 
sta vincente di Franceschi- 


ni, lasciato colpevolmente 
solo dalla difesa di casa, 
che conferma le difficoltà 
sui calci piazzati mostrate 
contro Milan e Inter tra 
campionato e coppa Italia. 
Il gol scatena la reazione 
del Messina, che sfruttan- 
do le sponde di Riganò per 
Floccari crea non pori ro- 
blemi alla difesa blucerchia- 
ta, che però resiste grazie a 
un ottimo Accardi, che fer- 
ma puntualmente Alvarez, 
e ai due centrali, Sala e Fal- 
cone, che spesso prendono 
il posto di Berti e respingo- 
no le conclusioni. Poi, nel fi- 
nale di gara, la rete di Qua- 
gliarella chiude defiinitav- 
mente i conti. 
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| Cagliari — 


Milan n 2 


MARCATORI: st 3’ Gilardi 
no, 8' Suazo (rig.), 20° Ca- 
pone, 24’ Borriello. 
CAGLIARI (4-2-3-1): For- 
tin, Ferri, Lopez, Bianco, 
Agostini, Conti, Colucci, 
Esposito (19’st Pepe), Ca- 
pone (37°st Del Grosso), 
D Agostino (34’st Langel- 
la), Suazo. All. Giampao- 
lo 

MILAN (4-3-1-2): Kalac, 
Bonèra, Kaladze, Maldini, 
Jankulovski, Gourcouff, 
Brocchi (23°st Inzaghi), 
Pirlo, Seedorf, Gilardino 
(31’st Simic), Oliveira (1’st 
Borriello). All. Ancelotti. 
ARBITRO: Brighi di Cese- 


na. 

NOTE Espulso: Pirlo al 
| 30°st per fallo da dietro su 
Suazo. Ammoniti: Conti e 
Suazo. 


i 

i 

. 

i 

aio 

CAGLIARI Un Cagliari speciali- 


sta in pareggi (nove con 
questo) ha ancora frenato 
un Milan che ha avuto da 
ridire sul rigore del pareg- 
gio della squadra sarda e 
sull’espulsione di Pirlo. La 
verità è che i sardi hanno 
avuto un Suazo irresistibi- 
le, i rossoneri si sono sve- 
gliati nella ripresa grazie 
alla fresca verve di Borriel- 
lo, ottenendo. il pareggio 
pur essendo rimasti in die- 
ci nel finale. La partita è 
stata mediocre nel primo 
tempo e molto combattuta 
nella ripresa: Gilardino è 
tornato al gol, Borriello si è 
fatto vedere bene, ma la di- 
fesa rossonera è sembrata 
in difficoltà nel duello con 
la freccia nera Suazo. I sar- 


' di possono esser contenti 


er aver messo in difficoltà 
e milanesi e battuto il Pa- 
lermo: buona squadra, quel- 
la di Giampaolo, ma forse 
troppo: Suazo- 
deals È 
rossoneri 
comunque con- 
tinuano ad at- 
traversare. un 
momento diffi- 
cile: alla lunga 
lista degli in- 
fortunati si è 
aggiunto pure 
Haka alla vigi- 
lia e Brocchi 
nella partita di | 
Cagliari. I sar- 
di hanno dovu- 
to fare a meno 
invece di Ch 
menti (bene 
Fortin) e Bion- 
dini. I rossone- 
ri hanno gioca- 
to al piccolo trotto e sono 
apparsi lenti e prevedibili 
all'inizio. L'assenza di un 
creatore di gioco come 
Kakà si è sentita. Con Broc- 
chi non al meglio fisicamen- 
te (è poi uscito), il Milan ha 
cercato di intessere il gioco 
con una lunga serie di pas- 
saggi senza sbocchi efficaci. 
Qualche tiro di. Seedorf, 
sempre fuori bersaglio, 
qualche tentativo di Gour- 
cuff e Pirlo poco precisi o ef- 
ficaci e poi un lento tran- 
tran che i sardi han ben 
controllato. 

La squadra di Giampaolo 
ha avuto. due impennate, 
frutto degli scatti del formi- 
dabile velocista Suazo: al 
14° l'attaccante è andato 
via a Kaladze sul centro-de- 
stra, poi ha dato dall’altra 
parte a D'Agostino, lasciato 
solo da Bonera: piattone de- 
stro in diagonale e palla 
fuori; al 80° Suazo ha bru- 


Colucci (Cagliari) lito 


Suazo mette a segno il rigore dell’1-1 contro il Milan nella sfida giocata ieri pomeriggio a Cagliari 


WOEDOTORON 


, Mense azi 
Le e Ospeda 


Grande affollamento davanti a Fortin, il portiere del Cagliari, nella partita pareggiata dal Milan per 2-2 


Pareggio per 2-2 sul campo sardo peri rossoneri che devono fare i conti con una lunghissima lista di indisponibili 


Il Milan fermato anche dal Cagliari 


Suazo gran protagonista per i rossoblù mentre tra î 


ciato Kaladze e Maldini e 
oi ha sparato da destra in 
iagonale, Kalac in tuffo 

sulla sua destra ha devia- 

to. Per i rossoneri un altro 
momento di scarsa 
incisività in fase offensiva, 
per il Cagliari una tattica 
attendistica. con qualche 
proiezione in avanti. In 
cgei caso un primo tempo 
che certamente ha deluso 
un pò tutti, al contrario del- 

la ripresa. Con l’ingresso di 

Borriello infatti il Milan è 

riuscito a vivacizzare la 

partita con le sue proiezio- 
ni offensive. 

È stato tuttavia Gilardi- 
no (in offside) ad aprire le 
marcature su imbeccata di 
Gourcuff da sinistra. Il Mi- 
lan però ha avuto costante- 
mente la spina di Suazo 
nel fianco e infatti subito 
dopo la punta rossoblu ha 
ricevuto da Lopez davanti 
a Kalac; in recupero Kalad- 
ze è entrato in 
scivolata e ha 
sbilanciato 
Suazo. Brighi 
ha fischiato il 
rigore, mal di- 
gerito dai ros- 
soneri. Suazo 
ha tirato forte 
alla destra di 
Kalac che non 
ha avuto scam- 


po. 

Il Cagliari 
ha tratto una 
Ti Vitale 

al pareggio 
ed è andato ad- 
dirittura in 
vantaggio: il so- 
. Suazo ha 
aggirato l’im- 
mobile Maldini e ha tirato; 
il perio ha salvato, ma 
sul suo rinvio Capone di te- 
sta ha messo nella porta 
vuota. 

Partita effervescente nel- 
la ripresa, come detto, e in- 
fatti il Milan è andato al pa- 
regio. su angolo di Gour- 
cui fo pine pong sulle teste 
di adze e poi di Gilardi- 
no, palla a Borriello che ha 
controllato di petto e in ro- 
vesciata ha insaccato. Ma 
le emozioni non sono finite 
lì, perchè l'arbitro Brighi 
ha espulso Pirlo per un fal- 
lo da dietro sull’imprendibi- 
le Suazo. Pure in dieci il Mi- 
lan ha sfiorato il gol con 
Borriello due volte, la pri- 
ma in maniera incredibile. 
Insomma, un secondo tem- 
po molto bello e un pareg- 
gio, al di là degli episodi, 
abbastanza giusto, anche 
se non ha soddisfatto forse 
il Milan. 


TORINO-EMPOLI 1-0 i i 
Lunga serie di episodi favorevoli nella giornata in cui si festeggiava il centenario 


La fortuna aiuta i granata 


Torino ui 


Empoli 0 
| MARCATORE: st 44' Co- 
motto. 

TORINO (3-4-3): Abbiati, 
Di Loreto, Cioffi, France- 
schini, Comotto, Barone, 
De Ascentis, Balestri, Ro- 
sina (85'st Fiore), Stello- 
ne (40'st Muzzi), Lazetic 
(10'st. Abbruscato). All. 
| Zaccheroni. 

EMPOLI (4-5-1): Balli, 
Raggi (18'st Marzoratti), 
Adani, Pratali, Ascoli (1'st 
Tosto), Busce, Marianini 
(41'st Matteini), Almiron, 
Moro, Vannucchi, Sauda- 
ti, AII. Cagni. 

| ARBITRO: Celi di Campo- 
| basso. 

| NOTE. Angoli: 4-3 per il 
Torino. Ammoniti Di Lore- 
to e Saudati. 


TORINO Festa doveva essere 
e festa è stata, per il Torino 
che festeggiava il proprio 
centenario. Ma senza un in- 
Vitato speciale, la dea ben- 
data, i granata non sarebbe- 
ro riusciti a battere l’Empo- 
li, che oltretutto reclama 
per un gol clamorosamente 
non concesso a Marianini, 
conla palla entrata di alme- 
no venti centimetri, ma 
«battezzata» fuori dal guar- 
dalinee Ivaldi, prima che 
venisse ricacciata in campo 
da Barone. Era solo il 12° 
della Lena per l'Empoli 
ci sarebbe stato tutto il tem- 
po di impostare la partita 
in contropiede e sfruttare 
gli spazi. 


- 


Kaladze a contrasto con Suazo: il rossoblù è stato il grande protagonista in campo 


P. 


Palermo 0 


PARMA (4-3-2-1): Bucci, 
Ferronetti  (81'st. Paci), 
Couto, Contini, Castellini, 
Dessena, Cigarini, Ciara- 
mitaro, Pisanu, Gasbarro- 
ni (25'st Paponi), Musli* 
movic. All. Pioli. 
PALERMO (4-4-2): Fonta- 
na, Cassani, Dellafiore, 
Barzagli, Zaccardo, Tede- 
sco, Corini (26'st Parravi- 
ci), Simplicio, Bresciano, 
Amauri, Di Michele (26'st 
Caracciolo). All. Guidolin. 
ARBITRO: Messina di 
Bergamo. 

NOTE. Angoli: 6-3 per il 
Palermo. Ammonito Ga- 
sbarroni. 


Il Toro ha mostrato i soli- 
ti limiti di costruzione ma 
soprattutto di conclusione, 
anche:se nel primo tempo i 
granata avevano acquisito 
un credito con la buona sor- 
te per un palo sbucciato da 
Stellone a portiere battuto. 
Morale: i granata si prendo- 
no tre punti preziosissimi e 
non meritati, che fanno fie- 
no in cascina nella speran- 
za che Zaccheroni, in tempi 
brevi, riesca a dare una ma- 
novra d'attacco decente al- 
la squadra. 

Ieri, con il solito schema 
dei due esterni larghi e di 
Stellone unica punta, il To- 
ro non ha mai trovato sboc- 


PARMA-PALERMO 0-0 
Gli emiliani ei siciliani riescono a interrompere una lunga serie di sconfitte 


Un pareggio per ripartire 


PARMA Tra due squadre de- 
presse dai rispettivi filotti 
di sconfitte consecutive (tre 
in campionato per il Par- 
ma, due per, il Palermo che 
però ha perso anche nelle 
Coppe), esce il classico pa- 
reggio in bianco che una 
volta si chiamava «brodi- 
no». È il primo casalingo 
peri crociati, il primo in as- 
soluto per i rosanero. Le ri- 
spettive classifiche conti- 
nuano a piangere, perchè il 
Parma nelle retrovie è sta- 
to scavalcato dal Chievo e 
perchè il Palermo cede altri 
due punti a Roma e Inter, 
ma almeno riprendono a 
muoversi. Ed entrambe le 
squadre possono, a scelta, 
rammaricarsi per la manca- 
ta vittoria oppure tirare un 
sospiro di sollievo per non 


chi decenti e anche il cele- 
brato Rosina è andato a im- 
bottigliarsi spesso in zone 
chiuse. L’Empoli, con una 
punta sola, ha agevolmente 
controllato la pressione gra- 
nata nel primo tempo, non 
riuscendo però mai a im- 
pensierire nei rari contrat- 
tacchi a difesa granata, 
l’unico reparto che sembra 
essersi assestato. 

Nel finale, dunque, il gol- 
partita, firmato da Comot- 
to, che non è certo un golea- 
dor, con una conclusione 
dal limite. È andata bene, 
il destino si è ricordato che 
era una giornata tutta di- 
pinta di granata. 


aver perso. Partendo dal fi- 
nale, dovrebbe essere que- 
sto l'atteggiamento del Par- 
ma perchè Bucci, promosso 
titolare al posto di De Lu- 
cia, ha tolto dall’incrocio 
dei pali una punizione di 
Caracciolo al 91°, E sul cor- 
ner seguente il centravanti 
rosanero ha sfiorato il palo 
di testa. 

Pioli, però, può compli- 
mentarsi con se stesso per 
come ha impostato tattica- 
mente la partita contro 
un’avversaria ben più quo- 
tata, nel giorno in cui gli 
mancavano Grella, Morfeo 
e Budan, cioè la colonna 
vertebrale ‘della formazio- 
ne. Sull’altro fronte, Guido- 
lin aveva pure assenze pe- 
santi (Biava, Guana e Dia- 
na su tutti), ma il suo Paler- 
mo pur sotto ritmo ha sem- 


ASCOLI-CATANIA 2- 
Gli uomini di Sonetti avanti di 2 gol al riposo, dopo aver anche fallito un rigore 


IL CASO 


rossoneri espulso Pirlo 


Firenze, bottiglia incendiaria 
contro un'auto della polizia 


FIRENZE È stata una bottiglia contenente liquido infiamma- 
bile, innescata con un petardo, a provocare l'incendio che 
ha distrutto un’auto della polizia, poco prima dell’inizio di 
Fiorentina-Lazio, vicino allo stadio Franchi. I due poliziot- 
ti che erano a bordo dell’auto, usciti illesi dall'incendio, so- 
no stati poi aggrediti da tifosi laziali mentre cercavano di 
prestare soccorso a un sostenitore viola che era stato ac- 
cerchiato dagli ultras avversari. I due poliziotti hanno do- 
vuto poi ricorrere alle cure dell’ospedale dove sono stati 
giudicati guaribili in una ventina di giorni di prognosi cia- 


scuno per contusioni varie, 


Quattro sono stati poi i tifosi laziali arrestati mentre 
un quinto è stato denunciato. È quanto si spiega dalla que- 
stura di Firenze. In base a quanto ricostruito, mentre 1 ti- 
fosi della Lazio venivano scortati allo stadio, un gruppo di 
una settantina di persone si è staccato dal corteo e ha cer- 
cato di raggiungere l’area della curva Fiesole, dove è ospi- 
tato il pubblico viola. L’auto della polizia, notato che un 
gruppo di laziali aveva accerchiato un sostenitore della 
Fiorentina, si è mossa per andare in soccorso. È stato allo- 
ra che è stata lanciata la bottiglia incendiaria. Poi i due 
agenti sono stati aggrediti. Tra le due tifoserie successiva- 
mente c’è stato anche un lancio di oggetti, con un sosteni- 


tore ospite ferito leggermente. 


«La vile aggressione nei pressi dello stadio, prima del- 
l’inizio dell’incontro Fiorentina-Lazio, compiuta da alcuni 
scalmanati contro una macchina ‘della polizia, aggressio- 
ne che poteva avere gravi conseguenze per gli occupanti 
dell’auto, è stato un episodio deprecabile», ha commentato 
il prefetto di Firenze Andrea De Martino. 


05) 


Amauri e Contini 


pre tenuto il pallino del gio- 
co, come sempre calamitato 
dai piedi di Corini, e in dife- 
sa ha rischiato pochissimo. 
Il problema del Palermo 
era la scarsa vena dei due 
ex Simplicio e Bresciano e 
delle due punte, Di Michele 
e Amauri, il primo capace 


Finale scoppiettante 
con occasioni in serie 
su entrambi i fronti 


di «telefonare» a Bucci una 
conclusione da buona posi- 
zione al 30’, eil secondo au- 
tore di un solo acuto (un’in- 
cornata sventata prodigio- 
samente dall’esperto portie- 
re crociato al 9° st), ma an- 
che di un madornale errore 
pochi minuti prima. 

Ben più incisivo è stato 
Caracciolo nello scampolo 
di partita giocato, quando 
Pioli aveva inserito il rien- 
trante Paci per dare più 
centimetri alla difesa, pas- 
sando al 3-5-2 con Paponi 
accanto a Muslimovic. 

La partita è stata tutt’al- 
tro che spettacolare, con il 
Palermo a sfoggiare posses- 
so di palla e il Parma più 
bravo nelle ripartenze che 
nella manovra elaborata 
spesso zavorrata dai limiti 
tecnici di alcuni elementi. 


Doppia rimonta dei siciliani 


ASCOLI PICENO Finisce 2-2 
Ascoli-Catania, posticipo 
della quattordicesima gior- 
nata. La rimonta siciliana 
stronca il sogno dell'Ascoli 
di centrare la prima vitto- 
ria stagionale. Nel primo 
tempo la doppietta di Bjela- 
novie aveva illuso i padroni 
di casa, poi le reti di Stovi- 
ni e Spinesi, nella ripresa, 
hanno fissato il risultato 
sul 2-2. 

L'Ascoli inizia forte, 
all'11' Fontana si fa devia- 
re in angolo un rigore da 
Pantanelli. Penalty conces- 
so per un ingenuo fallo di 
mani di Silvestri. Ma nel 


corner successivo, l'Ascoli 
passa comunque con Bjela- 
novic che, in netto fuorigio- 
co, corregge in rete un toc- 
co di Pecorari. Al 39' arriva 
il raddoppio: cross di Zanet- 
ti e splendida incornata di 
Bjelanovie. 

Nella ripresa il Catania, 
all'8', riapre la gara con Sto- 
vini che risolve una mi- 
schia in area. Al 34' arriva 
il 2-2, lo firma Spinesi che 
di testa batte Pagliuca sul 
cross di Millesi. Catania 
quarta in compagnia del Li- 
vorno a quota 20 punti, 
Ascoli ancora senza vittorie 
e penutlimo a quota 6. 


Ascoli 2 


Catania 2 


MARCATORI: pt 11’ Bjela- 
novic, 39° Bjelanovic; st 8° 
Stovini, 34’ Spinesi. 
ASCOLI: Pagliuca, Cudi- 
ni, Pecorari, Nastase, Mi- 
nieri, Fontana, Fini, Zanet- 
ti (Pecchia), Boudianski, 
Guberti NEGO Bjelano- 
vic (Paolucci). All. Sonetti. 
CATANIA: Pantanelli, Sil- 
vestri, Sottil, Stovini, Lu- 
centi, Baiocco, Edusei 
‘(Millesi), Caserta, Colucci, 
pasa Del Core (lzco). 
Ali. Marino. 
ARBITRO: Pieri di Lucca. 


La Fiorentina va 


Luca Toni 
trascina i viola 
alla vittoria 
sulla Lazio 


Fiorentina ReR| 
Lazio 0 
MARCATORE: pt 15° To- 
ni. 

FIORENTINA (4-1-2- 


2-1): Frey, Ujfalusi, Gam- 
berini, Dainelli, Pasqual, 
Liverani (34'st Blasi), Pa- 
zienza (44'st Gobbi), Do- 
nadel, Jorgensen, Mutu, 
Toni (26'st Pazzini). All. 
Prandelli. 

LAZIO (4-3-2-1): Peruzzi, 
Oddo (1'st Siviglia), Sten- 
dardo, Cribari, Zauri, Mu- 
dingayi, Ledesma, Muta- 
relli, Foggia (28'st Manfre- 
dini), Pandev (21’st 
Makinwa), Rocchi. All 
Rossi. 

ARBITRO: Rizzoli di Bolo- 
gna. 

NOTE. Ammoniti: Sten- 
dardo, Ujfalusi, Dainelli e 
Ledesma. 


FIRENZE Dopo tre vittorie di fi- 
a e una classifica che ave- 
va portato molti a parlare 
già di Europa, la Lazio è ca- 

uta a Firenze. Per la for- 
mazione di Rossi una prova 
deludente, specie nel primo 
tempo in cui è apparsa la 
controfigura della squadra 
vivace ammirata negli ulti- 
mi tempi, incapace stavolta 
di reagire al gol segnato al 
15° Dia Toni. Il gol del- 
l'attaccante è bastato alla 
Fiorentina ben diretta dal- 
l’atteso ex Liverani per riu- 
scire a conquistare tre pun- 
ti preziosi in chiave-salvez- 
za. 

Dunque una vittoria im- 
portante per i viola benchè 
sofferta, con un finale di ga- 
ra in cui la Lazio dopo la 
molle performance del pri- 
mo tempo sì è scossa sfio- 
rando il pari in almeno tre 
occasioni. La Fiorentina di 
contro è eccessivamente ar- 
retrata per stanchezza e pa- 
ura di non farcela ma alla fi- 
ne ha meritato i tre punti. 
La Lazio, forse per la bella 
classifica e la striscia di cin- 
que risultati utili si è un po’ 
troppo specchiata e quando 
s'è trovata in svantaggio 
non ha saputo reagire, com- 
plici anche la brutta giorna-. 
ta di Ledesma e Pandev e 
la scarsa vena di Foggia in- 
serito al posto dello squalifi- 
cato Mauri, E le occasioni 
avute nella ripresa (neutra- 
lizzate da un Frey superlati- 
vo) non hanno fatto che au- 
mentare i rimpianti. 

La gara è entrata subito 
nel vivo e i viola, più intra- 
prendenti e determinati, so- 
no pienza al 15° con il gol 
di Toni: assist di testa di 
Ujfalusi e palla arpionata 
dall’attaccante. Il vantag- 
gio ha dato ulteriore spinta 
a Mutu e compagni che han- 
no continuato a. macinare 

ioco e palle gol contro una 
jazio molle, lenta, smarri- 
ta, che ha chiuso il primo 
tempo senza impegnare 


LE 
(ella ripresa una punizio- 
ne di Foggia alta di poco è 
stata il segnale di un certo 
risveglio ma ancora la Fio- 
rentina ha sfiorato il rad- 
doppio con Mutu e Toni poi 
sostituito con Pazzini. Al 
20° la prima autentica occa- 
sione per la Lazio: difesa vi- 
ola in ritardo, contropiede 
di Rocchi e assist per il neo 
entrato Makinwa il cui tiro 
è stato miracolosamente pa- 
rato da Frey di piede. 
fine però i viola sono riusci- 
ti a prendersi i tre punti: il 
qurieno posto adesso 
lista appena un punto. 


VI 


CLASSIFICHE 


IL PICCOLO LUNEDÌ 4 DICEMBRE 2006 
SERIE A . 
Cagliari 2. 53'(R) Suazo, 65' Capone | | CASA ‘ AlbinoLeffe 3 45'Cellni,60'Rabito, 90' Bonazzi. | 3 CASA FUORI — RETI i 
Milan 2 48' Gilardino, 70° Borriello [SSZgie | IS Vogg Noe RN RIM bo Cesena PE 12'e39' Papa Waigo; 59' Pelè ____| SE 4 RIO IR GV N RUS Mi 
enti i a] T T () Arezzo 4263 (R) \olpato.69'Capeli, B6' Foro Fores | NE. i à 
Fiorentina 1 15'Toni | Inter BGUIANII BDO 2 Napoli BROZIAI a4 300. | 212 
Lazio 0 | Roma B2|14r190 85 20 ee Pescara 1 59'Gonnella — __ | Bologna ES ATI LOI 
Livomo O 3 Palermo 28/14 9 1 dI 540 2] FAT Crotorie; + 20 Juventus. 4 0/66 0 08.4 4 0 
Chievo 2 72'e 78° Obinna | Catania 20|14 5 5 4/6 3 3 0/8 2 2 PROVA fa ano = ti sa 3 1 ; 3 3 3 
ei i ‘ Livorno 20/1455 5 47033 | 202 LA TUA PEUGEOT. RICCA ui EER 
A | Empoli iou4na posa a TA TI PIACERA. REL a CAI 
Same 2 e 18|14 63 516 302 1/8 3-1 Mantova 0 sa ETA er 
Fama o | Atalanta To sei Gee esso) Bari LÙ i Î MEDE 061) 
Palermo 0 | Siena in pr4.6 54 LT DI 2 Modenat ci C50/tampetali Brescia Sie 22 
Torino 1 88'comotto | Torino [IMAA T5 S5 ga, 25 ee ea MEA AlbinoLeffe 10 DES OI AL 
Empoli 0 | Udinese 17 AITINA concessionaria peugeot Napoli 1 84 Bogliacino Bari REA LESSE, ee 
Udinese 1 69'laquinta Sampdoria BETTY SLEALE: per trieste = gorizia « monfalcone Frosinone 1 74'(R)Lodi _| Frosinone AS OI 
Reggina — 1 asini Cagli [15/14 2 9 3/7 2 4 17 0 5 Rimini -— 1 #6 Moser Modena I 
"Teco Ti] | Messina Ma] 443: 561/8053027 3° 08 Vicenza 1 4r'Rigoni i: iosa CR 
; 3 | Milan [12/1465 58.7 SA it Triestina 2. 64'Lima,85' Graffiedi | revis = ELITE SI pei É 
Catania 2. 53'Stovini,80"Spinesi a LOS LDo_é s Crotone. Bon a 2002) 3 e 
2a = | Chievo 140149104 8 ET AIA CDI Spezia 1 _30'Saverino ite 2010027 TS 
Inter 2 ii’ Burdisso, 54° Crespo | Pa TERRIER ERO ene n = 00€ A 60 3 1 dae Ti 
Sa 0 | ‘arma _ I I 1 è : TRIESTE n Verona DELI 004 NT IS 
e Sa Fiorentina 18 Ei ESE a7 5) O) via Flavia 47 tel. 040.827782 Bologna 1 18'Marazina | Vicenza 5_:8 1.9 40304 
Roma 2. 50(8) e 63'(R)Joti Ascoli lrelA4nor 6 870 aiar (002 GORIZIA Lecce Oggi 20.45 Pescara _ 590 CIOSIA:E: 
Atalanta 1 19zampagna Reggina Re CSI Sep] a] Brescia | Arezzo SIRO 4|6 0 2 4 


PROSSIMO TURNO:Atalanta-Messina; Cagliari-Parma; 
Catania-Udinese; Chievo-Fiorentina; Empoli-Inter; 
Lazio:Roma; Milan-Torino; Palermo-Livomo; 
Reggina-Ascoli; Sampdoria-Siena 


Milan penalazata - 8 | 
Lazio penalizzata - 3 
| Siena penalizzata -1 


n. 


* Reggina e Fiorentina penizata «15 | MARCATORI: 9 Reti: 9 Reti: Rigano” 

(Reggina, 2 rig.);.7 Reti: Amauri C. (Palermo), laquinta V. (Udinese, 2 ‘ng.); 6 Reti: Budan I. 

| (Parma), Corini E. (Palermo; 3 rig.), Crespo H. (Inter), Mutu A. (Fiorentina), Quagliarella F 
(Sampdoria), Spinesi G. (Catania, 


SERIE C1 


fig.), Toni L. (Fiorentina) 


lessina, 2 rig.), Totti 


(Roma, 2 rig); 8 Rel: Bianchi R. 


MONFALCONE 
via Timavo 24 tel. 0481.790505 


-391808 


_ SERIE C 


PROSSIMO TURNO: Bari-Modena; 
Gesena-Napoli; Frosinone-Brescia; Juventus-Verona; | 
Mantova-AlbinoLeffe; Pescara-Rimini; Piacenza-Arezzo; | 
Spezia-Crotone; Treviso-Genoa; Vicenza-Triestina: | 


ologna-Lecce; 


I È 

i Juventus penalizzata 9: 
Arezzo penelizata - 6 
Trestina penalizzata -1 

| (Cesena,3 rig), Trezeguet D 


MARCATORI: 9 Reti: Adaliton M. (Genoa, 4 ni); 8 Reti; Bellucci C. (Bologna, 2 ig): GR 
L (Treviso, 2 rig), Calaio' E. (Napoli, 2 rig.), Jeda J. (Rimini), Papa Waigo N. (Cese 
(Cesena); 5 Reti: Bemacci M. (Mantova), Dei Piero A. (Juve 


(duventus) 


GIRONE A 


GIRONE € 


1us), Lodi F.(Fro: 
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IL PICCOLO 


n, 


La squadra di Zoratti lascia in panchina il bomber Vosca ma riesce a contrastare fino all'ultimo le iniziative dei pimpanti veneti 


L'Itala San Marco strappa un punto a lesolo 


rt 


Itala San Marco 0 


IESOLO: Visentin T., Sadocco (26’ st Scomparin), Giaco- 
mazzi, Niero, Artusi (21’ st Rossi); Baiana, Salvi, Berta- 
gno, Salviato, Luppi, Gambino. AII. Giacomin. 

ITALA SAN MARCO: Striatto, Cantarutti, Arcaba, Carli, 
| Visintin, Blasina, Moras, Favero, Bernecich (16° st Pizzu- 
ti), Marino, Pereira. AII. Zoratti. 

ARBITRO: Calvi di Milano. 

NOTE: ammoniti Salvi, Giacomazzi e Moras. Espulsi: nes- 
suno. Recuperi: pt 1’, st 4. Spettatori: 250 circa. 


lEsOLO L'Itala strappa un punto, soffrendo e rischiando 
grosso, nella tana dello Iesolo. I friulani hanno rischiato e 
proprio in pieno recupero potevano soccombere, ma il de- 
stro dell'esperto e navigato Maurizio Rossi a pochi metri 
dalla porta, ha graziato Carli e compagni, vanificando l'ul- 
tima di una serie importante di palle-gol per lo Iesolo, vici- 
no alla marcatura in precedenza anche con l'ex bomber 
gradiscano Gambino. Nello Iesolo mister Giacomin, che, 
da buon intenditor, ha lanciato la linea giovane, soprende 
inizialmente perché, fuori causa il portiere Nicola Visen- 
tin (contrattura alla schiena), invece di sostituirlo con l'ov- 
via soluzione Lucchetta ('86), fa esordire l'omonimo Teddy 
Visentin ('87), alla prima assoluta in D, anche per "ovvia- 
re" alla imponente regola sui giovani; così, si rivedono dal 
primo minuto sia Sadocco a destra che Giacomazzi (che 
aveva esordito a Cassola) centrale al fianco dell'altro "bo- 
cia" Niero (‘89). Nell'Itala, dette le assenze, fa scalpore ri- 
vedere in panchina bomber Vosca, fino a due giorni fa 
estromesso dalla rosa e già pronto per nuove mete (Sacile 
e San Vito in primis). 

Il primo tempo delude un pochino: poche le conclusioni, 
ma la partita è comunque viva. Si segnalano due iniziati- 
ve, entrambe dei padroni di casa: al 2' ghiotta palla-gol 
per Gambino che di testa non colpisce nel migliore dei mo- 
di un bell'invito su corner, palla fuori; al 33' ancora Gam- 
bino, destro insidioso, Striatto devia in angolo. L'Itala fati- 
ca a costruire, lo Iesolo controlla. Si va così dritti dritti al- 
la ripresa, decisamente più gradevole e favorevole allo Ie- 
solo, con l'Îtala a passare minuti in affanno: è fra il 12'eil 
18' che i nerazzurri mandano in crisi evidente la retro- 
guardia gradiscana. Al 12' Luppi fa sponda per Gambino, 
che calcia di sinistro a botta sicura, Striatto in uscita di- 
sperata riesce a salvarsi di piede; al 15' ci si mette pure la 
traversa, a negare la rete ancora all'ex Gambino, imbecca- 
to bene ancora da Luppi, colpo di testa imperioso e Striat- 
to che ringrazia lassù; al 18' il giovane portiere friulano 
ma di scuola Sandonà, cincischia e rischia grosso con la 
palla tra i piedi, ma Gambino non riesce a strappargliela 
e Carli ci mette la pezza. Ancora Jesolo che spinge e spri- 
giona le ultime energie: al 20' ci prova pure Willy Baiana, 
l'uomo del pari a Cassola, ma il suo destro vola alto di po- 
co. Quando si sbaglia, poi, si rischia di prenderlo: è così 
che al 41' lampo di Neto. Pereira, gran destro, c'è però 
prontissimo il giovane Visentin che si distende e devia in 
angolo, beccandosi applausi e consensi. Altre due folate 
jesolane prima del triplice fischio: 47' destro di Bertagno 
da fuori, Striatto in corner, poi sull'angolo testa di Gambi- 
no, la palla raggiunge Rossi che, a due passi dalla porta, 
di destro colpisce con troppa forza e la palla si perde alta. 
Finisce 0-0, ma lo Iesolo c'è. Per l'Itala, dopo due passi fal- 
si, può anche bastare uno scialbo pari per riprendersi: con 
il rientro di Vosca e dei due assenti per squalifica i gradi- 
scani potranno riprendersi presto il ruolo di squadra temi- 
bile 

Federico Biondo 


2-0 


Francesco Marino, ultimo acquisto dell’Itala San Marco. leri ha giocato ma non è andato a segno 


1-1. 


In pieno recupero l'esperto Maurizio Rossi ha mandato fuori la palla del possibile gol-beffa 


AMATORI 


Mozart Cattè alla grande: 
superato l'Inter San Sergio 


Inter San Sergio Mozart Caffè — Barazzetto 1 — 2. Inter 
San Sergio: Pussini (Vercon), Giuffré; Porcorato, Verona, 
Capuano, Zocco, Lando, Giulivo, Zagaria, Macor, Perrone 
(Fontanot). Barazzetto: Comisso, Schiratti, Burelli, P.Fa- 
son, Moletta, Zoratto, Tuniz, Dittaro, Lovisa, Burelli, Ve- 
nier. (Clarot). Sfortunata sconfitta per l’Inter San Sergio, 
battuta al termine di una partita molto equilibrata, dispu- 
tata al cospetto di una delle squadre più titolate del tor- 
neo Amatori. I triestini di Piero Ellero sono andati in van- 
taggio per primi, con una bella azione corale, finalizzata 
dall’onnipresente Porcorato, su passaggio filtrante di Lan- 
do. I padroni di casa hanno sfiorato il raddoppio in un pa- 
io d’occasioni, prima di concludere la prima frazione. Alla 
ripresa del gioco, l'Inter San Sergio ha dovuto sostituire 
Pussini con Vercon e Perrone con Fontanot. Il vantaggio 
dei triestini si è prolungato fino al momento nel quale 
un'invenzione dell'arbitro ha permesso agli ospiti di tra- 
sformare una punizione giudicata inesistente dagli uomi- 
ni di Ellero. Alla battuta, il re degli opportunisti, Lovisa, 
in mischia, è riuscito ad andare in gol. Tutto questo al 23° 
della ripresa. L'Inter San Sergio non si è persa d'animo e 
ha continuato .ad attaccare, andando vicina al raddoppio 
con Lando. 

Inaspettatamente, nei minuti di recupero, il Barazzet- 
to, squadra formata da vecchi marpioni, ha sorpreso l’In- 
e San Sergio, andando in gol con il bravo Stefano Burel- 
UR 
Risultati: Deportivo-Carosello 2-0, Brugnera-Da Nando 
1-0, Inter San Sergio-Barazzetto 1-2, Pasian di Prato-Lo- 
varia 2-2, Remanzacco-Cerneglons 1-1, Manzano-Leon 
Bianco 4-0, Forcate-Staranzano 0-0, Balon Club Tore- 
an-Warriors 3-1. 

Classifica: Barazzetto punti 25, Forcate 24, Balon de To- 
rean e Brugnera 20, Pasian 19, Warriors 18, Staranzano 
17, Cerneglons 16, Manzano e Deportivo 15, Inter San 
Sergio 13, Da Nando e Remanzacco 10, Lovaria 9, Carosel- 
lo 7, Leon Bianco 6. 

Prossimo turno: Staranzano-Warriors, Leon Bian- 
co-Forcate, Cerneglons-Manzano, Lovaria-Remanzacco, 
Barazzetto-Pasian di Prato, Da Nando-Inter San Sergio, 
Carosello-Brugnera, Deportivo-Balon Club Torean. 


La squadra di casa domina per lunghi tratti l’incontro ma poi si fa prendere dal nervosismo ed è raggiunta su rigore dalla Sambonifacese 


Tamai trova sul cammino un... Arma letale: è soltanto pareggio 


TAMAI La divisione della posta alla fine 
sta forse stretta alla compagine di ca- 
sa che per lunghi tratti ha comandato 
l'incontro . Purtroppo non è riuscita a 
chiudere la gara quando ne ha avuto 


l'opportunità. 


Un primo tempo tutto all'insegna 
dei padroni di casa, Petris in gran gior- 
nata (inspiegabile la sua sostituzione 
nella ripresa), sfiora ripetutamente il 
gol con tre tiri dal limite dell'area nei 
primi minuti. La manovra a centro- 
campo è forse un po' troppo stucchevo- 
le e sono troppe le palle perse comun- 
que non sfruttate dai veneti. Visentin 


La capolista liquida i friulani con un gol per tempo dopo una gara accorta 


Virtus irrefrenabile in vetta 
Ne fa le spese il Rivignano 


VERONA La Virtus vince age- 
volmente il match valido 
per la tredicesima giorna- 
ta del girone C, contro il Ri- 
vignano e prosegue la sua 
corsa in testa alla classifi- 
cain compagnia del Mezzo- 
corona, distaccando di 
quattro lunghezze il Ta- 
mai, bloccato sul pareggio 
casalingo. 

Gli uomini di mister Fre- 
sco anche stavolta dimo- 


Rivignano 


calves (dal 81° De Rossi), 
so). All. Fresco. 


ARBITRO: Chericoni 


MARCATORI: Goncalves pt 12’, Scardina st 71°. 

VIRTUS VECOMP: Chesini, Romeo, Scardina, Angelico, 
Saorin, Lechtaler, Pavan, Cipriani (dal 87' Galiazzo), Gon- 
ironi, Lallo (dal 68 Dal Cor- 


RIVIGNANO: Biasinutto, Visalli (dal 83’ Boldarin), Cabas- 
si, Lenarduzzi, Pontisso, Collinassi, Verona, Roviglio, Pe- 
ron (dal 87° Pignatiello), LCLELE Monti. All. Flaborea. 

i Pisa. 

NOTE: Ammoniti: Cabassi, Angelico, Pavan. 


strano un' importante soli- 
dità di squadra e annovera- 
no tra le proprie fila delle 
buonissime individualità 
che fanno da controaltare 
ad un gioco alquanto orga- 
nizzato. 

La compagine locale è 
quadrata e lo dà a vedere 
fin dalle prime battute di 


gara: i primi dieci minuti 
evidenziano la costante 
pressione dei rosso-blu che 
passano in vantaggio già 
al 12', allorchè una fulmi- 
nante punizione di Goncal- 
ves dai 30 metri aggira la 
barriera per poi infilarsi 


all'angolo alto di destra 
della porta difesa da Biasi- 
nutto. 

La rete dell'attacante 
mette la carica ai padroni 
di casa che hanno così la 
possibilità di costruire buo- 
ne trame di gioco senza do- 


L'allenatore Flaborea 


ver ancora pensare a sbloc- 
care il risultato, ma nello 
tempo non demoralizza il 
Rivignano, che reagisce e 
tiene testa ai più affermati 
avversari. 

Al 39' gli ospiti si rendo- 
no pericolosi con Monti che 


e Roveretto mettono più volte in diffi- 
coltà la difesa avversari ed al 37' co- 
stringono il giovane Ruffini all'errore, 
la palla è conquistata da Petris che 
s'invola verso Milan, giunto in area ef- 
fettua un dribbling a rientrare che 
stende l'avverario diretto e serve l'as- 
sit sotto porta a Visentin che non si fa 
pregare per sospingere in rete. 

Nella ripresa la Sambonifacese si fa 
più intraprendente ma nonostante i 
cambi effettuati da Ottoni la retro- 
guardia di casa non corre pericoli men- 
tre in avanti il Tamai non mette a frut- 
to due buone opportunità per chiudere 


Goncalves e Scardina 
rispettivamente gelano 
di buon inizio le velleità 
degli uomini di Flaborea 


. epoi chiudono 


il discorso partita 


conclude al volo e trova la 
DIA risposta in corner 


i Chesini. I bianco-azzur- | 


ri di mister Flaborea non 
si arrendono e ad inizio ri- 
presa ci riprovano con Pe- 
ron, lanciato in profondità, 
e ancora con Monti, ma le 
loro iniziative peccano di 
precisione, 

.La Virtus capisce, per- 
ciò, che il Jeniezzo col mi- 
nimo scarto non dà certez- 
za per l'esito finale positi- 
vo dell'incontro e così deci- 
de di riaffacciarsi con mag- 
gior vigore nella metà cam- 
po avversaria, anche con 
attacchi dalle retrovie. 

Infatti è proprio un di- 
fensore a chiedere i conti, 
firmando il raddoppio: il 
merito di tutto ciò è di 
Scardina che scocca un po- 
tente tiro di collo destro 
dal limite dell'area al 71". 


1-1 


MONTECCHIO Il Montecchio al- 
la tredicesima di campiona- 
to non riesce a fruttare l'oc- 
casione di raggiungere l'Ita- 


ziare bene la.gara. Dopo cir- 

ca dieci minuti infatti Ros- 

si in area colpisce di testa con for- 
za ma si fa parare il possibile van- 
taggio da Posocco. Dopo pochi mi- 
nuti è ancora Rossi a liberarsi in 
area ma il suo tiro è poco preciso e 
finisce di poco a lato. L'ultimo brivi- 
do del primo tempo sono ancora gli 
ospiti a correrlo questa volta con 
un tiro cross del numero 8 Fortuna- 


Montecchio sbaglia troppo 
lo SN ia esa posizione. ] a Sanvitese ringrazia 


to che sfiora il palo al 40'. Le squa- 
dre finiscono la prima metà di ga- 
ra in parità ma il Montecchio sem- 
bra favorita e destinata a portare a 
casa il risultato. Le cose cambiano 
nella ripresa, al 46' infatti è Nada- 
revic a mettere in ansia la difesa 
degli azzurri con un potente diago- 
nale che finisce fuori di poco. Subi- 


to dopo ancora France- 
schinis colpisce al volo 
sfruttando un angolo ma 
il numero 1 biancorosso 
non si fa cogliere impre- 
parato e riesce a parare. 
Il vantaggio arriva al 52' 
per la formazione di casa 
che con Roverato realizza una stre- 
pitosa rete dai venticinque metri. 
Îl Sanvitese tenta un contrattacco 
e arriva al pareggio con Naderevic 
al 75': l'undici biancorosso sfrutta 
un errore difensivo ed insacca da 
pochi passi. Destino fatale per il 
Montecchio che fallisce il rigore del- 
la vittoria con Gallo al 92'. 


Montecchio 1 


Sanvitese 1 


MARCATORI: Roverato (M) al 52°, Na- 
darevic (S) al 75°. 

MONTEGCHIO: Posocco, Vallarsa (22° 
Menegon), Vanzo, Dei Rossi, NOro, 
Ferrari, Ofori, Fortunato (85° Marchet- 
to), Sarrapochiello (77° Fossalovara), 
Roverato, Gallo. AII. Clementi. 
SANVITESE: Venuto, Franceschinis, 
Giacomini, Perenzin, Leonarduzzi, Gior- 
dano, Maiero, Marta (50’ Nonis), Rossi, 
Beacco (85° Mattiuzzo), Nadarevic (89° 
Muzzatti). All. Zanin. 

ARBITRO: Chiantini di Pisa. 


l'incontro grazie a due ottimi interven- 
ti di Milan. Verso la fine dell'incontro 
il centrocampo di casa perde lucidità il 
giovane Tonon e Paolini non riescono 
a costruire gioco, la retroguardia del 
Tamai si innervosisce e commette un 
imperdonabile errore al 35' quando un 
lungo cross dalle retrovie non viene 
controllato a dovere, l'inserimento di 
Arma tra le maglie della difesa di casa 
è perfetto e Zaghetto in uscita non tro- 
va il pallone ma le gambe dell'attac- 
cante veneto. Il sacrosanto rigore vie- 
ne trasformato dallo stesso Arma. 


(UE 
0-2 


Gli sfortunati neroverdi puniti dal contropiede avversario 


Sambonifacese 1 


MARCATORI: pt 37’ Visentin, st 35° Arma su rigore. 
TAMAI: Zaghetto, Sandin, Calzavara, Paolini, Orlando, 
Perissinotto, Tonon (Gonano), Petris (Restiotto), Roveret- 
to, Rizzioli (Benetton), Visentin. Allenatore: Tomei. 
SAMBONIFACESE: Milan, Ruffini (Bregolin), Sarzi, Don- 
zella (Arma), Pimazzoni, Fattori, Bellomi, Confetti, Correz- 
zola, Meda (Lavagnoli), Caobelli. Allenatore: Ottoni. 
ARBITRO: Podestà di Rimini. 


Sacilese micidiale, suo il derby 
Il Pordenone paga l’inizio gara 


PORDENONE Il «ramarro» do- 
mina l'incontro per ampi 
tratti ma a portare a casa i 
tre punti è una Sacilese più 
concreta. Una sconfitta del 
tutto immeritata per i nero- 
verdi determinata da un in- 
zio di gara dove gli ospiti 
hanno evidenziato una 
maggior convinzione detta- 
ta forse dal dover far risul- 
tato ad ogni costo dopo tre 
sconfitte consecutive. 

La maggior concentrazio- 
ne della Sacilese si vede 
già al primo minuto quan- 
do Albanese dalla fascia de- 
stra pennella un cross per 
la testa di Cristofoli , la de- 
viazione dell'attaccante 
sfiora i pali della porta dife- 
sa da Moro. A] 2' minuto Al- 
banese viene steso in una 
azione parecchio confusa in 
area pordenonese. Il signor 
Gueli concede il calcio da ri- 
gore che viene trasformato 

la Cristofoli. Passano sol- 
tanto quattro minuti e l'ar- 
bitro concede la pariglia as- 
segnando un penalty ai pa- 
droni di casa per un quasi 
mani in area di Da Dalt. 
La trasformazione è affida- 
ta a Fabbro, la botta del 
centravanti sorvola la tra- 
versa della porta liventina. 
Il Pordenone non si perde 
d'animo e al 17' ci vuole un 
miracoloso recupero di Zi- 
liotto per fermare Giordani 
lanciato a rete da un pas- 
saggio di De Nardi. La pres- 
sione dei neroverdi schiac- 
cia gli avversari nella tre- 


Nella ripresa i «ramarri» 


Pordenone O | intensificano il ritmo delle 
mesi PE offensive lasciando ampi 
Sacilese 2 | spazial contropiede avver- 


PRES sario e nel giro di due minu- 
MARCATORI: al 2° Cri- | ti prima Tormen e poi Llul- 
stofoli su rigore, st 37° ha non capitalizzano due 
Tormen. ghiotte opportunità per 
PORDENONE: Moro, Za- chiudere la partita. Ormai 
nello, Franzin, Campa- si gioca stabilmente nella 
ner, Battiston, Venerus | metà campo della Sacilese 
(Bolzonello), De Nardi, ma il dispositivo difensivo 
Curio, Fabbro, Giordani, | allestito da Borgato tine a 
Rubert (Muiesan). Alle- | meraviglia e la palla non 
natore: Tortolo: giunge quasi mai dalle par- 


5 È a ti di Calligaro. Unica azio- 
not ra ne degna di essere racconta- 


" ta giunge al 12', un calcio 
Faloppa, Vecchiatto, Al- | d'angolo di Rubert incoccia- 
banese (Moretti), Buono- 


3 E to dalla testa di Fabbro con 
cunto, Tormen, Cristofoli 


la palla che sorvola la tra- 
(Reartes), Llullaku (Fran- | versa della porta liventina. 


ceschina): Allenatore: Nel tentativo di dar più 
Borgato. incisività alle offensive dei 
ARBITRO: Gueli di Colle- suoi Tortolo alla mezzora 
gno. inserisce anche la terza 

unta, Muiesan, al posto 

Lisi laterale Rubert ma la 
quarti difensiva ma Calliga- mossa non fornisce risulta- 


ro non corre grossi pericoli. 
AJ 26' Giordani sfiora l'in- 
crocio dei pali direttamente 
su punizione ed al 37' il por- 
tiere è costretto ad un'usci- 
ta a valanga per fermare 
Fabbro smarcato da un di- 
simpegna mal riuscito dei 
suoi compagni di difesa, 
Nelle fasi finali del primo 
tempo Giordani e Fabbro 
non ricevono palloni gioca- 
bili e per due navigati del 
calibro di Faloppa e Vec- 
chiatto e sin trpppo facile 
controllare la situazione. 


ti apprezzabili, anzi offre 
pacs spazi alle riparten- 
te degli avversari., Al 37',in- 
fatti, Tormen non si fa pre- 
gare per lanciarsi in fuga 
solitaria verso Moro grazie 
ad un altro buco della dife- 
sa di casa. Questa volta il 
centravanti non sbaglia e 
chiude virtualmente la ten- 
zone. Inutile ed arruffone il 
finale dei neroverdì di ca- 
sa, le offensive del Pordeno- 
ne non trovano sbocchi nell' 
ermetica difesa della Sacile- 


se. 
ct 
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Una percussione di Bertocchi nella partita di ieri allo Zaccaria (Foto Bruni) 


persiane 


va 
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MONFALCONE Il Monfalcone regala tre preziosi 
punti al fanalino di coda Lignano, che ritro- 
va stimolo e fiducia per dare una svolta alla 
stagione con il primo successo in campiona- 
to. Avvio di gara a favore degli ospiti, che 
mettono da subito in difficoltà la difesa az- 
zurra. Allo scoccare del quarto d'ora di gioco 
arriva la rete del vantaggio per il Lignano: 
rapido scatto sulla fascia sinistra di Modulo 
Perelli, che scavalca tutta la retroguardia bi- 
siaca e passa al centro area per Cervesato, 
il quale si porta ancora avanti e, una volta 
solo davanti a Croatto, non si lascia sfuggi- 
re l'occasione. A questo punto i padroni di 
casa provano a rialzarsi e entrano più volte 
in area avversaria, ma il risultato non cam- 
bia nemmeno dopo l’espulsione di Pecovella 
De copnia ammonizione, che lascia la squa- 

ra in dieci a De dal minuto 42. Al 28° si 
vede l’unica effettiva azione da gol da parte 
degli uomini di Pavanel, con Pinos che dalla 


L'undici di Pavanel va sotto al 15° e poi preme. In fumo il rigore del possibile 1-1 


Liénano, primo successo stagionale 


l’area opposta ma l'attaccante, per troppa fu- 
ria, non controlla il tiro e fa partire un lan- 
cio altissimo che si spegne sopra la traver- 
sa. 
Ripresa sotto il segno del Monfalcone, ca- 
pace per l'ennesima volta di sprecare un ri- 
gore. Al 18° infatti il giudice di gara assegna 
un penalty per atterramento in area di Spe- 
tie. A portarsi sul dischetto l’appena entrato 
Lardieri, al suo rientro dopo due mesi e mez- 
zo. Il tiro è pal ma troppo debole e non 
ha problemi Chittaro ad intuire la traietto- 
ria. Dopo una manciata di minuti i padroni 
di casa sfumano un’altra occasione, con Spe- 
tic che sulla sinistra recupera palla e la pas- 
sa in avanti per Lardieri, che si porta a tu 
per tu con l’estremo difensore friulano, ma 
non trova spazio per la conclusione e punta 
il secondo palo: il portiere è battuto ma non 
riesce Stera ad arrivare in tempo sulla sfera 
prima che la stessa esca di un soffio. 


L’esultanza dei rivieraschi all’1-0 di Vigliani 


sinistra cambia gioco per Spetic al limite del- 


Il capolista Sarone viene fermato in casa dalla Manzanese e viene scavalcato dai carsolini arrembanti in Friuli. Inatteso ko interno del Monfalcone 


Vesna, trasferta d'oro a Tricesimo: è secondo 


Alessandra Antoni 


Monfalc 0 


Lignano LIS | 
MARCATORE: pt 15’ Cer- 
vesato. 

MONFALCONE: Croatto, 
Cappellari, Cipracca (st 
15’ Stera), Lepre, Petta- 
rin, Birtig, Buzzinelli, De 
Fabris, Pinos, Spetic, Gi- 
raldi (st 4’ Lardieri). All. 
Pavanel. 

LIGNANO: Chittaro, To- 
niutto (pt 21° Comisso), 
Aggio, Panfili, Vespero, 
Canin, Pecovella, Cerve- 
sato, Colle (st 40° Pivato), 
Del Degan, Modulo Perel- 
li (st 31° Mazzone). All. 
Barel. 

ARBITRO: Moras di Por- 
denone. 

NOTE: ammoniti Spetic, 
Giraldi e Aggio. Espulso 
Pecovella per doppia am- 
monizione. 


Punto allo Zaccaria per il Muggia contro il Fontanafredda: segnano Vigliani e Depangher 


Emozioni e gol nei primi 45° 
poi affiora il nervosismo 


MUGGIA Incontro dal doppio 
volto allo Zaccaria tra Mug- 
gia e Fontanafredda. Nel 
primo tempo, dopo un’ini- 
ziale fase di studio, le squa- 
dre si affrontano a viso 
aperto e le difese in veste 
natalizia concedono più del 
dovuto. Nella ripresa le 
squadre scendono in campo 
più contratte, il match si in- 
nervosisce (arbitraggio in- 
sufficiente) e il match s'in- 
canala lungo i binari di un 
pareggio che soddisfa tutti 
e nessuno. I rivieraschi, al 
pari dei loro avversari, han- 
no giocato a sprazzi, senza 
continuità, con lampi alter- 
nati ad errori banali. Il pa- 
reggio finale ci sta tutto. 
Un Mervich a tratti irresi- 
stibile non è riuscito a con- 
durre la propria squadra al- 
la conquista di una vittoria 
che avrebbe obiettivamen- 
te penalizzato troppo la for- 
mazione di Moro, apparsa 
in certi frangenti un bel col- 
lettivo. 

I muggesani si rendono 
pericolosi al 10° quando 
Mervich, con un bel tiro dai 
35 metri, coglie la parte al- 
ta dalla traversa dopo aver 
intravisto Dalla Liber fuori 
dai pali. Un minuto dopo i 
triestini passano in vantag- 
gio: Mervich scende sulla 
fascia destra, tocca di tacco 
per Vigliani, il quale si ac- 
centra e da appena fuori 
area lasca partire una con- 
clusione rasoterra che in se- 
guito ad una deviazione di- 
venta imprendibile. La rea- 
zione della compagine ros- 
sonera si materializza 10 
minuti dopo con il pareggio 
firmato da Fabbro, autore 
di un bel colpo di testa da 
distanza ravvicinata, su un 
campanile scoccato dal lato 
destro da parte di Marco 
Zambon. I friulani, galva- 
nizzati dal pari, spingono 
con insistenza alla ricerca 
del raddoppio che giunge al 
26°: sul vertice destro del- 
l’area di rigore Daros ag- 
gancia la sfera, fa fuori due 
avversari e con un tocco a 
giro deposita la palla magi- 
camente sotto il sette. Dav- 
vero una prodezza balisti- 
ca, degna del Del Piero dei 


I camici soffrono nel secondo tempo ma Cimbaro li riporta a galla 


Il Tolmezzo stoppa l'Azzanese 


Muggia _. 


Fontanafredda 2 


MARCATORI: pt 11° Vi- 
gliani, 21’ Fabbro, 26° Da- 
ros, 37° Depangher. 
MUGGIA: Premate, Gili, 
Aubelj, Cerar, Fadi, De- 
pangher, Fantina, Bertoc- 
chi, Metullio (st 20° Rose- 
ro), Mervich (st 36° Buslet- 
ta), Vigliani. All. Potasso. 
FONTANAFREDDA: Dal- 
la Liber, Conforti, Grolla, 
Pivetta, Giust, Bellese, Si- 
rigu (st 21’ Saviano). 
Zambon M., Fabbro, Be- 
acco, Daros (st 40° Zam- 
bon D.). All. Moro. 
ARBITRO: Milani di Vero- 
na. 


bei tempi. I colpi di scena 
però si susseguono ed al 37° 
il Muggia perviene al pari 
o ad un colpo di testa 

lel trentaquatrenne Depan- 
gher, ben imbeccato su cor- 
ner da Fantina. Pirma del- 
lo scadere del primo tempo 
il fanambolico Marodi col- 
pisce in pieno il palo da fuo- 
ri area dopo una pregevole 
combinazione con Metullio. 

Nella ripresa le emozioni 
calano vertiginosamente e 
nemmeno l’entrata del gio- 
vanissimo Rosero riesce a 
dare la giusta carica per ri- 
baltare il risultato. Dopo 
un ca di insidiosi tentati- 
vi di Fantina, a rendersi re- 
almente pericoloso è il nu- 
mero nove rossonero Fab- 
bro che a 10 minuti dal ter- 
mine, in piena area di rigo- 
re, centra la traversa a bot- 
ta sicura su preciso assist 
fornitogli da Daros. Prima 
del triplice fischio Aubelj 
prova il colpo di biliardo 
ma il suo destro ad incrocia- 
re termina di poco alto so- 

ra la traversa di Dalla Li- 
er. 

Domenica prossima la 
compagine di Marzio Potas- 
so sarà ospite della Manza- 
nese: a meno di sorprese 
per il Muggia si prospetta 
i trasferta davvero diffi- 
cile. 


Riccardo Tosques 


Simone Mervich, classe 1980,tra i migliori contro il Fontanafredda 


imo nil 


Vesna 2 


MARCATORE: pi 38’ Zu- 
gna, st 35° Zugna su rigo- 


re. 

TRICESIMO: De Agosti- 
ni, Noacco, Sturam, Peci- 
le (st 30’ D'Agaro), Garzit- 
to, De Agostini, De Agosti- 
ni, Man (st 20° Baro- 
ne), Pretato (st 30° Persel- 
lo), Marcuzzi, Lanzilli. All. 
Peressotti. 

VESNA: Donno, Bertoc- 
chi, Tomizza, Velner, De 
Grassi, Arandelovic, Bo- 
scolo (st 35’ Rossi), Che- 
ber, Venturini, Zugna (st 
45° Della Zoppa), Carli (st 
30! Valle). All. Calò. 
ARBITRO: Taverna di Go- 
rizia. 

NOTE: espulso Cheber 
al 40° st. Ammoniti Pecile 
e Arandelovic. 


1-1 


In avvio di partita Catanzaro risponde immediatamente all'insuccata di Kovie 


Juventina-Palmanova, tutto in 60” 


GORIZIA Passo avanti per la 
Juventina, che riesce ad in- 
terrompere la sua serie ne- 
gativa e a fermare sull’1-1 il 
Palmanova, ottenendo un 
per buono per smuovere 
a classifica e rinfrancare il 
morale. Se la partita nel 
suo complesso non è stata 
spettacolare, l’avvio è di 
quelli da fuochi d'artificio. 
La Juventina, partita forte 
per dimenticare le recenti 
delusioni, ci mette solo 3° 
per andare in gol. Marietto 
Pantuso batte forte e teso 
un calcio d'angolo sul quale 
interviene puntuale di testa 
Kovic sul secondo palo, sen- 
za lasciare scampo a Del Me- 
stre. Ma i tifosi di casa, co- 
me al solito calorosi, non 
hanno nemmeno il tempo di 
risistemarsi comodi sulle tri- 
bune che la palla è già nuo- 
vamente in'rete, questa vol- 
ta alle spalle di Dose. E° il 4° 
quando una conclusione di 
Catanzaro rimpalla su But- 
tignon per l’immediato 1-1. 
La reazione della Juventina 
è confusa e si concretizza s0- 
prattutto con una bella con- 
clusione del generosissimo 
Pantuso all’8°, sventata in 


angolo. Dal 20° esce il Pal- 
manova, pericoloso al 34 
con un tiro-cross di Toffoli, 
sul quale Catanzaro arriva 
di un niente in ritardo, ed 
al 41° con un sinistro da ap- 
plausi da posizione impossi- 
bile di capitan Fantin: l’im- 
pressione è quella del gol, 
ma la palla muove solo la re- 
te appena sopra la traversa. 
Prima del thè c'è ancora spa- 
zio per due tentativi della 
Juventina: Al 45° Furlan sfo- 
dera finalmente una delle 
sue punizioni, costringendo 
Del Mestre in angolo, e sul 
corner la coppia Pantuso- 
Kovic confeziona una fotoco- 
pia del primo gol che questa 
volta viene sventata dal nu- 
mero uno ospite. 

Nella ripresa c'è più ner- 
vosismo che gioco. L'arbitro 
perde'un po’ la partita di 
mano, e, soprattutto in casa 
biancorossa, iniziano a pio- 
vere cartellini gialli, non 
sempre indiscutibili. E° la 
Juventina che ci crede di 
più. Al 24’ Pantuso pennella 
una punizione appena a la- 
to alla destra di Del Mestre, 
mentre al 39’, ancora dopo 
uno spunto di Pantuso, Car- 


ui 


Il numero 10 firma una doppietta e lancia la formazione di Calò verso i piani nobili del girone. Il portiere protagonista di un penalty parato nel finale 


Juventina_ 


Palmanova 1 


MARCATORI: pt 3° Kovic, 
4 Catanzaro. 
JUVENTINA: Dose, Butti- 
gnon, M. Terpin, Furlan, 
Pantuso, S. Visintin, Gian- 
notta, C. Terpin, Paviz (st 
20° Peteani), Peric (st 29° 
Cortellessa), Kovic (st 16° 
Carbone). All. Furlan. 
PALMANOVA: Del Me- 
stre, Paulucci, La Fata, 
Mullaro, Fantin. Toffoli, 
Dalle Mulle (st 20’ Sanni- 
no), Giarusso, Catanzaro, 
De Santi; Kermac (st 27° 
Rossi). All. Peressoni. 
ARBITRO: Gobbo di Por- 
denone. 


bone calcia a botta sicura 
colpendo però la schiena di 
un compagno. Ultima emo- 
zione al 42°: l’inesauribile 
Pantuso serve Peteani in 
area, ma la sua bella girata 
trova Del Mestre pronto a 
conservare l’1-1. 

Marco Bisiach 


Zugna, doppietta decisiva. Gloria anche per Donno 


TRICESIMO La sfida al vertice 
della 12.ma giornata sì con- 
clude con-la vittoria del Ve- 
sna per 2-0 sui padroni di 
casa in evidente momento 
di crisi: una serie di infortu- 
ni, l'assenza di capitan Bar- 
bera e un solo punto in 
quattro partite pesano sul 
morale. Il Vesna invece 
esce rinvigorito da una sfi- 
da conquistata con una dop- 
pietta dell’ottimo Zugna, 
raggiungendo solitario la 
seconda posizione. 

Primo tempo equilibrato, 
combattuto ad armi pari, 


con repentini cambi di fron- 
te. ’8° prima occasione 
er gli ospiti con il tiro di 
jugna deviato in calcio 


d'angolo dal portiere De 
Agostini. Il Tricesimo reagi- 
sce con Lanzilli, che libera- 
to da Marcuzzi in area spre- 
ca clamorosamente sul fon- 
do. Al 22° ennesimo cambio 
di fronte, ma il portiere del 
Tricesimo anticipa in rapi- 
da successione gli interven- 
ti di Venturini e Carli. Di 
seguito Zugna ci riprova, 
ma il suo tiro è di nuovo de- 
viato in angolo. Al 35° l’occa- 
sione si presenta sui piedi 
di Martignoni che, liberato 
da Andrea De Agi ti- 
ra in porta, ma sfiora il pa- 
lo sinistro. 

Al 38° rapida incursione 
di Boscolo, lanciato da Ber- 
tocchi. Pallone parato abil- 


Fritilani di rimessa per lo 0-1, i pordenonesi raddrizzano il risultato dopo aver sbagliato n rigore 


Pareggio nella sfida d'alta quota 


mente, ma non trattenuto 
da De Agostini, Zugna non 
si fa trovare impreparato 
ed infila in rete. E 1°1-0. Re- 
azione immediata del Trice- 
simo, che mette alla prova 
il numero uno avversario 
Donno, impegnato da Mar- 
cuzzi. Brivido per il Vesna 
sul finire della frazione di 

ioco: al 46° si ripropone 

‘arcuzzi di testa su un cal- 
cio di punizione di Pecina, 
il portiere anticipa l'uscita 
ela palla viene rinviata sul- 
la linea da De Grassi. 

Il secondo tempo non dà 
spettacolo: nessun tiro in 
Rec: per i primi 35°. Quin- 

i l’mprovvisa accelerazio- 
ne di gioco del Vesna con il 


11° 


solito Zugna che ruba palla 
fuori area ed inizia una ga- 
loppata minacciosa verso 
porta, ma è bloccato e cade 
a terra. L'arbitro assegna il 
calcio di LE fra le prote- 
ste locali ed è doppietta per 
Zugna. Il vantaggio netto 
condiziona l'andamento del 
finale. Arriva l’espulsione 
di Cheber per doppia am- 
monizione e l'assegnazione 
al 42’ di un calcio di rigore 
a favore del Tricesimo, ma 
Lanzilli si fa parare l’occa- 
sione d’oro dal portiere Don- 
no. Alcuni episodi hanno 
creato nervosismo da en- 
trambe le parti negli ultimi 
frammenti di gioco, ma non 
sono riusciti a scalfire la 


Espulso Puntin al 24°. L'Union 91 non ne approfitta e resta in coda 


Il Gonars resiste in 10 a Percoto 


correttezza di fondo dei ra- 
gazzi guidati da Peressotti 
per il Tricesimo e da Calò 
per il Vesna, due mister 
che si conoscono bene e che 
hanno saputo impostare un 
match all'insegna del buon 
gioco e del rispetto recipro- 
co. \ 
Vesna rinvigorito dopo la 
sconfitta subita domenica 
scorsa: conquista altri tre 
punti preziosi che ne assicu- 
rano la posizione al vertice. 
Tricesimo fermo a 17 pun- 
ti, con una partita impor- 
tante da recuperare con la 
grande favorita Manzane- 
se. Match in programma 

er il prossimo 13 dicem- 

re, orario da definire. 


AZZANO DECIMO L'Azzanese fa un mez- 
zo passo falso in casa con il Tolmez- 
zo ma senza conseguenze grazie al 
pareggi di Manzanese e Sarone che 
mantengono invariati i distacchi. 
La formazione di De Agostini parte 
male e si fa sorprendere al 9° da 
Cimbaro che arriva prima di tutti 
sul cross rasoterra di Dri e tocca fa- 
cile in rete per l’1-0. La ripresa è 
tutta un’altra musica per la forma- 
zione di casa, che da subito si rive- 
la pericolosa: al 48’ Topazzini batte 
un corner millimetrico per Tempori- 
ni che in mezza rovesciata sopren- 
de tutti PESO i conti. L’Azza- 
nese domina il gioco e guadagna il 
vantaggio al 67° con Goz ma la vitto- 
ria è solo un miraggio. Al 75° Cim- 
baro si trova nel posto giusto e sigil- 
la il risultato più veritiero: 2-2. 


Azzanese 2 


Tolmezzo 2 


MARCATORI: pt 9° Cimbaro; st 3’ 
Temporini, 22° Goz, 30' Cimbaro. 
AZZANESE: Venier, Candussio, 
Dalla Bona,’ Pegoraro, Miot, Tur- 
chetto, Goz, Toppazzini, Mazzarel- 
la (st 2° Cella), Temporini, Grego- 
rutti (st 1’ Petraz). All. De Agostini. 
PRIX TOLMEZZO: Clemente, Er- 
manno, Scarsini, Rella (st 20° D'O- 
sualdo), Cimbaro, Fabbro, Galan- 
te (st 25° Matiz), Felaco, Dionisio 
(st 10° Damiani), Dri, Cucchiaro. 
All. Corpiula. 

ARBITRO: Piccini di Trieste. 


SARONE DI CAMEVA Si conclude con un pareggio la sfi- 
da d’alta classifica della 12.ma giornata. L’1-1 la- 
scia invariate le distanze tra il capolista Sarone e 
le sue dirette inseguitrici, tra cui compare appun- 
to la Manzanese, mantenendo un distacco di otto 
punti. I biancorossi locali partono bene ma la Man- 


zanese ne sfrutta lo sbilanciamento offensivo con © 


un contropiede letale al 35°: scambio in velocità 
tra Kabine e Subiaz, quest’ultimo abile a servire 
lo smarcato Ledda che infila 1’1-0. Subito il colpo, 
nella ripresa il Sarone riprende ad attaccare con 
più raziocinio e gli uomini di mister Fedele sono 
costretti giocoforza ad abbassare il baricentro. Il 
forcing locale si concretizza nell'episodio del rigore 
a un quarto d’ora dal termine: fallo su Cassin in 
area, lo stesso attaccante si incarica della trasfor- 
mazione del penalty, ma se lo fa deviare in corner 
dall’ottimo Tion. Sul susseguente angolo battuto 
da Maodus è Pessot a svettare di testa e firmare 
la parità definitiva. 


Sarone Sa 


Manzanese 1 


MARCATORI: pt 35° Ledda, st 30° 
Pessot. ; 

SARONE: Bortoluzzi, Narder (st 
20’ Vendruscolo), Maodus, Pizzol, 
Brescaccin, Pessot, Camerin, Rus- 
so, Manfe' (st 35° Dadalt), Murador 
(st 7° Astolfi), Cassin. All. De Pieri. 
MANZANESE: Tion, Visentini, 
Strussiat, Borsatti, Valoppi, Cecot- 
ti, Salgher, Subiaz (st 30° Ciriaco), 
Ledda, Verrillo, Kabine. All. Fede- 


le. 

ARBITRO: Aversano di Treviso. 
NOTE: ammoniti Brescaccin e Vi- 
sentini. 


PERCOTO Un pareggio che non accon- 
tenta nessuno fra l’Union 91, che 
avrebbe dovuto vincere ad ogni co- 
sto per uscire dal pantano della 
bassa classifica, e il Gonars, co- 
stretto in 10 dal 24’ in seguito al- 
l'espulsione di Puntin per doppia 
ammonizione. Gli ospiti non si so- 


| no persi d’animo e si sono dimostra- 


ti in grado di costruire un tema of- 
fensivo non sempre premiato per 
mancanza di precisione dei suoi at- 
taccanti. Gonars in vantaggio al 
18° su calcio d’angolo con un colpo 
di testa di Pagnucco. Al 34° Union 
reagisce: mischia in area, Sant è il 
più bravo e beffa il portiere del Go- 
nars. Sette punti per l’Union 91, 


17 per il Gonars, saldamente anco- 
rato alle prime posizioni di classifi- 


ca. REST 


Union 91 


Gonars 1 


MARCATORI: pt 18° Pagnucco, 
34’ Sant. 

UNION 91: Grippi, lussa, Fiorino, 
Fabris, Purino, Petrello, Sclauze- 
ro, Antonutti, Sant, Scarbolo, Ma- 
sotti. All. Belviso. 

GONARS: Cristin, Puntin, Monta- 
gner (st 21° Menazzi), Baldassi (st 
41’ Ciotti), Trangoni, Sellan, Cecot- 
ti, Pagnucco, Bragagnini (st 17° Ca- 
lao), Dorigo, Appio. AII. Da Pieve. 
ARBITRO: Turale di Udine. 

NOTE: espulso Puntin al 24. Am- 
monito Puntin. 
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IL PICCOLO 


ompa 
C+ 


La barriera schierata del Kras sul 


a punizione del rossonero Gherbaz (Foto Lasorte) 


2-2 


SAN GIOVANNI AL NATISONE Tra 
Centrosedia e Pro Gorizia è 
finita con un risultato di pa- 
rità che pare lasciare soddi- 
sfatte tutte e due le conten- 
denti. Subito in vantaggio i 
friulani che non cercano il 
colpo risolutore e vengono 
raggiunti nel finale di tem- 
po per poi passare in terre- 
no negativo e quindi trova- 
re il sigillo del pari. Per i lo- 
cali doppietta di Beuzer, ac- 
oso novembrino al pari 

fi Bernardo, che dimostra 
di avere una certa sensibili- 
tà nei sedici metri. Il primo 


corale ma il dribbling fina- 
le di Beuzer è considerevo- 
le cosi come la conclusione 


gol è frutto di uno scambio ‘ 


che termina nel sette. La 
rete del 2-2 viene finalizza- 
ta di testa su calcio d’ango- 
lo in un’area intasata al 
massimo. Non meno belle 
devono considerarsi le reti 
realizzate degli isontini. La 
prima, quella dell’1-1 di De- 
vinar, è una parabola im- 
prendibile su calcio di puni- 
zione dal limite a scavalca- 
re la barriera e lasciare il 
portiere immobile. La se- 
conda di Carlo Bergomas è 
a saltare il portiere in usci- 
ta con un RGS diagonale 
a fil di palo. 

Partita importante per 
entrambe che dovono .con- 
fermare le vittorie del tur- 
no precedente. Dopo l’1-0 


di Beuzer gli isontini han- 
no un momento di smarri- 
mento ma ci pensa Bergo- 
mas a dare la sveglia impe- 
gnando Meden con un col- 
po di testa, prima, e con 
una girata in acrobazia poi. 
L’incornata di Beuzer per- 
mette di impattare e da qui 
alla fine del primo tempo si 
registra solo qualche spora- 
dico allungo senza pretese. 
Segnali di miglioramento 
in fase difensiva per la Pro 
(28 reti subite in 12 parti- 
te) ma, come dirà al 90° Ber- 
gomas, c'è ancora da lavora- 
re. Nella ripresa Raicovi, 
per tentare qualche inseri- 
mento sulle fasce, inverte 
gli esterni e qualche cosa di 


Paregsio equo fra il Centrosedia, trascinato dal neoacquisto, e la Pro Gorizia, che si affida al suo faro 


Beuzer scatenato, Bersomas gli risponde 


più in fase offensiva lo ottie- 
ne. Ma il tutto ruota attor- 
no alla vena di Carlo Bergo- 
mas che pare non esaurirsi 
mai: almeno un paio di 
suoi interventi a liberare la 
propria area sono risultati 

eterminanti, così come le 
diverse situazioni pungenti 
da lui create in fase offensi- 
va. Bene Interbartolo e 
Braida, centrali di centro* 
campo a tenere i reparti 
corti e dettare i tempi. Una 
sconfitta sarebbe risultata 
deleteria a tutte due le for- 
mazioni, aver mosso la clas- 
sifica lascia la via aperta 
per posizioni più tranquille 
in attesa di tempi migliori. 
Gigi Mosolo 


Centrosedia 2 


Pro Gorizia 2 


MARCATORI: pt 9° Beu- 
zer, 43’ Devinar; st 6° Ber- 
gomas, 27’ Beuzer. 
CENTROSEDIA: Meden, 
Trevisan (st 38° Di Piaz- 
za), Caruso (st 40° Feri- 
no), Del Tatto, Bianchini, 
Barbini (st 18° Chiarami- 
da),Battistutta, Basaldel- 
la,. Beuzer, Bernardo, 
Bresolin. All. Monaco. 
PRO GORIZIA: Della Mo- 
ra, D. Jodice (st39’ M. Jo- 
dice), Trampus, Braida 
(st 36° Degano), Chiabai, 
Longo, Esposito, Interbar- 
tolo, Devinar, Bergomas, 
Faidutti (st 30’ Brock- 
mann). All. Raicovi. 
ARBITRO: Vaccher di 
Pordenone. 


Torviscosa vittorioso nell'anticipo interno e si avvicina alla capolista Capriva, devastante sabato sul campo del Mariano. Derby spettacolare a Rupingrande 


Kras, quattro gol e tre punti con il San Giovanni 


Mezzo passo falso della Fincantieri: 3-3 in casa della terzultima. Successo pesante per lo Staranzano 


I rossoneri rimontano due volte 
ma Knezevic li ricaccia indietro 


RUPINGRANDE' Sei gol, tanto 
agonismo, diverse giocate 
spettacolari, alcune belle in- 
dividualità: Kras e San Gio- 
vanni non hanno tradito le 
attese, dando vita ad un der- 
by vibrante e ricco di emozio- 
ni. Alla fine l'hanno spunta- 
ta.i padroni di casa, ma al 
San Giovanni resta la consa- 
pevolezza di ‘aver giocato 
un'ottima partita contro 
una compagine di caratura 
tecnica indubbiamente supe- 
riore. Alla resa dei conti, 
l’unica cosa mancata davve: 
ro ieri pomeriggio a Rupin- 
grande è stata una direzio- 
ne arbitrale all'altezza da 
arte del signor Gallas di 
Udine, apparso SEREORSLAA: 
tivo nella valutazione degli 
episodi e non equo nella di- 
stribuzione dei cartellini: in 
una partita tutto sommato 
corretta, stonano i sette gial- 
li sventolati ai rossoneri 
(Bertoli è stato espulso a 7° 
dalla fine per doppia ammo- 
nizione) a fronte di un .solo 
ammonito tra i padroni di 
casa. 

Partono meglio gli ospiti, 
con l’attivissimo Longo che 
si procura un paio di corner, 
ma il Kras passa al primo af- 
fondo al quarto d’ora. Giorgi 
innesca Sa au che brucia Fon- 
da e dal fondo lascia partire 
un cross teso ché attraversa 
tutta l’area di rigore: sul se- 
condo palo irrompe Stabile 
che insacca nella porta 
sguarnita. Poi, dopo un so- 
spetto contatto in area bian- 
corossa tra Lorenzi e Longo, 
sono Knezevic e Giorgi a sfio- 

rare il raddoppio su calcio 
piazzato. Il Ki è pericolo- 
so in contropiede, ma il San 
Giovanni continua a macina- 
re gioco e nel finale di tempo 
raggiunge la parità. Longo 
entra in area e si vede devia- 
re in calcio d'angolo la con- 
clusione: Gherbaz dalla ban- 
dierina disegna uno spioven- 
te perfetto per la testa di 
Mormile, che salta da solo 

in area piccola infilando l’im- 
mobile Carli. 

Alla ripresa del gioco si 
scatena Knezevic, Il bomber 
sloveno ci prova dopo 4 mi- 
nuti con un'azione persona- 
le ben sventata da Percich, 
quindi all’11° sfiora il gol 
con un’inzuecata che fa la 


2-1 


Pro Cervignano avanti con Chiappetti, mai locali confermano il buon momento 


Airoldi e Alduini firmano il sorpasso 


TORVISCOSA Un Torviscosa caparbio e indomi- 
to fa suo l’ennesimo derby della Bassa, di- 
sputato sabato, con un gran gol del baby Al- 
duini. Di contro una volitiva e ostica Pro 
Cervignano a cui va l'onore delle armi per- 
ché incontrare Zamaro & Co. con questa 
condizione psicofisica privi di elementi del 
calibro di Sguazzin e Masutti su tutti (non 
ce ne vogliano gli altri) non è sicuramente 
facile per nessuna squadra di pari catego- 


ria in questo momento. 


Avvio di netta marca locale ma è la Pro 
Cervignano a passare al 28°: il guizzante 
Florio si beve mezza difesa e mette in mez- 
zo dove Delpiccolo prende il tempo a Stella 
servendo un assist al bacio a È 
che da pochi passi anticipa capitan Zamaro 


e non perdona. 


Scarel suona la carica e i biancazzurri 
premono e al 34 prevengono al meritato pa- 


Kras 4 


San Giovanni 2 


MARCATORI: pt 15° Sta- 
bile, 38° Mormile; st 20° 
Knezevic, 25° Botta (rig.), 
28° Cermelj (rig.), 36° Kne- 
zevio. 

KRAS: Carli, Brombara, 
Lorenzi; Leghissa M., Ra- 
dovini (st 30° Nonis), Sala- 
tin, iorgi, Centazzo, 
Knezevic (st 42° Ghez: 
zo), Stabile, Sau (pt 41° 
Cerme I, All. Micussi. 
SAN_ GIOVANNI: Perci- 
ch, Fonda (st 44° Gava- 
gnin), Bagattin, Cisterni- 
no (st 30° Balzarelli), Va- 
ragnolo, Gherbaz (st 34' 
Bernabei), Podgornik, 
Bertoli, Longo, Botta, Mor- 
mile. All. Ventura. 
ARBITRO: Gallas di Udi- 
ne. 


barba al palo. Il gol è nel- 
l’aria è arriva al 20’: Kneze- 
vic raccoglie una rimessa 
con le mani di un compagno, 
dribbla mezza difesa avver- 
saria e da posizione defilata 
scarica un diagonale poten- 
te che beffa Percich sul pri- 
mo palo. Il San Giovanni di- 
mostra carattere riversando- 
si in avanti: al 24° è Longo a 
incunearsi in area trovando 
l’ostruzione di un difensore. 
L'arbitro giudica falloso l’in- 
tervento del difensore, decre- 
tando il dubbio rigore. Botta 
trasforma spiazzando Cark, 
siglando il 2-2. Tre giri di 
lancette e in area rossonera 
è Knezevic ad andare giù do- 
bo un presunto contatto con 
isternino, e per il signor 
Gallas è ancora rigore. Cer- 
melj, entrato nel finale del 
rimò tempo al posto dell’in- 
fortunato Sau, spiazza Perci- 
ch ridando il vantaggio al 
Kras. La terza rimonta non 
riesce al San Giovanni, che 
invece subisce il colpo del 
k.o. al minuto 36: Giorgi, il 
migliore dei suoi, lancia Cer- 
melj in contropiede, l'ex Ve- 
sna entra in area e con gran- 
de altruismo serve il liberis- 
simo Knezevic, che senza al- 
cun problema fealizza il suo 
undicesimo gol in campiona- 

to, SRRGIALO la contesa. 
Marco Caselli 


‘hiappetti 


teggio con un’azione da manuale tutta in 


Fincantieri 3 
MARCATORI: pt 28’ e 
29’ Milan, 30’ Pellizzari, 
st 7° Cordani, 28’ Panfili, 
35° Milan. 

PERTEGADA: Delle Ve- 
dove; Pittana, Ponte, Ste- 
fanutto (st 41’ Bincoletto), 
Livon, Cinello, Duranti (st 
26° Casasola), Del Ne- 
gro, Panfili, Cordani, Pel- 
lizzari. All. Bortolusso. 
FINCANTIERI; Contento, 
Guida, Acampora; Catal- 
famo, Ferrarese, Palom- 
bieri, Pellaschiar (st 14’ 
Cirino), Baciga, Milan, No- 
vati, Chiriuino (st 23° Ton- 
sig). All. Albanese. 
ARBITRO: Fazio di Udi- 
ne. 


0-3 


Pividori, Moro e Concion: 
tris della banda di Coceani 


MARIANO DEL FRIULI Il capolavo- 
ro tattico di Enrico Coceani. 


Può essere definito così il . 


3-0 ottenuto sabato nell’anti- 
cipo di Mariano dalla capoli- 
sta Capriv. Il match è stato 
soprattutto uno spaccato 
esemplare del modus ope- 
randi dell'allenatore l’anno 
scorso a Monfalcone, che 
con tre mosse imbriglia il 
collega e amico Tomizza, 
grande ex della partita: il 
grande pressing a centro- 
campo sui portatori di palla 
avversari, il disinnesco di 
bomber Giolo, la scaltrezza 
sul gioco aereo. Ed è scacco 
matto. L'1-0 al 19°, quando 
su cross dalla destra di Sini- 
gaglia Pividori trova il tem- 
po per infilare di testa Duga- 
ro. La replica al 26° della ri- 
presa, ed è un saggio sul te- 
ma gol da calcio d'angolo: 
Genio calcia, Grion fa da tor- 
re sul vertice dell’area picco- 
la, e sul secondo palo ad un 
metro dalla porta Moro az- 


. zecca il tap-in vincente. Per 


il Mariano si vede che non è 
giornata 1’ dopo quando Bor- 
tolus N. fa tremare la traver- 
sa. Il Capriva si difende con 
ordine e tenacia: affiora così 


Mariano 0 


Capriva 3 


MARCATORI: pt 19’ Pivi- 
Srl st 26° Moro, 47° Con- 


MARIANO: Dugaro, Bat- 
tel, Baci (st 8" Maurig), 
Bortolus N° Re, Bortolus 
M., Furlan, Tomadin, Gio- 
lo (st 28’ Cirkovic), Secu- 
lin, Buiatti (st 8* Ferlat). 
All. Tomizza. 

CAPRIVA: Buso N., Car- 
ducci, Martinis, Genio, Bu- 
so T., Zienna, Sinigaglia, 
Moro (st 35° Valentinuzzi), 
Concion, Pividori Si 15 
Grion), Mainardis (st 44° 
Trampus). All. Coceani. 


il nervosismo da ambo le 
parti e a lasciare anzitempo 
la partita saranno alla fine 
Zienna da una parte e Re e 
Maurig dall’altra. Il 3-0 in 
pieno recupero: Concion va 
via sul filo del fuorigioco e 
non ha problemi a freddare 
Dugaro. Con lo scalpo reale 
in mano, il messaggio è chia- 
ro e forte per tutti: attenzio- 
ne a questo Capriva. 
Matteo Femia 


Due calci piazzati di Luxich 
spengono uno sterile Aquileia 


STARANZANO Lo Staranzano 
raccoglie tre punti pesanti 
contro un Aquileia che ha 
giocato solo a tratti nel pri- 
mo tempo. Partita noiosa, 
dai contenuti tecnici non 
esaltanti. Alla fine a gioire è 
la squadra di casa che gra- 
zie ad un rigore e ad una pu- 
nizione di Luxich si riporta 
a ridosso delle prime a quo- 
ta 18. L’Aquileia invece, do- 
po la striscia positiva di 
quattro giornate, ripiomba 
in crisi di gioco e risultati: 
sotto di due gol, non ha pra- 
ticamente mai tirato in por- 
ta nella ripresa. 

Dopo l’iniziale fase di stu- 


| dio la fiammata che porta in 


vantaggio la formazione di 
casa: al 20° punizione da fuo- 
ri, Pirusel tocca per Luxich 
che finta il tiro, elude la bar- 
riera e supera Gattesco con 
una conclusione su cui il por- 
tiere si fa sfuggire la palla 
che carambola lenta in rete. 
Al 29°, nel momento miglio- 
re dell’Aquileia, arriva il 
raddoppio dello Staranzano: 
Gattesco commette un erro- 
re imperdonabile atterrando 
Ortolano in area sulla linea 
di fondo campo. La direttri- 


Staranzano li 


Aquileia 0 
MARCATORI: pt 20°, 29° 
Luxich. 

STARANZANO:  Zanier, 
Zonta, Folla, Magnani, Pi- 
rusel, ; Fagiani, De Palma 
st 6° Beltramini), Bianco 
st 45° a aarela) Nas- 
ser, Luxich, Ortolano (st 
25° Picco). All. Corona. 
AQUILEIA: Gattesco, Mo- 
os, Marega, Tassin, Sgu- 
bin, Segato, Randon (st 
23’ Trevisan), Dean C. (st 
25° Dean R.), Pozzar, la- 
cumin, Lenarduzzi (st 30* 
Donda). All. Portelli. 


cedi gara non ha dubbi e fi- 
schia il rigore: Luxich firma 
la sua personale doppietta, 
mandando il pallone da una 
parte e il portiere dall'altra. 
Nel secondo tempo il rit- 
mo cala, l’Aquileia sembra 
non crederci troppo, lo Sta- 
ranzano amministra il risul- 
tato senza problemi e la par- 
tita si spegne così fino al 

90 
Giorgia Polli 


Il bomber della squadra di Albanese va da volte in rete dal limite dell’area. Di ottima fattura l’ultimo centro di esterno Pan se evita la santità 


Milan ha la mira giusta, ma il Pertegada non si piega 


PERTEGADA La Fincantieri impatta contro la terz’ul- 
tima della classe che strappa un punto importan- 
te ad un avversario giunto a Pertegada con un 
ruolino di marcia impressionante. I gialloneri, 
‘ spinti dal solito calore del pubblico, mettono in 
evidenza qualche problema difensivo della Fin- 


tivo e ci prova ancora al 20° sempre da calcio da 
fermo ma la sua mira continua ad aver bisogno di 
una piccola correzione. Passano otto minuti e alla 
prima incursione pericolosa gli ospiti passano in 
vantaggio. Milan riceve 
stendo alla carica della difesa di casa e lascia par- 


alla, si accentra resi- 


to tirando fuori. 


potenza della s 


lan ma questa volta l'attaccante ospite spreca tut- 


Nella ripresa il Pertegada scende in campo più 
determinato e dopo sette minuti arriva il gol del 
meritato pare, gglo | Panfili s'‘impadronisce di ore- 

fera in area avversaria e serve l’ac- 


dell’area dove il Dl 
te shot sinistro 


velocità e con tocchi di prima dalla fascia 
mediana? Vi prendono parte in sequenza 
Pitta, Vienna, Carpin e quindi Airoldi che 

fulmina Fabro con un fendente deciso. 
Nella ripresa la squadra del patron 
Sguassero cerca il successo e lo trova dopo 
che il solito Chiappetti fa tremare il mon- 
tante alla sinistra di Dreossi. Corre il 19°, 
Cari in difende una palla sulla tre quarti 
‘omat che la prote pe bene e centra: 

He così una palombell 

bro riesce a malapena a smanacciare sulla 
traversa. La palla ala giunge al limite 
Alduini con un poten- 
a la rete mandando in 
visibilio il pubbli È locale. Il Torviscosa co- 
sì continua la sua marcia ‘aggiudicandosi 
un altro derby prestigioso e 
che quello di San Giorgio non è stato un 
exploit isolato legato alla pura casualità. ; 
m.b. 


a d’esterno che Fa- 


imostrando 


cantieri che però si rivela essere una formazione 
a trazione anteriore. Milan fa reparto da solo e co- 
stringe alla rincorsa gli uomini di Bortolusso che 
prima pareggiano e poi vanno meritatamente in 
vantaggio ma si lasciano recuperare dal solito 
bomber ospite. 

La partita inizia subito con le formazioni che si 
affrontano a viso aperto: il primo sussulto lo rega- 
la Novati che prova a pungere da calcio piazzato 
ma la sua. conclusione esce abbondantemente a la- 
to. La risposta locale non si fa attendere. Panfili 
serve Cordato che offre un passaggio invitante a 
Pellizzari che però calcia senza troppa convinzio- 
ne. Tra le fila della Fincantieri Novati è molto at- 


0-1 


Torviscosa 2 


Pro Cervignano 1 


MARCATORI: pt 28° 
Chiappetti, 34’ Airoldi; st 
19° Alduini. 

TORVISCOSA: Dreossi, 
Tomat (st 85’ Bianco), 
Zienna, Fachin, Stella, 
Zamaro, Mazzaro, Aldui- 
ni, Carpin, Pitta, Airoldi” 
(st 45° Galati). All: Sca- 


proprio terreno 


Chiappetti, Binatti (st 12° 


pichini. 


di gioco. 
Certo un pareggio sarebbe 


una fase di studio, è la e 
Devetti), Florio. All. Zup- Pi he cli sl tondo do. 

G È una respinta ugno di 
ARBITRO: Mauro di Udi- Bajer al DI Molto DO peri- 
ne. coloso è il colpo di testa di 
Zompicchiatti al 26°, con la 


tire un tiro dal limite che s’insacca alle spalle di 
Delle Vedove. Per il Pertegada è una doccia fred- 
da e alla ripresa del gioco il black-out dei locali 
continua e Milan ringrazia: il bomber ospite am- 
maestra la sfera e conclude di potenza sotto la 
traversa, lasciando l'estremo di casa impotente. 
Sotto di due reti il Pertegada reagisce e trova il 
gol che dimezza lo svantaggio grazie a Del Negro 
che serve Pellizzari con quest’ultimo che control- 
la, entra in area e punisce in diagonale. Poco do- 
po la mezz'ora tocca ancora a Novati che conti- 
nua la sua partita personale sparando ancora al- 
to una punzione da posizione favorevole. Prima 
del riposo c'è ancora tempo per un assolo di Mi- 


Santamaria prima impreciso e poi disordinato, la Sangiorgina passa in trasferta 


Targato entra e decide il risultato 


SANTA MARIA LA LONGA Termi- 
na dopo cinque risultati uti- 
li consecutivi la serie del 
Santamaria, che per la ter- 
za volta in questo campio- 
nato esce senza punti 


palla che lambisce la tra- 
versa. Ancora l'attaccante 
di casa protagonista al 40” 
sul cross di Zamparutti ser- 
ve un pallone d’oro a Jurise- 
dal vic che svirgola. Sembra 
fatta al 41°’, con Zompic- 
chiatti che colpisce al volo 


Pajer. Al 


rel. stato il risultato più equo, di testa una palla al bacio Zamparutti e Ciccarone ten- tti. AII. Del Piccolo 

PRO CERVIGNANO: Fa- mail Santamaria deve reci- di Zamparutti, Pettenà' è ta il bis di sette giorni pri- sa A: PA 
bro, Candio, Banello, tare il mea culpa per le pal- battuto ma la sfera tocca .ma ma questa volta non in- F.. Tosatto. Mali Mi 
Zonch, De Crescenzo, || le-gol fallite sotto porta e terra e si impenna oltre la. quadra la porta. Col passa- id OSANO MEGA, (ME 
Guida (st 20’ Buttazzo- | | per una prestazione sotto traversa. re dei minuti i tentativi di | Chelon, Andreotti, Macor 
ni), Del Piccolo, Coccolo, tono nella ripresa. Dopo Nella ripresa Ferini met- recupero dei locali si fanno (st 1’ Targato), letri (st 


te in campo Targato al po- 


sto dell’infortunato Macor con: 
e al 13° la Sangiorgina va 
in gol proprio con il neoen- 
trato: corner dalla sinistra, 
la difesa respinge central 
'argato non ci 


mente dove 


pensa due volte e trova con 
una bordata dai trenta me- 
tri il sette alla destra di 


trova ancora l'anticipo di te- 
sta di Zompicchiatti ma la 
palla finisce alta. Due mi- 
nuti dopo altro cross di 


Sete? più disordinati e 
‘usi, e alla fine senza ul- 
teriori ‘pericoli la squadra 


di Ferini porta a casa col Dale 
minimo sforzo tre punti | ARBITRO: Naccari di 
d’oro in chiave salvezza. Udine. 


corrente Cordani che insacca per il 2-2. I padroni 
di casa, sulle ali dell'entusiasmo, vedono la possi- 
bilità di conquistare i tre punti ma prima Conten- 
to e poi Guida salvano la Fincantieri. Dopo una 
conclusione di Milan che scheggia la traversa, il 
Pertegada si porta in vantaggio con il super Pan- 
fili che in contropiede fulmina Contento. Al 35° pe- 
rò Milan estrae dal caga. iljoll “i della giornata 
e con una conclusione di esterno destro trova l’in- 
erocio alla destra di Delle Vedove. Al 42° lo stesso 
Milan potrebbe regalare ai suoi la vittoria ma si 
lascia iptnotizzare dall’'estremo di casa e sbaglia 
tutto. 90° è 3-3, un pareggio che accontenta un 
po' tutti, anche se a tratti il Pertegada è sembra- 
ta la formazione che ha espresso il gioco migliore. 


SAMOMANA tt 


Sangiorgina 1 
MARCATORE: st 13° Tar- 
gato. 

SANTAMARIA: Pajer, Di 
Sopra (st 32’ Zannier), 
Jurisevic, Fabbro, Dente- 
sano, Vecchiet, Ciccaro- 
ne; Travaini (st 40° Roma- 
nello), Zompicchiatti, Bi- 
dut (st 8° Pizzutti), Zam- 


27 Zamparutti 


49° Pauluzzi), Del Pin, 
Morsanutto, Linza, Coppi- 
no. All. Ferini. 


Luca Pettenà 


X. = Ipiccoro 
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Un momento dell’incontro tra Costalunga e Gallery (Bruni) 


1-0 


TURRIACO Al termine di un incontro intenso 
e combattuto il Turriaco riesce a imporsi 
di misura sul Ruda con il punteggio di 
uno a zero, 

La prima frazione di gioco vede prevale- 
re i padroni di casa capaci di controllare il 
gioco costantemente, costringendo gli av- 
versari ad agire in contropiede. Funziona 
bene la corsia di destra del Turriaco gra- 
zie ad un ispirato Novati che al dodicesi- 
mo crossa per Braida che di testa spedisce 
a lato. Attorno alla mezz'ora è il Ruda ad 
andare vicinissimo al vantaggio in due cir- 
costanze. A cinque minuti dal termine del 
primo tempo il gol che deciderà l'incontro: 
Braida entra in area da destra puntando 
il suo diretto avversario, riesce ad arriva- 
re sul fondo e mettere in mezzo un pallo- 
ne sul quale si avventa Donda che dal li- 
mite dell'area piccola mette in rete. Si va 


I padroni di casa hanno controllato il gioco nonostante le resistenze degli ospiti 


Il Turriaco si impone sul Ruda 


all'intervallo con gli uomini di Murra me- 
ritatamente in vantaggio. 

Nella ripresa però il match cambia radi- 
calmente volto. In contropiede al trenta- 
treesimo il Turriaco va vicino al colpo del 
ko ma Braida lanciato verso Politti perde 
il tempo per andare al tiro e gli ospiti si 
salvano. Un minuti più tardi pregevole ge- 
sto tecnico di Rodaro , tra i migliori in 
campo , che controlla un pallone di petto 
ale alla porta ai 30 metri e colpisce in 
semirovestiata impegnando Zearo in una 
parata in due tempi. Nei cinque minuti di 
recupero si susseguono le mischie confuse 
nell'area di rigore del Turriaco che però 
riesce a portare a casa questi tre punti im- 
portantissimi, grazie ad un ottimo primo 
tempo e alla prestazione impeccabile di. 
Zearo, autore di alcune parate davvero de- 
cisive. 

Walter Topan 


Turriaco. li 
Ruda 0 


MARCATORE: pt 31° 
Donda 

TURRIACO: Zearo, Fon- 
tana, Zuanig, Zenitilin, 
Malusà, Braico (st 22° 
Buonocunto),  Novati, 
Miorin (st 22° Terenzi), 
Donda (st 32° Lucchit- 
ta), Lancisi, Braida. All. 
Murra 

RUDA: Politti , Fabbro, 
Mauro, Trotta, Marega 
M., Ulian, Rodaro, Mare- 
ga G. (st 35° Pravisa- 
no), Padoan (st 21° Don- 
da), Gerometta, Gabas. 
AII. Sarcina 

NOTE: ammoniti Fonta- 
na, Zuanig, Braida, Luc- 
chitta, Fabbro i 


Prosegue la marcia trionfale della capolista mentre le inseguitrici soccombono e intanto il Primorje riesce a ingranare la marcia giusta 


Villesse prende il volo, Gallery incalza. 


I triestini sfiorano il gol 
Mai duinesi li castigano 


TRIESTE Due rigori e ancora 
tre punti nella cassaforte 
del Glion compagine alle 
prese con uno scorcio di sta- 
gione eccezionale, probabil- 
mente superiore ai pronosti- 
ci del pre campionato. 

Il successo di ieri arriva‘a 
spese del Costalunga, forma- 
zione alle prese invece con 
problemi opposti, legati 
esclusivamente alla salvez- 
za e forse anche per questo 
condizionata sul piano emo- 
tivo prima ancor che tecnico 
o tattico. 

Il Costalunga visto all’ope- 
ra nel derby infatti non fa 
storcere il naso. A centro- 
campo spiccano la qualità 
di Ferluga e la corsa di To- 
masi, in difesa capitan Bevi- 
lacqua argina quasi tutto 
ma in attacco sono Steiner e 
Moborja, nonostante volon- 
tà e movimento, a sbagliare 
troppo. La chiave della gara 
risiede anche in questo: la 
scarsa lucidità offensiva del 
Costalunga contro un Galle- 
ry forse non brillante ma 
ben disposto in campo'e ca- 
pace di non sciupare le rade 
opportunità da rete, per al- 
tro entrambe su rigore. 

Cronaca che si apre nel se- 
gno del Costalunga, al 4°, 

azie ad un diagonale di 

teiner domato -in angolo 
dal portiere Cappelli, tra i 
mig lori so. IL i 
ery — guidato in panchina 
da Roncelli al posto dello 
squalificato Sambaldi — re- 
plica con una punizione di 
Milos, terminata di poco a 
lato. Al 24° Il Costalunga ac- 
carezza due volte il gol nel- 
l’arco della, stessa azione: 
una conclusione ravvicinata 
di Logar è sventata da Cap- 
pelli, sulla respinta si av- 
venta Steiner ma il suo tiro 
si infrange sulla difesa del 
Gallery ripiegata quasi sul- 
la linea di porta. Il vantag- 
io arriva allo scoccare del- 
‘a mezz’ora:l'arbitro ravvisa 
una. trattenuta in area ai 
danni di Moscolin e concede 
il rigore, impeccabile la rea- 
lizzazione di Angiolini. Nel 
quarto d’ora finale del pri- 
mo tempo il Costalunga si 
riversa in avanti ma trova 
sempre un Cappelli reattivo 
al cospetto dei tentativi di 


1- 


Costalunga 0 


Gallery ded 


MARCATORI: pt 30° Angioli- 
ni (rig) st 46° Marzari (rig) 
COSTALUNGA: Koren, Bori- 
seglav, Scrigner (st 30° Mar-. 
turano) Marchesi, Bevilac- 
qua, Tomasi (st 6° Koc) A. 
Ravalico, Ferluga, Steiner, 
Mborja, Logar. All. Colom- 
ban 

GALLERY: Cappelli, Stocca, 
Ojo, Destasio, Sors, Titonel 
(st 35° Burattini) Angiolini, 
Zacchigna (st 42’ Leghissa) 
Moscolin (st 14° Maschietto) 
Milos, Marzari. All. Roncelli 
ARBITRO: Feleppa di Gori 
zia 

NOTE — Espulso Mborja, 
‘ammoniti Destasio. Ojo, Tito- 
nel, Scrigner, Boriseglav 


Mborja , ben lanciato da 
Ferluga sul filo del fuorigio- 
co e di Steiner, due volte nel- 
lo spazio di pochi minuti. 
poll ripresa l’agonismo sa- 


e. 
Il Costalunga continua 
nel copione che prevede la- 
voro offensivo ma dir preci- 
sione mentre il Gallery ge- 
stisce con ordine sfiorando 
persino in avvio il raddop- 
pio con Milos in area, ben 
servito da Marzari dopo 
una fuga di quaranta metri 
palla al piede. Dal 23° il Co- 
stalunga resta in dieci uomi- 
ni in seguito alla espulsione 
er doppia ammonizione di 
orja, reo ‘di duro inter- 
vento su Stocca. Pur in infe- 
riorità numerica il Costalun- 
ga non allenta la pressione 
ma concede inevitabili spazi 
ad un Gallery ordinato e 
preciso nella manovra non- 
ché anche più incisivo in at- 
tacco grazie ad alcune pro- 
poste in contropiede e alla 
conclusione di Burattini da 
fuori area, giunta al 41°. 
Nel finale altri due episodi. 
Cappelli sventa magistral- 
mente una stoccata di Lo- 
gar e tre minuti più tardi ar- 
riva il bi del Gallery: Borise- 
glav trattiene Angiolini in 
area, altro rigore realizzato 


questa volta da Marzari e 
sempre in modo perfetto. 
Francesco Cardella 


2. 


Una fase della partita tra Costalunga e Gallery (Bruni) 


O- 


San Lorenzo 0 


Villesse 1 
MARCATORE: Conzutti 


Q 35° st. 

N LORENZO: Collo- 
det, Medeot B, De Mar- 
chi, Canciani, Ballerino, 
Gomiscek. (Petroni 36° 
sh, Sergio, Olivo, Radeolli 
(Tonut M. 26° st), Fazzari, 
MIGAE AII. Bertossi. 
VILLESSE: Ulian, Boc- 
chio, Gratton, lust, Nu- 
nez, Paviot, Puntin (Ca- 
bas 44’ st), Dindo (Cava- 
(Di 35° st), Conzutti, Fort 


Ulian 32° st), Bon. All. 
‘ossaro. 

ARBITRO: Postiglione di 

Trieste 

NOTE: ammoniti De Mar- 

chi (SL) Gratton, Fort, 

Bon DE espulsi Ballerino 
SL) Gratton, Bon -(V) 
euperi pt 2° est 4’. 


Un Pieris svagato e i bianconeri recuperano un punto 


Moraro pareggia ma rimane fermo 


PIERIS Operazione aggancio ai quartieri alti 
miseramente fallita da un Pieris strana- 
mente nervoso e svagato contro un Moraro 
che non ha rubato assolutamente nulla 
buttandola tutta sull'agonismo. Locali peri- 
colosissimi all'inizio con un piazzato di Fer- 
razzo e un sinistro in corsa di Lovullo, ma 
sono i bianconeri a creare i presupposti 
per passare al 9' su svarione di Ghermi 
che da via libera a Tonetti che calcia sul 
corpo di Cechet in uscita. Al quarto d'ora 
gran ripartenza pierissina con Compaore 
che recupera palla e serve sulla sinistra 
Deak: fuga dell'ariete e assist per Dal Cero 
che spreca tutto. Tanto fumo e poco arro- 
sto, la contesa si spegne e solo in pieno re- 
cupero si infiamma con il vantaggio dei bi- 
siachi: Dal Cero pennella su tiro da fermo 
nei pressi della bandierina proprio sulla te- 
sta di Krevatin che, appostato sul paletto 


lontano salta indisturbato e appoggia in 
fondo al sacco; Il Pieris prova a chiudere i 
conti dopo l'intervallo con un'azione tambu- 
reggiante in area rivale chiusa da un tocco 
di esterno di Deak, successivamente con 
un pallonetto di Dal Cero e dello stesso nu- 
mero nove. Nel frattempo il Moraro aveva 
fallito l'aggancio (13') con un destraccio a 
porta sguarnita di Erik Liddi. Krevatin 
prova a risolvere la matassa con un paio di 
stoccate attorno al 25', Veronese è attento 
e non si fa superare. La doccia fredda arri- 
va al 37' quando il neoentrato Pecorari spa- 
ra una saetta dai venti metri trasforman- 
do in oro colato un calcio piazzato mandan- 
do;il cuoio sotto l'incrocio dei pali. In pieno 
recupero Lovullo si incunea in area ospite 
e libera Deak che da posizione leggermen- 
te decentrata scuote il montante. 

Matteo Marega 


Conzutti non perdona e va a segno: con un minimo sforzo la capolista sconfigge i tenaci isontini che tentano di raggiungere il pareggio 


Appare sempre più difficile la salvezza del Costalunga e î ragazzi di Murra continuano la scalata 


Nonostante il buon avvio gli ospiti soccombono di fronte all’irruenza dei padroni di casa 


Il Primorje dilaga e il Medeuzza aftonda 


PROSECCO Clamoroso ritorno 
alla vittoria casalinga per 
il Primorje che, 
finisce in.svantaggio con il 
Medeuzza, quindi si porta 
in vantaggio prima dell'in- 
tervallo e nella ripresa dila- 
ga, salvo poi patire un ritor- 
no di fiamma ospite nelle 
battute conclusive dell'in- 
contro. 

Sebbene le punte Tofful e 
Di Lena vadano spesso a 
vuoto, l'avvio è all'insegna 
del Medeuzza, il quale si 
porta in vantaggio alla pri- 
ma vera occasione: Bernar- 
dis si disimpegna bene sul- 
la sinistra, mette una palla 
in area su cui la retroguar- 
dia giallorosa non intervie- 
ne con decisione e l'accor- 
rente Mansutti raccoglie, 
scarta Messina e spezza 
l'equilibrio. I padroni di ca- 
sa cercano subito di riscat- 


tarsi, ma non sfruttano le. 


punizioni ed i corner che si 
procurano, finché dalla tre 
quarti destra Brajnik met- 
te in area un insidioso spio- 
vente su cui l'incornata di 
Picciola è vincente. Al 28' 
l'attivissimo Masuino inne- 
sca Tofful sulla destra, 
splendido cross per Di Le- 


dapprima. 


na per sbro- 


na, il quale 
erò perde 
‘attimo a tu 
er tu. con 
‘estremo di- 
fensore e dà 
il tempo alla 
difesa carsoli- 


gliare. | Alla 
mezz'ora 
Grione aggan- 
cia il pallone, 
ma pure 


Baggio 


tergo al limi- 


Medeuzza 


MARCATORI: pt 17° Man- 
sutti, 24° Picciola, 30’ Ber- 
tocchi rig., st 7° Bertocchi, 
15° Marinelli, 23° Giannel- 
la rig., 37° Bernardis, 40° 


PRIMORJE: 
Ferro (st 1’ Scarpa), Braj- 
nik, SINO Mera 

; ri, Colasuonno, Sardoc, 
Giannella da i Bertocchi 


di Galliussi è 
tempestiva. 

si Già al 5' 
3.| della seconda 
‘frazione Cola- 
suonno pro- 
lunga di te- 
sta un pallo- 
ne invitante 
su cui Piccio- 
la è in ritardo 
e al 7' nuova 
mente : Cola- 
suonno fa da 
si torre per Ber- 
{ tocchi, il qua- 


Messina, 


i 14° Marinelli); Picciola (st 
te” dell'area | So: Cogarin) ‘All Massi | 18, palla. al 
biancoblu e 3 li iede, varca 
l'arbitro non ZA “5: vor: Di linea difen- 
ha dubbi, nel ? | siva_e segna 


decretare la 
massima pu- 
nizione: ese- 
cuzione po- 
tente, centra- 
le e sotto la 


ful (st 


Sclauzero, Capra, Masui- 
no, Perco, Mansutti, Ca- | q 
vassi ni 25’ Vanzo), Tof- | 9A 
8° Baggio), Bernar- 
dis, Di Lena. All. Bevilac- 


ua 
RBITRO: Buonavitacola 


in diagonale 
estra. 
All'8' Bertoc- 
chi ruba pal- 
la a Sclauze- 
ro, fa partire 
Giannella sul 
filo dell'off-si- 


traversa per n Ù 
Bess. chii fem 
Giannella è 
scatenato, 

mantiene continuamente 


in apprensione il pacchetto 
arretrato ospite, poi in pie- 
no recupero è Colasuonno a 
servire un pallone invitan- 
te a Bertocchi, però l'uscita 


de ed è prov- 
videnziale 
l'uscita, una delle tante, di 
Galliussi. 

Capitan Bernardis cerca 
di scuotere i suoi su calcio 
piazzato (diagonale veleno- 
so respinto coi pugni da 


Messina), ma invano: Mari- 
nelli ‘è appena entrato ‘in 
campo al posto di Bertocchi 
e deposita in fondo al sacco 
la prima palla che tocca 
d5ò; uno spunto di Gian- 
nella in area viene stronca- 
to dalla difesa ospite secon- 
do il direttore di gara in 
maniera irregolare ed ecco 
Giannella stesso trasforma- 
re con un diagonale rasoter- 
ra il penalty (9), Fisiologi- 
co il rilassamento gialloros- 
so, altrettanto fisiologica la 
Teazione . d'orgoglio ospite: 
Sclauzero batte alta una 
punizione, Bernardis segna 
ma in fuorigioco su tiro- 
cross di Mansutti e final 
mente capitan Bernardis 
gonfia la rete con una stoc- 
cata dalla sinistra. Si met- 
te in evidenza il neoentrato 
Baggio: al 38' Messina è at- 
tento sul tentativo dalla si- 
nistra, ma nulla può al 40' 
su una sua punizione. La 
controffensiva ospite fini- 
sce qui, ma purtroppo c'è 
ancora tempo per registra- 
re in pieno recupero la brut- 
ta caduta di Colasuonno 
che esce dal campo in barel- 
la con un ginocchio seria- 
mente lesionato. 

Lorenzo Salimbeni 


Il San Lorenzo è costretto a cedere alla regina 


SAN LORENZO Il Villessse espugna il campo di San 
Lorenzo con il minimo sforzo ma solo per quan- 


to riguarda il risultato visto 


drone, sono stati i padroni di casa nonostante l' 
° inferiorità numerica dovuta all' 
quantomai frettolosa del difensore Ballerino a 


metà primo tempo. 


Come sopra citato a dirigere le danze sono 
stati i giallo rossi con un Villesse rintanato nel- 
la propria mettacampo con Conzutti isolato in 
avanti in attesa di un lancio buono da sfruttare. 
Ad aprire i fuochi è l' attaccante Maurencig che, ‘ 


dopo una buona manovra, si 


to in area con la difesa avversaria impegnata in 


un affannoso recupero a di. 


17' Canciani batte una punizione dalla trequar- 


ti pescando Sergio che di tes 


portiere battuto, la palla danza davanti alla li- 


nea prima di essere allont: 


Passano cinque minuti e ancora Sergio si produ- 


Pieris 1 


Moraro 1 


MARCATORI: pt 46° Kre- 
vatin, st 37° Pecorari 
PIERIS: Cechet, Ferraz- 
zo, Lovullo, Marassi, Sa- 
lierno, Ghermi, Krevatin, 
Daris, Deak, Dal Cero, 
Compaore. All. Musolino 
MORARO: Veronese, 
Turco, Bernardis, Erik Lid- 
di, Donda, Tomasin, To- 
netti, Padovan, Christofer 
Liddi, Coceani, Cantarut- 
ti. AII. Grion 

ARBITRO: Girolamo di 
Pordenone 

NOTE: espulso al. pt 28° 
l'allenatore del .Moraro 
Grion per proteste, am- 
moniti Ferrazzo, Daris, 
Compaore e Bernardis 
per gioco falloso. 


che, a farla da pa- 


espulsione 


fa trovare smarca- 
fesa della porta.al 
“a colpisce il palo a ‘ 


anata da Bocchio. 


4-2 


MEDEA Sembrerebbe, visto il 
risultato finale, che l’assolu- 
to protagonista del match 
di Medea sia stata la squa- 
dra di casa, vittoriosa in mo- 
do sonante. E invece no, o 
meglio non solo: grande ago 
della bilancia dell’incontro 
infatti, è stato il signor Cri- 
cic di Trieste, arbitro della 
contesa, molto equilibrata 
per i primi 45 minuti, in cui 
il San Canzian si è dimo- 
strato più ordinato e letale 
dei giallorossi. ] 
All'ultimo istante della 
prima frazione, infatti, la 
giacchetta nera ha manda- 
to prima di tutti gli altri ne- 
gli spogliatoi il difensore 


ce in uno spettacolare dribbling ottenendo una 
pericolosa punizione che Canciani indirizza in 
mezzo all' area senza che nessun compagno ne 
approfitti. Il Villesse prova ad imbastire qual- 
che azione ma senza andare oltre al classico pal- 
la lunga e pedalare, ma al 25' su ennesimo lan- 
cio Dindo viene trattenuto per la maglia da-Bal- 
lerino conquistandosi un calcio di punizione. 
Ma una brutta sorpresa attende il difensore che 
vede sventolarsi dall' arbitro un cartellino rosso 
apparso eccessivo vista la dinamica dell' azione. 

L' inferiorità numerica non sembra però scal- 
fire i padroni di casa che continuano a macina- 
re gioco e occasioni sventate prontamente dal 
portiere come alla mezzora quando Olivo trova 
in profondità Sergio che calcia a colpo sicuro ve- 
dendosi deviare la sfera con un miracolo in cal- 
cio d' angolo. Il secondo tempo non vede cambia- 
re di molto l' andamento dell' incontro con un 
Villesse forse un po' più intraprendente rispetto 


Esposito, con una fiscale se- 
conda ammonizione che ha 
fatto si che poi nella ripresa 
il match virasse decisamen- 
te, per precipitare poi a fa- 
vore dei ragazzi di Terpin. 
Ma andiamo con ordine: 
il match si sblocca al 14, 
quando Braida viene steso 
da Cisilin in area e sul sus- 
seguente rigore Gonni fred- 
da Rigonat. Bis ospite sei 
minuti dopo, con una puni- 
zione al bacio di Barbana 
con palla che si stampa sul 
palo e sulla quale Rampino 
è lesto ad avventarsi per de- 
positarla in fondo al sacco. 
Il Medea, schiaffeggiato 
quasi senza avere il tempo 


tati. 


Ammonizioni, espulsioni e rigori hanno condizionato la partita contro il San Canzian 


Medea stravince, arbitro contestato 


di rendersi conto dell’acca- 
duto, ci mette un po’ di tem- 
o ad ingranare. Accorcia le 
istanze al 37’, coh un’incor- 
nata di Sellan su corner di 
Sotgia, ma è nella ripresa 


che, con la collaborazione © 


del direttore di gara, i pa- 
droni di casa si costruisco- 
no i tre punti: il 2-2 è anco- 
ra firmato da una testata di 
Sellan su “zidanata” di 30 
metri di Braida, mentre il 
sorpasso arriva al 44° con 
Zorzin che appoggia in rete 
sempre di testa un pallone 
messo in mezzo da Sotgia. 
Infine al 48° c'è gloria anche 
per Pascoletti, e la festa 
giallorosa può cominciare. 
Matteo Femia 


alla prima: fase. È una ripresa più manovrata 
che non fa registrare molte occasioni ma che, al 
15', mette in luce le doti di portiere di un Collo- 
det inoperoso fino a quel momento. A scaldargli 
le mani dal freddo ci pensano, con una rasoiata, 
prima Fort e poi Puntin ma senza ottenere risul- 


Intanto alla mezzora viene ristabilita la pari- 
tà numerica con l' espulsione per doppio giallo 
di Gratton in evidente difficoltà sulla fascia per 
tutto l' arco della partita. Al 35' mister Cossaro 
gioca la carta Cavagna, cambio che sortisce su- 
bito gli effetti sperati. Non passa un minuto che 
l'attaccante serve un assist perfetto a Conzutti 
in sospetto fuorigioco che 
piccola non perdona realizzando la rete dell' ex, 
Il finale di partita vede l' assedio del San Loren- 
zo che colpisce l' ennesimo palo su punizione 
dal limite di Tonut Matteo. 


lal limite dell'area 


b.m. 


Medea __4 


San Canzian ì 2 


MARCATORE: pi 14° 
Gonni su rig., 22° Rampi- 
no; 38° Sellan, st" 30° Sel- 
lan, 45' Sotgia, 48° Pasco- 
letti 

MEDEA: Rigonat, Mar- 
ras, Gallas, Visintin, Cisi- 
lin (st 41° Muzzolini), Sta- 
cul, Baresi (st 19° Pasco- 
letti), Braida, Zorzin, Sot- 
gia, Sellan (st 36° De 
Rio). All: Terpin. 

SAN CANZIAN: Lomarti- 
re, Bidut, Kliba (st 17°Si- 
mone), Violin, Esposito, 
Gonni, Braida, Bogar, Bar- 
bana (st 1’ Pozzar), Bion- 
do, Rampino. All: Grillo. 
ARBITRO: Cricic di Trie- 
ste. 
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SECONDA CATEGORIA 


XI 


IL PICCOLO 


Scivolone della capolista in casa beffata dagli isontini che segnano nel primo tempo con un’incornata di Delise e fanno un balzo in classifica 


Colpaccio del Lucinico, Ponziana primo ko 


(inni iii 


L 


Azzurra a; 


Chiarbola 1 


MARCATORI: pt 7° Jurincich; st 18° Gambino. 
AZZURRA: Pavio, Bercè, L. Panico, Villani, Donati, Vignando 
‘st 84' Cucumrnia), Roman, D. Panico, Gambino, Perco; Sellan 
‘st 25’ A. Speranza). All. S. Panico. 

HIARBOLA: Busan, Bencich, Fonzari, Piccoli, Bubola; Di 
Sciacca, M. Speranza (st 31’ Arienzo), Varesano, Jurincich (st 
39’ Salvini), Cotide, Chmet (st 35° Casalaz). All. Gasperutti. 


Zaule Rabui 


Sovodnje 


MARCATORI: È. 14’ Rescic, 19° Isaia. 

ZAULE RABUIESE: Suraci, lacoviello, Pesamosca, Mucci, Bo- 
nin, Apollonio, Isaia, Palmisciano, Pastorino (st 19° La Bella), 
Mistretta (st 44° Zacchigna), Frau (st 36° Ferencich). AII. Tordi. 
SOVODNUJE: Gergolet, Tomsic (st 30’ Assi), Bregant (st 15 R. 
Figelj), Feri, M. igell Simone, Baraz, Calligaris, M. Ferletic, 
Germinario (st 34’ D. Ferletic), Rescic. All. Sari. 


Terzo. 2 
Opicina 1 
MARCATORI: pt 17° Rizzuto, 36° Giolo su rigore; st 35° Carella. 
TERZO: Cumin, Marioni, Roppa (st 35° Capuana), Violin, Bo- 
em (pt 32° Tomasin), Tambarina, Pontel, Michieli, Rizzuto (st 
14’ Ferrigno), Giolo, Visintin. All. Leban. 

OPICINA: Gerometta, Benci (st 19° Santoro), Ghemitz, Zorzet- 


to, Issich, Merzljak, Bartoli (st 37° Goriani), Albanese, Carella, 
Montanelli, Buffa. All. Di Summa. 


Pro Farra 0 


Breg 2 
MARCATORI: st 46° Sabini su rigore, 49’ Degrassi. 

PRO FARRA: Vidoz, Radigna, Orzan, Bolognini, Nicola, Zol- 
lia, Princi (st 19° Pettarin), Cechet, Comessatti, Ermacora (st 
19' Bertoli, 40° Visintin), Pian. AII. Chiarvesio. 

BREG: Pribac, Gustini, Rossone, Laurica, Gargiuolo, Med- 
da, Erbi, Sabini, Pernorio (st 46° Castelli), German (st 36’ So- 
vic), Coppola (st 19° Degrassi). AII. Vitulic. 


Zarja Gaj 1 
Mossa 1 


MARCATORI: pt 35’ Smilovich, 45° Gaggioli. 

ZARJA GAJA: Carmeli, V. Krizmancic, Bernetic, Schiraldi (st 
25° J. Grgic), G. Krizmancic, Mihelcic, Karis (st 16° Becaj), Satti, 
Lokatos (st 96° |. Krizmancic), Smilovich, Gregori. All. Nonis. 
MOSSA: Scordo, Bernot, Ermacora, Giovinazzo, Bevilacqua, 
De Piero, Sorge, Ursic,Serbeni, Canciani (st 20° Scocco), Gag- 
gioli. All. Canciani. i 


Villa. 2 


Fogliano 2 
MARCATORI: pt 15° Commentale, 25’ Golia; st 14’ Dreossi, 35° 
Tosorat. i 
VILLA: Paduani, feggieri, Dreossi, Luppi (st 1° Pinat), Ferrari, 
Tomasin, Zonch (st 12° Tarlao), Tosorat, Shidar, Degrassi, Pe- 
los (st 36° Gordini). All. Boga. 

FOGLIANO: Pizzin, Cechic, Clemente, Moretti, Kaus, Golia (st 
32° Pivetta), Commentale, Camozza, Travaglia (pt 36° Falan- 
ga), Brandolin (st 17° Della Pietra), Papagiovanni. All. Cecchi. 


Begliano. i 2 


Torre 1 


MARCATORI: pt 18° Marassi, 32° Porcari, 45° E. Scolaro. 
BEGLIANO: Corbatto, Di Bert, Mian, Porcari, Gellini, Apollo, Bo- ‘ 
nazza (st 18 Vrech), Neri, Marassi, Pasian, Cinello. All. Ghermi. 
TORRE: Soardo, Bozzi, Dissabo (pt 20' E. Scolaro), Politti, Fran- 
cescon, Pecorari (st 24’ Cecchin), Zampar, Portelli, Simeon, 


1 


Gregorat, M. Striolo (st 13° F. Striolo). AII. Varacchi, . 


Vicaria ii 


TRIESTE In casa, in questa 
stagione, aveva sempre vin- 
to e fuori non aveva mai 
perso. Ma alla dodicesima 
giornata si ferma la stri- 
scia positiva della capolista 
Ponziana, il colpaccio è del 
Lucinico abile ad espugna- 
re il Ferrini al termine di 
una partita interminabile 


‘| (8° di recupero nel primo 


tempo e 7° nella ripresa). 
Una gara, per i biancocele- 
sti, nata con i peggiori au- 
spici già nella sua vigilia. 
Venerdì sera infatti il tec- 
nico Cernuta era stato inve- 
stito da un “pirata” della 
strada che si è dato alla fu- 
ga, per il mister c'è una co- 
stola rotta e la lussazione 
di entrambe le spalle. Per 
questo motivo in panchina 
in questa circostanza si sie- 
de Mari, ex allenatore delle 
giovanili della Triestina. E 
a proposito di assenze nei 
veltri non ci sono Licciulli, 
A. Prisco, Beacco e Saina; 
negli ospiti invece manca- 


no Ricupero, Komic, Bartus- - 


si e Pellizzari. Che per il 
Ponziana non fosse uno dei 
tanti pomeriggi agevoli di 
questo scorcio di stagione 


Ponziana _. 0 


Lucinico 1 


MARCATORE: pt 32’ Deli- 
se, 

PONZIANA: Scrigner, No- 
to, Bampi, Tognon, Men- 
della, Stefani, Fratnik, S. 
Prisco, Danieli, Di Bene- 
detto, Omari (st 30’ De- 
grassi). All. Mari. 
LUCINICO: Burino, Uras, 
Bianchetti, Luisa (st 25° 
Nardini), Dario, Cabas (st 
31° Coco), Millia, Feresin, 
Delise (st 48’ Bogar), Mari- 
ni, Circosta. All. Peressi- 
ni. 

ARBITRO: Masarotti di 
Cormons. 


lo si era intuito già da po- 
chi minuti di gioco dopo 
aver visto la condotta di ga- 
ra dei ragazzi di Peressini 
che sono scesi in campo te- 
nendo un ritmo particolar- 
mente alto, aggreddendo in 
ogni zona del campo i pa- 
droni di casa dando così a 


‘da posizione 


loro poco tempo per ragio- 
nare con la palla al piede. 
Nel prio tempo tentati- 
vi per Fratnik (6°) e per Da- 
nieli (20°) ma Burino è bra- 
vo a deviare. Per il Ponzia- 
na all’8° c'è anche un calcio 
di punizione indiretto in 
area assegnato per un re- 
tropassaggio di Uras, Stefa- 
ni va alla battuta ma il suo 
tiro s’'infrange sulla folta 
barriera del Lucinico appo- 
stata sulla linea di porta. 
Poco dopo la mezz'ora gli 
ospiti trovano il gol che va- 
le i tre punti, punizione di 
Marini che mette in mezzo 


Occasioni sprecate dai veltri che non sono mai riusciti a ingranare contro un avversario aggressivo 


dalla sinistra, Delise a cen- » 
troarea di testa anticipa 
tutti e infila nell'angolo al-. 


la destra di Scrigner. Nella 
o il Ponziana spinge, 
al 5° 1 


’ Danieli da pochi passi 
ira alto, al 22° Mendella 
decentrata 


centra la traversa, al 45° 


Burino devìa in corner un 


tiro ancora di Danieli e al 


52° su azione d'angolo, in 
mischia, i locali protestano 
per un salvataggio sulla li- 
nea con il braccio di un di- 
fensore ospite ma invece 
del rigore il direttore di ga- 
ra emette il triplice fischio. 

Massimo Umek 


Di Benedetto (Ponziana) nel finale cerca il pareggio ma il suo tiro viene respinto (Bruni) 


Capitan Prisco contrastato da Circosta 


Una brutta giornata per la prima della classe che è stata beffata dalla penultima in classifica 


Passo falso del Gjarlins, l'Azzurra ne approfitta 


Perde l’Opicina sul campo del Terzo mentre l’Azsurra si deve accontentare di un punto 


Solo un pareggio per Chiarbola e Zaule 


TRIESTE Il Ponziana perde l’imbattibilità, come raccontiamo 
a parte, ma nessuna delle inseguitrici riesce ad approfitta- 
re appieno perchè Chiarbola, Zaule Rabuiese e Azzurra 
pareggiano mentre l’Opicina perde. In coda ancora una 
sconfitta per il Torre che continua a lamentare parecchi 
infortuni e che vede ora la sua situazione particolarmente 
delicata. Il dettaglio della giornata. Impattano Azzurra e 
Chiarbola, a bersaglio Jurincich su corta respinta di Pa- 
vio e 1-1 di Gambino da centroarea su assist di Sellan; al 
36° della ripresa lo stesso Gambino di-testa ha la palla 
buona ma Busan ribatte. Analogo risultato in Zaule Rabu- 
iese-Sovodnje, vantaggio ospite con Rescic con un’incorna- 
ta deviando una punizione dalla trequarti; il pari'è di 
Isaia che insacca dopo una palla non trattenuta da Gergo- 
let su conclusione di Mucci; nel finale di tempo tentativi 
per Frau, Mistretta e Mucci ma la mira è sembre sbaglia- 
ta. Nel secondo tempo palo esterno di Mucci, doppio cartel- 
lino giallo a Mucci, salvataggio sulla linea ospite su tiro di 
Palmisciano e bravo Suraci al 40° su un contropiede di Ba- 
raz. 

Il Terzo supera l'Opicina, diverse buone opportunità 
peri padroni di casa nella prima frazione che vanno in gol 
con una mezza girata di Rizzuto su azione d'angolo e con 
Giolo su rigore (fallo di mano), nella ripresa Carella su 
passaggio di Ghemitz accorcia le distanze, quasi allo sca- 
dere rete annullata inspiegabilmente a Visintin in azione 
di rimessa. In una brutta partita il Breg deve attendere ol- 


DODICESIMA 
_GIORNATA _ 


TERZA CATEGORIA/GIRONE E 


I mugsesani salgono in vetta alla classifica, il Cgs si impone sul Campanelle 


Esperia Anthares riposa e Muglia coglie l'attimo 


TRIESTE Riposava l’Anthares 
Esperia, nel girone E della 
Terza categoria, ed il Mu- 
glia Fortitudo ne ha appro- 
ittato per portarsi in testa 
alla classifica mettendo alle 
corde il Fossalon che non ha 
regalato niente. Prima fra- 
zione sostanzialmente alla 
pari con i triestini che riusci- 
vano a portarsi in vantaggio 
con Mancosu, mentre i pa- 
droni di casa riuscivano a 
pareggiare sul finire. Nella 
ripresa gli ospiti cambiava- 
no marcia ed il mister azzec- 
cava il cambio facendo en- 
trare Richter che riusciva a 
concretizzare la spinta dei 
suoi firmando una doppiet- 
ta che dava la vittoria e la 
poltrona di prima della clas- 
se. Pari e patta tra l'Aurisi- 
na ed il Sant'Andrea San Vi- 
to con gli ospiti che hanno 
dominato in lungo ed in lar- 
go fino alla metà della ripre- 
sa ed hanno concretizzato il 
pressing già nella prima fra- 
zione portandosi due volte 
in vantaggio con Stanissa e 
Giugovaz. Il Cgs si è impo- 
sto sul Campanelle che si di- 
mostra ancora parecchio ca- 
rente nel reparto arretrato 
ed ha commesso troppi erro- 
ri permettendo agli ospiti di 
centrare più volte il fora 
glio, 


. La goleada degli “studerì- 
ti”, che non si sono mai ri- 
sparmiati e ci hanno sem- 
pre creduto, ha visto Gabrie- 
le Pase centrare due volte 
nella prima frazione ed in- 
crementare il bottino, con la 
terza rete su rigore, nella ri- 
presa, mentre i padroni di 
casa sono riusciti ad accor- 
ciare solo all’inizio del secon- 
do tempo grazie a Campolat- 


ssign: 


di casa y 
‘’poco tempo Riul 


- L'Au 


a e, infine, vittoria del 


tano. La Romana è andata 
a vincere in casa del Mla- 
dost e la serie delle marcatu- 
re è stata aperta da Sforza 
che, nonostante i suoi 35 an- 


, ni suonati, si è dimostrato il 


migliore in campo. Poco do- 
po De Marchi sbagliava il ri- 
gore assegnatoli ma, nella 
ripresa, ci pensava Springo- 
lo a mettere al sicuro il ri- 
sultato con un diagonale im- 


ontinua la fuga e mantiene il di-- 
onendosi sull’Atletico Rizzi che, comunque, è 
a portarsi in vantaggio; nella ripresa i padroni 
decidevano che era ora di darsi una mossa e in 
; , Cai e Giacomello mettevano a se- 

‘gno togliendo agli ospiti ogni qualsivoglia speranza. 


illanova 


parabile. L'Union continua 
a dimostrarsi, nonostante 
la posizione in classifica, 
squadra di buona caratura 

è riuscito a tenere testa 
al Montebello Don Bosco 
che, pur contando su una 
buona ossatura, non riesce 
a trovarsi e costruisce tanto 
concludendo, però, molto po- 
co. In Casa Union hanno 
mancato, a porta vuota, Pa- 
line Pellis e solo l’incornata 
di Milojevic, sugli sviluppi 
di un calcio d'angolo, ha per- 
messo agli ospiti di portarsi 
in vantaggio nei primissimi 
minuti ed acquisire il van- 
taggio che avrebbe significa- 
to la vittoria. Il Roiano Gret- 
ta Barcola pareggia con il 
Domio e torna a fare punti 
dopo tre settimane ed è sta- 
to un pareggio combattuto e 
basato sull’orgoglio dato che 
gli ospiti andavano in van- 
taggio alla mezz'ora con Mis- 
si su rigore. 

Nella ripresa i locali face- 
vano vedere di che pasta 
erano fatti e pareggiavano 
con Francesco Metz, salvo a 
soccombere nuovamente sot- 
to il tiro di Desco. Altra pro- 
va di carattere e Francesco 
Metz ridava ai suoi il pareg- 
gio tanto cercato. 

Domenico Musumarra 


Il Porpetto trionfa a Codroipo e la Paviese pareggia in casa del Sedegliano 


TRIESTE Passo falso del Cjarlins Muzane che questa settima- 
na si è fatto sorprendere, al di là delle previsioni che lo da- 
vano nettamente favorito, dall’Azzurra Premariacco per 
uno a zero. Al termine di una partita piuttosto equilibrata, 
infatti, giocata to lo più a centrocampo, la meglio la ha 
avuta proprio l’Azzurra che ha saputo sfruttare una delle 
poche azioni create. È 

Da segnalare, a tal proposito, il bellissimo gol al volo di 
Orgnacco al 2? della ripresa. Forte di questa sconfitta e del 
suo successo in casa del Codroipo, invece, si rimpossessa 
del comando della classifica il Porpetto, salito ora a quota 
vent'otto. La sfida con il Codroipo non era certo cosa facile 
per il Porpetto, il quale, ad ogni modo, a dimostrato ancora 
una volta di avere le carte in regola per condurre degna- 
mente questo campionato, chiudendo i conti sul 3-1. Altra 
partita molto interessante quella tra Serenissima Prada- 
mano e Gaglianese, andata ad appannaggio dei padroni di 
casa per 2-1. Entrambe le compagini sono scese in campo 
con tanta voglia di vincere, dando vita ad un incontro av- 
vincente e aa con molte occasioni sia per il Pradama- 
no sia per la Gaglianese. Marioni e Stefanel i marcatori 
della formazione di casa. Ritorna alla vittoria, questa setti- 
mana, anche la Cividalese, che ha superato di misura, per 

2-1, il Talmassons, con la dop letta di Dessì. 
da la cinquina vincente della scorsa settimana, dome- 
nica la Paviese non è riuscita ad andare più in là di un pa- 
reggio in casa del Sedegliano. «E’ stata una gara molto du- 
ra— hanno commentato i porta voce della Paviese al termi- 
ne del match — vincevamo per uno a zero e nella ripresa il 
direttore di gara oltre a non concederci un rigore a nostro 
parere chiarissimo, ci ha decimato con l’espulsione di due 
giocatori, In inferiorità numerica e un pe nervosi per le de- 
cisioni dell'arbitro, abbiamo subito il gol del pareggio». 
Hanno pareggiato, per 2-2, anche Motmacco e Camino, 
mentre per 2-1 ha vinto il 3 Stelle sulla Blessanese. Grego- 
ricchio e Guadagni gli autori dei gol della formazione di ca- 
sa, e Santoni per quello degli ospiti. La partita più ricca di 
gol, se pur giocata PpSE lo più a centro campo, per finire, è 
stata quella tra Edmondo Brian e Trivignano, conclusasi 
con la vittoria dei primi per 4-3. Vantaggio del Brian all’8° 
del primo tempo con il gol di Filippi, pareggio quasi imme- 
diato degli avversari con Pittioni e nuovamente in avanti i 
adroni di casa al 87’ con il rigore trasformato da Paroni. 
-1 per il Brian al 10° della ripresa con Durante e pericolo- 
so recupero per il Trivignano prima con l’autorete di Occhi- 
lucco e poi con il pareggio firmato nuovamente da Pittioni 
su calcio di rigore, Prima del fischio finale il Brian trova la 
rete del 4-3 con Filippi. 
. Cristina Boemo 


tre il 90° per avere ragione in trasferta della Pro Farra, en- 
trambe le marcature infatti sono giunte nel tempo di recu- 
pero, a referto Sabini su rigore e Degrassi su punizione 
dai venticinque metri. Qualche rammarico per il Fogliano 
che al termine del primo tempo si trova sul doppio vantag- 
gio sul rettangolo del Villa ma poi nella ripresa si fa rag- 
giungere dai padroni di casa. Segnano Commentale con 
una conclusione dalla distanza e Golia che approfitta di 
un errore difensivo dei ragazzi di Boga e insacca da den- 
tro l’area; nella seconda frazione Dreossi con un’azione 
personale e Tosorat lesto a riprendere un rigore parato da 
Pizzin a Snidar confezionano il 2-2. 

Nello stesso secondo tempo tentativi locali di una certa 
pericolosità per Tarlao e per Degrassi. Tante le occasioni 
per lo Zarja Gaja contro il Mossa ma la squadra di Nonis 
non riesce andare oltre alla spartizione della posta, Smilo- 
vich con un diagonale dalla sinistra apre le danze, il pari 
è di Gaggioli con un tiro corss che beffa Carmeli; poi la for- 
mazione carsolina ci prova con Satti (due volte), I. Kriz- 
mancic, Becaj e Mihelcic e chiede un penalty per un atter- 
ramento di Scordo su Smilovich ma l’arbitro non è della 
stessa opinione. Il Begliano supera il Torre, in gol Maras- 
si da vicino e Porcari di testa per i padroni di casa, E. Sco- 
laro da distanza ravvicinata per gli ospiti; oltre a ciò da se- 


‘gnalare le occasioni per Simeon, per Gregorat e per F. 


Striolo oltre.ad un placaggio di Corbatto su Politti in area 
che però il direttore di gara ha giudicato come fallo inver- 


SO. 


DONNE 
Pro Farra a fatica domina a Gemona 


Il Trasaghis rimane solo in vetta 
dopo la caduta del San Gottardo 
Vittoria del Roiano Gretta Barcola 


TRIESTE La serie C femmini- 
le regala qualche emozione 
in più rispetto al solito in 
occasione dell’undicesima 

iornata d'andata. In vetta 
il Trasaghis resta solo vi- 


ne, che recriminano per 
non essere riuscite a ottene- 
're il pareggio. Match com- 
battuto tra il Faedis e i For- 
tissimi, ma è la prima ua 
dra a spuntarla per 1-0. I 


sta la caduta casalinga del 
San Gottardo, sconfitto dal 
Pasiano e raggiunto pro- 
prio da quest’ultima compa- 

ine in seconda posizione. 

a capolista solitaria batte 
(a Trieste) il Sant'Andrea 
San Vito per 10-0 (4-0 il pri- 
mo tempo). Apre le danze 
Macuglia e poi vanno a se- 
gno — tra primo e secondo 
tempo — Broili per quattro 
volte, Tzanetakou, Femia, 
Orlando, D'Avenia e Tem- 


porin. 

Il San. Gottardo, tradito 
dal suo portiere, cede in ca- 
sa per 03 al Pasiano, che 
così apre ancora di più le 
danze ai pieni alti. Lo fa 
grazie a-Fagotto, Armellin 
e De Val. La Pro Farra, pri- 
va del suo “faro” Benes, ha 
più possesso-palla, ma sten- 
ta a trovare il passo giusto 
a Gemona contro un Mazzo- 
netto ben disposto in dife- 
sa. Un guizzo di Scarel per- 
mette alle farresi di vince- 
re per 1-0. Un Roiano Gret- 
ta Barcola determinato for- 
nisce una buona prova sul 
piano del gioco e sconfigge 
il Porcia per 2-0 con una re- 
te per tempo. A segnarle so- 
no Colino e Zimmerman su 
rigore. : 
na buona Royal Cordo- 
vado sgambetta il Monte- 
bello Don Bosco per 1-0 al 
termine di una gara com- 
battuta. Trifunjigic condan- 
na alla sconfitta le triesti- 


vincitori vanno a bersaglio 
nella fase di recupero con 
Vidale, dopo aver colpito 
una traversa e aver spreca- 
to una buona occasione. Le 
sconfitte, dal canto loro, 
mancano in particolare 
una buona opportunità e re- 
clamano un rigore. L'Udine 
si illude di strappare i tre 
punti, portandosi sul 2-0 
con Sahakjan e Caraccio (ol- 
tre a vedersi annullare una 
rete realizzata da Rizzi per 
fuorigioco), ma il Tre Stelle 
ricorre alle titolari Stocco e 
Cerrato, tenute inizialmen- 
te in panchina, e conquista 
il 2-2 nella ripresa. A fir- 
marlo sono Gherbezza e Di 
Fonzo. Venerdì, intanto, si 
giocherà la seconda giorna- 
ta della Coppa Regione. Al- 
le 14.30 si giocherarino le 
partite Porcia-Pasiano (gi- 
tone A) e Roiano Gretta 
Barcola-Faedis (girone C), 
mentre Trasaghis-Tre Stel- 
le (girone B) andrà in scena 
alle 20.30. Riposeranno ri- 
spettivamente la Royal Cor- 
fovado, la Pro Farra e il 
San Gottardo. Classifica: 
Trasaghis 33; Pasiano e 
San Gottardo 30; Pro Farra 
21; Tre Stelle 17; Faedis e 
Fortissimi 15; Royal Cordo- 
vado 13; Roiano Gretta Bar- 
cola 12; Montebello Don Bo- 
sco 11; Gemona e Porcia 
10; Udine 7; Sant'Andrea 
San Vito 0. 
Massimo Laudani 


XII 


IL PICCOLO 


GIOVANILI 


LUNEDÌ 4 DICEMBRE 2006 


JUNIORES REGIONALI Malgrado la sconfitta con la Pro Romans la prima della classe resta al comando del girone C 


Staranzano vacilla, San Sergio insegue 


Attesa perla stracittadina col San Giovanni, in agsuato pure Ronchi e Monfalcone 


TRIESTE Malgrado la sconfitta 
con la Pro Romans, lo Sta- 
ranzano rimane da solo al co- 
mando della classifica del gi- 
rone C degli juniores regio- 
nali. Ronchi e Monfalcone, 
che si affronteranno stasera 
(ore 18.30) nel derby della 
Bisiacheria, avranno en- 
trambe l'occasione, in caso 
di vittoria, di agganciare la 
capoclassifica. 

fl San Sergio - che d'accor- 
do con il San Giovanni ha 
rinviato la stracittadina a 
sabato 16 dicembre — potreb- 
be invece addirittura supe- 
rarla. Per il momento, co- 
munque, più che alla gra- 
duatoria Îo Staranzano sta 
guardando al suo momento 


dire, da un fallo accaduto 
fuori dall'area e da un mani 
sulla rete decisiva. Oltre al- 
le occasioni sprecate dal 
rientrante bomber Iurada. 
Rimangono comunque la 
grande prestazione gialloros- 
sa e la crisi dello Staranza- 
no. Momento negativo del 
grale ha già approfittato il 
an Luigi, portatosi ad un 
‘solo punto dalla vetta dopo 
la-vittoria nel derby con il 
Costalunga. 
Una partita giocata alla 
‘ande da entrambe le squa- 
re e finita 5 a 2 a favore dei 
biancoverdì. Risultato rite- 
nuto un po' troppo “pesante” 
da entrambe le parti in cau- 
sa. Per il San Luigi sono an- 


dati a rete tutti gi attaccan- 
ti schierati da Maranzana: 
Martinelli, Loiacono, Car- 
dea, Laghezza e Di Luca. 
Ma i gol di testa di Reglia e 
la ribattuta messa dentro 
da Marturano avevano por- 
tato il Costalunga sul mo- 
mentaneo 3 a 2. A quel pun- 
to i gialloneri hanno tirato 
fuori gli artigli alla ricerca 
del pari, invece sono stati 
puniti dalla precisione degli 
avanti sanluigini. Nell'altro 
derby della giornata, il Do- 
mio ha espugnato il campo 
del Vesna 3 a 1. I ragazzi di 
Santa Croce avevano inizia- 
to alla grande, ma Sinico 
aveva chiuso il primo tempo 
con il vantaggio del Domio. 


La squadra di Toffoli ha 
chiuso il match nella ripre- 
sa, grazie anche all'uomo in 
iù, con una punzione di 
oa e un gol di Benvenu- 
ti; al Vesna non è rimasto al- 
tro che ridurre il passivo 
con un calcio di rigore tra- 
sformato da Candotti. Con 
lo stesso risultato (1 a 3), il 
Muggia ha conquistato i 3 
unti sul terreno del Ruda. 
rima frazione contrasse- 
gnata dai padroni di casa, 
ervenuti al vantaggio con 

obile. Rimasto in 10 per 
l'espulsione di Gratton (fallo 
da ultimo uomo),.il Ruda ha 
dovuto inchinarsi alla 
fisicità ed all'agonismo rivie- 
rasco, che hanno fruttato il 


no che lo ha portato a racco- 
gliere solo 2 punti nelle ulti- 
me tre giornate. A Romans 
d'Isonzo, la truppa di mister 
Volante era passata in van- 
taggio con un bellissimo gol 
di Calabrò: palla stoppata di 
petto ed immediatamente gi- 
rata sul secondo palo. La 
Pro Romans non si è però 
piegata, reagendo nella ri- 
presa e ribaltando il risulta- 
to con un rigore trasformato 
da Perissinotto ed un'azione 
personale dello stesso attac- 
cante isontino. 

Il clan staranzanese, pur 
riconoscendo la grande pre- 
stazione avversaria, si è un 
po' lamentato per i due epi- 
sodi decisivi, viziati, a loro 


ALLIEVI REGIONALI 


tore Denis 


RADUNO A FAGAGNA 


TRIESTE Mercoledì nuovo raduno a della pe 
sentativa o Juniores, alle 14 a Fagagna. L'allena- 
‘endoza ha convocato 28 


squadre. I selezionati. Azzanese: Michele Topazzini. But- 


rigore causato da un fallo su 
Cramestatter e trasformato 
da Polese, oltre alle realizza- 
zioni di Coslovich e Potleca. 
Passa come un rullo la Pro 
Gorizia ai danni del derelit- 
to Aquileia, presentatosi al 
“Campagnuzza” con gli uo- 
mini contati. Tabai (2), Su- 
sic, Gaggioli, Di Marc, Ma- 
sia e Srebernich hanno potu- 
to così fissare il risultato sul 
7 a 0 finale. Nel posticipo 
dell'undicesima giornata, 
un guasto all'impianto di il- 
luminazione lell'Aquileia 
ha costretto l'arbitro a so- 
pulee l'incontro dopo 3' 

fi gioco donando lo 0a 3a 
tavolino al Ruda. 


iocatori su 21 


a. lr 


L'incontro tra il San Giovanni e il Monfalcone. (Lasorte) 


I rivieraschi ospiti dell’Ancona si battono bene ma non evitano il ko. Ponziana battuto in casa dalla Virtus, 3-2 nel derby tra San Luigi e San Sergio 


A Muggia non riesce il colpaccio, San Giovanni sconfitto in casa 


TRIESTE Al Muggia non riesce il colpaccio nella terza giorna- 
ta di ritorno della prima fase del campionato regionale al- 
lievi. I rivieraschi, ospiti della capolista Ancona, si batto- 
no bene ma non possono evitare la sconfitta di misura ( 1 
— 0) maturata con una rete giunta poco prima della mez- 
z’'ora della prima frazione: «Abbiamo fatto la nostra figura 
sul campo della prima della classe — ha sottolineato Kriz- 
man, il tecnico del Muggia — Bravo poi il nostro portiere, 
Jugovac». Sconfitta casalinga del San Giovanni con il 
Monfalcone per 1 - 2 con tanto'di piccolo giallo nel finale. 
L'episodio si lega alla realizzazione della rete decisiva del 
Monfalcone, giunta in pieno recupero ma pare con un gio- 
catore del San Giovanni a terra infortunato: «Alla faccia 
della sportività — ha commentato Sciarrone, l’allenatore 
del San Giovanni — noi forse avremo sbagliato qualcosa 


GIOVANISSIMI REGIONALI 


Dopo un match molto combattuto e in bilico sino all'ultimo 


I biancoverdì ritornano a vincere 


ma continuare il gioco con un uomo a terra è da condanna- 
re», Pronta la replica del Monfalcone, affidata all’allenato- 
re Mauri: «Il giocatore si stava rialzando e non ci sembra- 
va in difficoltà. Fosse stato infortunato realmente avrem- 
mo fermato il gioco. Sta all’arbitro decidere». 

In vantaggio il Monfalcone dopo solo 30” con De Carlo, 
replica quindi del San Giovanni con Scocchi che poi sba- 
glia un rigore con Zippo. Nei secondi di recupero arriva la 
rete degli ospiti firmata da Gavinel, che tra l’altro è il por- 
tiere di riserva ma per l’occasione è stato schierato in fase 
offensiva. Sempre nel girone A sconfitta casalinga del Pon- 
ziana, fermato dalla Virtus Corno per 0 — 1 in virtù del 
gol di Pilon al 23° del primo tempo. Il Pordenone espugna 
il terreno del Tolmezzo per 1 — 2 avvalendosi delle stocca- 
te nella ripresa di Zigania e Caracciolo, reti che vanifica- 


vano il momentaneo vantaggio del primo tempo dei carni- 
ci. Sanvitese — Gonars 1 — 0, decide Bardini verso la mez- 
z’ora della prima frazione. Nel girone B spicca il derby giu- 
liano tra il San Luigi e il San Sergio, chiusosi sul 8 — 2 per 
i biancoverdì. Festival del gol dell’ex con Orlando (doppiet- 
ta) e Marino che castigano i vecchi compagni; per il San 
Sergio il passivo è stemperato dall’autogol di Toscan su ti- 
ro di Francesco Marchetti e da Cavallini: «Un successo me- 
ritato— ha commentato Cheber, il tecnico del San Luigi — 
Abbiamo sempre condotto noi il gioco». Consolazione in ca- 
sa del San Sergio: «Abbiamo ribattuto colpo su colpo, co- 
me potevamo — sottolinea invece Zoch, guida dei lupetti — 
perso con onore, senza mai mollare». Dignitosa anche la 
prova casalinga del Domio. I triestini soccombono contro 


il Palmanova per 0-2. 3 


ALLIEVI PROVINCIALI ES . 
Opicina dilaga con un punteggio tennistico sul Chiarbola. La Roianese in netta crescita festeggia il secondo successo 


Gallery è l'unico spauracchio per il Pomlad 


JUNIORES PROVINCIALI 
San Canzian si conferma prima 


È una débàcle per il Gallery 
Opicina agguanta tre punti 
Poker per il Sant Andrea 


TRIESTE Il turno numero dodici del campionato juniores pro- 
vinciale consolida la leadership del San Canzian che al- 
lunga in classifica approfittando della debacle del Galle- 
ry. I rossoneri di Moimas (0-1) in una giornata sulla carta 
favorevole devono faticare più del previsto per domare un 
Chiarbola, che ha dimostrato, a dispetto della classifica e 
dei problemi, il chiaro intento di rilanciarsi. 

Il gol partita si materializza al termine di 90’ intensi 
con Maccari: al Ferrini i bianco-blu sono stati-bravi a tam- 
ponare gli ospiti, traditi dalla foga di centrare il risultato. 
Aumentano le quotazioni del Cgs (2-5) che ha guadagnato 
10 punti negli ultimi quattro appuntamenti: a Visogliano 
si è reso protagonista di una delle più belle prove del cam- 
pionato battendo un Gallery che ha sbagliato l’approccio 
alla ripresa. Il film dell’incontro vede, infatti, prevalere 
nella prima frazione l’undici di casa con un buon gioco pa- 
lesato dalla doppietta di Maschietto. 

Al rientro dagli spogliatoi lo scenario cambia radical- 
mente: due svarioni difensivi mettono in moto un Chiria- 
co che non si fa pregare nel ricucire lo svantaggio. Storditi 
dal pari e dai movimenti di Deleporini, i giallo-blu si disu- 
niscono subendo altre tre reti con Ronconi e Brezza, due 
volte a segno. L’Opicina (3-2) agguanta i tre punti nel ma- 
tch di cartello con l’Esperia, che denuncia l'ennesima occa- 
sione sfumata per riavvicinare le grandi. Al Rocco, parto- 
no bene i carsolini che conducono con Stopper. Nel secon- 
do tempo, i calabroni ribaltano la situazione con Esposito 
due volte in marcatura. Impietosa la risposta dei giallo- 
blu che riacciuffano il conto nuovamente con Stopper e ri- 
badiscono:con Cerrano. Nel finale le speranze dell’Antha- 
res su rigore si infrangono sul palo. Esegue la consegna 
senza sbavature il Sant'Andrea (4-1)che risolve la pratica 
Turriaco con un netto poker. I ragazzi di Bronzi rompono 
il ghiaccio con Ventrice ma si fanno arginare dalla squa- 
dra di Jacoviello, capace di inserirsi in un’indecisione del- 
la difesa. 

Tornati sul rettangolo, i bianco-celesti locali danno fuo- 
co alle polveri e siglano la vittoria grazie a Egidi, Basile 
ed ovviamente Ventrice. Non si ferma la marcia del Pon- 
ziana, in attesa delle sfide di fine 2006, che supera un Cor- 
mons, sanzionato per i suoi cali di tensione nella seconda 
fase di gara. I grigio-rossi in casa provano ad impostare 
ma sono i Veltri (0-2) che guidati in difesa da Tutone, di ri- 
messa, offrono al pubblico le conclusioni più pericolose. 
Un eurogol di Kadez permette alla Juventina (1-2) di vin- 
cere la stracittadina con il Lucinico. Sembra aver l’oppor- 
tunità di raccogliere glo di più il Lucinico nella pri- 
ma fase dopo il gol di Del Cello, più determinata nella se- 
conda metà si rivela la Juventina che pesca il pari con 
Skarabot. Venti minuti non sono sufficienti per evitare 
una sconfitta è l'insegnamento, che lo Zaule (2-3) ha impo- 
sto al Montebello colpevole tra le mura amiche di aver an- 
zitempo rinunciato a giocare. Prendono subito le redini 
dell’incontro i salesiani che pervengono alla rete con Bizie 
nella fase di studio. 

Pronta si nota la reazione dei viola con D’Adamo ed al- 


trettanto immediato appare la replica dei nerazzurri nuo- 


cente in vantaggio. Le contromisure adattate dagli ospiti 
funzionano tanto che sul fnale di tempo staccano il pari 
con Krevatin. Nella ripresa, l’ala di Aquilinia Cheni lan- 
cia Maier che imbuca consentendo ai suoi di limitarsi a 
controllare le operazioni. Classifica: San Canzian 26, 
Opicina, Ponziana, Sant'Andrea 23; Gallery 22, Cgs 20; 
Esperia, 18; Juventina 17; Pieris 16; Gradese, 14, Cor- 
mons 12; Lucinico, Montebello , Turriaco 11; Zaule 10; 
Chiarbola 5. 

Hudy Dreossi 


La squadra di Trebiciano passa anche l’esame contro il Sant Andrea (2-0) 


e conquistano il derby con i lupetti 


©. SPERIMENTAL 


TRIESTE L’'Itala San Marco 
viaggia sicura ai vertici del- 
la classifica, piegando il 
Ponziana per 8-0. Un risul- 
tato che inquadra sì la su- 
periorità dei gradiscani, 
ma che al tempo stesso ca- 
stiga troppo i triestini. Il 
San Luigi soffre l'assenza 
dell’ariete Ambrosino — pre- 
stato ai regionali — ma rie- 
sce a mantenere la seconda 
piazza, battendo il Muggia 
per 2-1. Giovannini e Piga- 
to portano i sanluigini sul 
2-0, poi Giacomini riduce le 
distanze nel recupero. Il 
Pomlad tiene testa al rima- 
neggiato San Sergio, che pe- 
rò la spunta ugualmente 
per 1-0 grazie a una bella 
azione finalizzata da Papa- 
ro nel finale, Il Ronchi com- 
pie dei passi avanti sul pia- 
no della determinazione, 
ma deve soccombere ugual- 
mente per 0-2 alla più pre- 
stante Manzanese, a bersa- 
glio negli ultimi 10°. Il Fiu- 
micello, dal canto suo, bat- 
te il San Giovanni per 3-1. 
I friulani segnano con Ama- 
truda al 22’ e i rossoneri im- 
pattano subito (28°) con Ve- 
rona su rigore. Nella ripre- 
sa i padroni di casa colpi- 
scono ancora con Furlan al 
20° e con Carboni al 31°. La 
Virtus Corno è imprecisa 
sotto porta e si arrende al 
Monfalcone per 0-1. A ripo- 
so la Pro Romans. Venerdì, 
alle 11, ci sarà la ripetizio- 
ne della partita Ronchi- 
San Giovanni. 

Classifica: Itala San 
Marco 28; San Luigi 26; 
San Sergio 25; Manzanese 
22; Fiumicello 19; Pro Ro- 
mans 14; Monfalcone 12; 
Muggia 11; Ponziana e Vir- 
tus Corno 8; San Giovanni 
7; Pomlad 6; Ronchi 2. i 

m.l. 


TRIESTE Va al San Luigi il derby triestino della seconda 
giornata di ritorno del campionato regionale riservato al- 
la categoria Giovanissimi che contro il San Sergio torna 
alla vittoria dopo due giornate di digiuno, I biancoverdì 
hanno battuto i lupetti col risultato di 2 a 1 dopo un ma- 
tch molto combattuto ed in bilico sino all’ultimo minuto. 

«Credo che abbiamo meritato questa vittoria anche se 
la difesa ha corso più di qualche rischio nella ripresa», ha 
commentato mister Cristiano Rossi. Di avviso diverso in- 
vece l’allenatore dei giallorossi Leone: «Non meritavamo 
di perdere, ma come al solito abbiamo pagato carissimo 
due disattenzioni della difesa. Alla fine il pareggio sareb- 
be stato più giusto». 

Peri sanluigini a referto sono andati Romano, autore di 
una bella azione innestata da Loik, e Papapico, bravo a 
sfruttare al meglio una punizione a due; il gol della ban- 
diera del San S 
che con un bel tocco morbido ha trafitto l'estremo difenso- 
re biancoverde Galimi. Sempre nel girone B il Monfalco- 
ne, dopo un ottimò primo tempo conclusosi sullo 0 a 0, de- 
ve arrendersi nella ripresa dinnanzi alla superiorità dell’I- 
tala San Marco, impostasi alla fine col an di 4retia 
0. Nel raggruppamento A il San Giovanni esce indenne 
dal difficile campo del Maniago. I rossonero hanno conse- 
guito un ottimo 0 a 0 contro una formazione davvero com- 
petitiva, che soprattutto nei minuti iniziali del match ha 
messo non poco in difficoltà i triestini. Nella ripresa i ra- 
gazzi di Torriero hanno anche sfiorato il colpaccio, ma al- 
la fine il punto guadagnato può andare più che bene. Pe- 
sante k.o. interno invece per il Muggia che incassa la 
quarta sconfitta consecutiva, questa volta contro l’Anco- 
na. Lo 0a 3 finale maturato dall’undici di Monaro non de- 
ve però trarre in inganno. Dopo un buon primo tempo ter- 
minato sul risultato di 0 a 0, i rivieraschi sono andati in 
oca dopo il primo gol siglato dagli ospiti all’inizio della ri- 
presa. Nel giro di 5 minuti gli udinesi hanno colto altre 
due reti frutto di ingenuità collettive da parte dei triesti- 
ni. Nel girone C la Triestina si aggiudica il big match con 
la Sacilese, consolidando ulteriormente la prima posizio- 
ne in classifica. Il gruppo allenato da Sandro Danelutti ha 
espugnato il terreno di gioco friulano con una zampata 
vincente di Sain, giunta in pieno recupero. «Nel primo 
tempo abbiamo sofferto gli avversari che si sono resi peri- 
colosi con un palo -ha commentato il dirigente Gilberto 
Vittor- ma poi nella ripresa il nostro pressing ha costretto 
la Sacilese ad indietreggiare il proprio baricentro». Scon- 
fitta infine per il Ponziana che incassa un gol per tempo 
dalla Virtus Corno. 

Nonostante il campo pesante e l’ottimo avversario la 
compagine di Ernesto Mari ha disputato un buon match, 
rischiando in più riprese di andare a rete, soprattutto sul 
risultato di 1 a 0 per i padroni di casa. «Il Corno è davvero 
una bella squadra -ha ribadito mister Mari- ma con un 
pizzico di precisione in più sotto porta avremmo potuto an- 
che giocarcela», 


Riccardo Tosques 


ergio è stato siglato invece da Cipriano, 


TRIESTE A novanta minuti 
dal giro di boa, nel girone 
triestino degli allievi pro- 
vinciali tutte le speranze di 
coloro vogliono mantenere 
vivo il torneo sono riposte 
nel Gallery, ormai l’ultima 
compagine che può mettere 
in discussione il dominio as- 
soluto del Pomlad. In modo 
meno evidente, che nella fa- 
se iniziale di campionato in 
cui affrontava formazioni 
dal tasso tecnico inferiore 
la squadra di Trebiciano 
(2-0) è riuscita a risolvere a 
proprio favore pure l’esame 
Sant'Andrea. 

Due palle inattive a di- 
stanza di una manciata di 
minuti ha permesso di fre- 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI 
La compagine rivierasca resta da sola in vetta pur osservando un turno di riposo 


nare le speranze del colletti- 
vo di Marsi, nonostante ciò 
resosi pericoloso con il palo 
di Semani e la rete annulla- 
ta di Della Valle. Nel tabel- 
lino dei marcatori del Pom- 
lad si avvantaggiano Jan 
Ciok, bravo a deviare un 
corner e Pettirosso fulmi- 
neo in una punizione dalla 
lunga distanza. 

L'Opicina (6- 0) dilaga a 
valanga con un punteggio 
tennistico su Chiarbola pri- 
vo di solide difese: tre gol 
per tempo rappresentano 
‘un chiaro messaggio alla ca- 
polista, avvertita dell’entu- 
siasmo dei giallo-blu pronti 
ad inserirsi in caso di una 
sua involuzione tecnica. Si 


segnalano nel referto di ga- 
ra i nomi di Giorgi, Savia- 
no, Bizjak e D’Ascanio, que- 
sti ultimi due con una dop- 
pietta. Un Cgs (1-5) incapa- 
ce di imporre il proprio gio- 
co e reagire alla situazione 
deve uscire dal terreno di 
gioco denunciando un pe- 
sante passivo a favore di 
un Gallery guascone, appar- 
so pimpante ed in buona sa- 
lute. 

Gli immobiliaristi sem- 
brano più determinati sin 
dalle prime battute di gara 
e quindi in grado di svilup- 
De. una manovra veloce e 

uida. Il dazio pagato al ri- 
poso segnalava un gap di 
tre reti poi trasformatesi in 
cinque nel finale: alla tri- 


pletta di Centini si sono ag- 

iunte le reti di Lembo e 

‘arlao. Per gli studenti nel 
finale è rimasta solo la sod- 
disfazione di aver accorcia- 
to cori Bauzon. 

Il San Luigi (2-0) nella 
partita casalinga con l’E- 
speria aspetta il quarto 
d'ora della seconda frazio- 
ne di gioco per sfogare il 
proprio potenziale e abbat- 
tersi su un avversario che 
aveva ben figurato. Ai cala- 
broni va infatti attribuito il 
merito di aver speso fiato 
per tentare di sorprendere 
un San Luigi sornione pron- 
to allo scatto al momento 
giusto, 

Le reti sono da attribuire 
a Dandri e Vaccaro. Una 


Roianese (3-0) in netta cre- 
scita festeggia la seconda 
vittoria contro un Montebel- 
lo ancora in crisi. Nel pri- 
mo tompo ipoteca la vitto- 
ria con Babic e nella ripre- 
sa effettuati una serie di 
cambi utile a dare più fosfo- 
ro ed ordine all’assetto, ca- 
pel la mole gioco con 
aman e Muio. Nel Don Bo- 
sco si sono notati timidi pro- 
gressi: indispensabile sarà 
una riorganizzazione da 
mettere in preventivo nella 
lunga sosta invernale. 
assifica: Pomlad 24; 
San Luigi B 12, Gallery 18; 
Esperia 11; Opicina 13; 
Sant’'Andrea10; Cgs, Roia- 
nese 7; Chiarbola 3; Monte- 
bello 0. 


Opicina blocca la Roianese, i duinesi ringraziano 


TRIESTE Il Gallery deve rin- 
graziare l’Opicina, che bloc- 
ca la Roianese sull’1-1 in 
occasione dell’ottava e pe- 
nultima giornata d’anda- 
ta, permettendo così alla 
compagine di Duino di re- 
stare da sola in vetta pur 
osservando un turno di ri- 
poso. La Roianese passa in 
vantaggio al 10° con una re- 
te di Palladino e viene rag- 
giunta dall’Opicina sul- 
P1-1 all’11’ della ripresa, 
quando Tonini trasforma 
un rigore. 

«Sono contento di come 
hanno giocato i miei ragaz- 
zi, che stanno iniziando a 
mettere in atto il lavoro 
svolto — commenta Angelo 
Orlando, l'allenatore del- 
l’Opicina — Abbiamo tenu- 


to testa ai nostri avversa- 
ri, oltre a creare diverse oc- 
casioni sia sullo 0-0 sia 
una volta passati in svan- 
taggio. Abbiamo poi segna- 
to grazie a un rigore deter- 
minato da un contrasto tra 
un difensore e il nostro 
Sanni». Soddisfatto per la 
prestazione della sua squa- 
dra anche il tecnico bianco- 
nero Scarantino, 

«Stiamo continuando nel 
nostro processo di crescita 
ei miei giocatori hanno da- 
to tutto. Non concordo con 
alcune decisioni arbitrali 
quali il rigore concesso al- 
l’Opicina e quello non fi- 
schiato a noi, oltre al- 
l'espulsione del nostro libe- 
ro Fronda (18° st), che è 
stata determinata da due 


cartellini gialli troppo fi- 
scali. In dieci è stata più 
dura, visto che lOpicina 
ha puntato sul contropie- 
de, ma noi ci abbiamo cre- 
duto ancora e abbiamo sfio- 
rato il raddoppio». 

Un gol di Vascotto per- 
mette al Pomlad di battere 
l’Esperia Anthares per 1-0 
e di cogliere la prima vitto- 
ria stagionale in casa. «Ab- 
biamo avuto la suprema- 
zia nel gioco — rileva il diri- 
gente dei carsolini Merig- 
gioli — ma non abbiamo sa- 
puto concretizzare tutte le 
opportunità. avute, di cui 
cinque nel solo primo tem- 
po. L'Esperia ha pagato la 
differenza d’età, schieran- 
do giovani del 1993 al co- 
spetto dei nostri 1992». 


Così il trainer giallonero 
Samsa: «Sul piano del gio- 
co c'è stato qualcosa di po- 
sitivo e qualcosa di negati- 
vo, mentre abbiamo com- 
piuto dei passi avanti a li- 
vello agonistico». Il Domio, 
trascinato dalle doppiette 
di Nikolic ed Alexander 
Marianovie, ha ragione 
per 4-2 di un Chiarbola an- 
dato a segno con Grizon. 
«Penso che abbiamo dispu- 
tato una buona partita, gio- 
cando di più rispetto al 
Chiarbola — sostiene il mi- 
ster biancoverde Kauzki — 
pur incassando due reti. 
Siamo sempre stati avan- 
ti: il primo tempo è stato 
decisamente buono, pur 
chiudendolo avanti per 
1-0. Raggiunto il 2-0, ci sia- 


mo rilassati e il Chiarbola 
ha segnato il 2-1». Quindi i 
vincitori trovano il 3-1, ma 
gli sconfitti non mollano e 
accorciano ancora le di- 
stanze e vanno vicini al pa- 
reggio, colpendo un palo, 
ma il 4-2 vanifica la loro 
rincorsa. Il Sant'Andrea 
San Vito rinsalda la terza 
piazza, sgambettando per 
3-2 un rimaneggiato Mon- 
tebello Don Bosco in virtù 
delle realizzazioni di Pon- 
ceta, Rigo e Kiline. Neraz- 
zurri, invece, a bersaglio 
con Cotide e Nigris. 
Classifica: Gallery 19; 
Roianese 17; Sant'Andrea 
San Vito 15; Pomlad 12; 
Domio e Montebello Don 
Bosco 9; Chiarbola 6; Opici- 
na 4; Esperia Anthares 0. 
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IL PICCOLO 


COPPA TRIESTE Con questo successo i padroni di casa si allontanano dalle sabbie mobili del fondo classifica 


Serramenti, vittoria e risalita 


Grattacapi per il Nistri che ora deve lottare per la salvezza 


Trieste Serramenti 6 


Abbigliamento Nistri 3 


TRIESTE. SERRAMENTI: 
Apollonio,  Bektic, Scanu, 
Dizdarevic, Fabrizio Rosso, 
Fabio Rosso, Giannico, Zilati- 
ch, Indino. 
ABBIGLIAMENTO NISTRI: 
Cossutta, Cigui, Cividin, Ca- 
nelli, Mitrovic, Burgher, Fa- 
vento, Pedrotti, Bernabei. 
ARBITRO: Monniello. 


TRIESTE Freddo e vento a Do- 
mio, gara corretta con zero 
cartellini gialli messi in mo- 
stra _ dall’arbi- 
tro. Buono l’or- 
ganico dei ser- 
ramentisti che 


Sfioratoil poker al 3°, 


so al termine di un’azione 
personale insacca dalla sini- 
stra. Due minuti dopo gran 
parata di Cossutta su tiro 
di Giannico, Al 20’ e al 21° 
però Giannico stesso rad- 
drizza la mira e trova due 
reti, prima dopo un batti e 
ribatti in area, la seconda 
su rigore. 

Al 28’ Favento da fuori 
area accorcia le distanze 
er i suoi. Si va all’interval- 
o sul 3-2 con la signora 
Rosso, mamma di Fabrizio 
e Fabio, sempre pren a 
distribuire tè caldo per tut- 
ti. Ripresa. Al 3° Zlatich 
sfiora il poker, al 4° Apollo- 
nio mette in 
corner una con- 
clusione di Ber- 
nabei. Al 10° 
Cossutta ribat- 


possono ambi- age x È 
> a pei Nel finalei titolari te n di 
i medio alta È 4 D 
classifica e che allungano sul risultato confusa in 
con questo suc- ‘ area CE 
cesso si allonta. Chiudendola contesa ria e Giannico 


nano dalle sab- 
bie mobili dei 
bassifondi, per 
il Nistri invece qualche 
grattacapo in più nella lot- 
ta per la salvezza che per il 
momento rimane l’obiettivo 
principale. 

Di fronte due sponsor sto- 
rici, soprattutto il Nistri da 
una vita in Coppa Trieste, 
il Trieste Serramenti inve- 
ce da molto meno ma con il 
patron Favale ex giocatore 
per tanti anni in questa ma- 
nifestazione. 

La prima annotazione di 
cronaca è il vantaggio del 
Nistri, al 5° Bernabei calcia 
da lontano una forte puni- 
zione, Apollonio ribatte, sul- 
la sfera s'avventa Mitrovic 
che non sbaglia. All’8' Gian- 
nico da sinistra calcia alto. 
Al 14° arriva il pari per la 


non sbaglia il 
tocco risoluto- 
re. Al 18° Apol- 
lonio para su 
Bernabei. 

Al 19° Favento dalla di- 
stanza riporta ancora sotto 
il Nistri, 4-3. Nel finale pe- 
rò il Trieste Serramenti al- 
lunga nel risultato chiuden- 
do Ia contesa con qualche 
minuto d’anticipo rispetto 
al triplice fischio. 

Zlatich al 26° dai venti 
metri azzecca il rasoterra 
giusto alla destra di Cossut- 
ta, Fabrizio Rosso al 28’ su 
assist del fratello Fabio fir- 
ma il definitivo 6-3. Tra i 
migliori in campo da segna- 
lare le prestazioni di Fabri- 
zio Rosso, Giannico e Indi- 
no nei vincitori, di Cossut- 
ta, Favento e Bernabei ne- 
gli sconfitti. Nel prossimo 
turno per il Nistri cè il Be- 


. 


Lo.Spe football club, ancora una sconfitta: la squadra è ferma a zero punti nella serie B 


RISULTATI 


SERIE A 
Trieste Serramenti-Abbi- 
gliamento Nistri 6-3; Il 
Gabbiano-Acli Cologna 
12-4; Beat/Bottega del Vi- 
no-Pozzecco Immobiliare 
1-3; Bar Zaule-Acli San Lui- 
gi 7-2; Carrozzeria Augu- 
sto-Dipinture Arcobaleno/ 
Max Pub 9-3; Avant Garde- 
My Bar/Termoidraulica 74 
3-2; Al Peperoncino-Gom- 
me Marcello 5-4; Osteria 
de Scarpon-Effeerre Spedi- 
zioni/Fondiaria 2-1. Classi- 
fica: Osteria de Scarpon 
23; Pozzecco Immobiliare 


compagine di mister Bor- 
ghese, Fabrizio “Bitti” Ros- 


at, per il Trieste Serramen- 
ti invece il My Bar. 


COPPA VENEZIA GIULIA 


22; Bar Zaule 21; Gomme 


Marcello 19; Effeerre Spedi- 
zioni/Fondiaria, Carrozze- 
ria Augusto 16; Il Gabbia- 
no, Acli San Luigi 15; Al Pe- 
peroncino 13; Avant Garde 
12; Trieste Serramenti 10; 
Acli Cologna 9; My Bar/Ter- 
moidraulica 74, Abbiglia- 
mento Nistri 6; Beat/Botte- 
ga del Vino 4; Dipinture Ar- 
cobaleno/Max Pub 0. 
SERIE B 

Endas/Consorzio Il Giulia- 
Elettromatica 2-5; Bar Cri- 
spi Hop-Dinamo Golin/Pro 
Lorenzo 6-6; Bar San Luigi- 
L’Edile 4-3; Esso Flavia/To- 
kai Selvadigo-SD Drago 


3-6; Pizzeria La Tana-Ana- 
tolia Kebab 2-4; Bar Junior- 
Osteria La Scaletta/Oste- 
ria Veci Triestini 4-7; Agen- 
zia 2M Fiumicello-Rapid 
Arcoriccardo _ 4-8; ‘oto 
CoadeSoe Football Club 
-0. 

Classifica: Anatolia Ke- 
bab 25; Dinamo Golin/Pro 
Lorenzo 23; Rapid Arcoric- 
cardo 18; Bar Junior, Bar 
Crispi Hop, Elettromatica 
16; Moto Charlie, Endas 
15; Osteria Scaletta 13; 
Bar San Luigi 12; L'Edile 
11; Pizzeria Tana, Esso Fla- 
via, SD Drago 6; Agenzia 
2M 5; Spe 0. 


TORNEO CITTA' DI TRIESTE Sfida ai vertici in serie B 


(Graphart, colpo finale 
e il Rosandra è battuto 


BOSANOFA. nin 


Graphart 4 


PIZZERIA CASA ROSAN- 
DRA: Corrente, Bello, Lavori- 
no, Jugovac, Furlan, Destra- 
di, Flego, Veglia, Simonetti. 
TIPOGRAFIA . GRAPHART: 
Racovaz, Feleppa, Bagarotti, 
Capizzi, Mattera, Paliaga, 
Puzzer, Spehar, Milanovich. 
ARBITRO: Bove. 


| TRIESTE Sfida d’alta classifica 


in serie B, Il Graphart la 
spunta nel finale dopo una 
grande rimonta. Al quarto 
d’ora del primo tempo infat- 
ti è la Casa Rosandra che 
conduce per 3-0 e la gara 
sembra per questa formazio- 
ne assolutamente in disce- 
sa. Ma al 26° l'arbitro asse- 
gna un rigore ai tipografi 
per un contatto tra Corrente 
e Paliaga, un penalty a lun- 
go contestato dal portiere. 
Da lì parte la rincorsa del 
Graphart che si conclude ad 
un minuto dal termine della 
contesa con il gol del sorpas- 


RISULTATI 


SERIEA 
Pro Pace-Binetti 1-0, Avis- 
Sfreddo 18-1, Servola-Dui- 
no 8-3; Toni-Augusto 3-7; 
Radio-Audax 7-1; Serbia- 
Acli S. L. 7-6; Veliero-Ex 
Bionda 6-1. Classifica: Au- 
gusto 16; Avis 13; Radio 
12; Servola, Acli, Serbia 
11; Pace, Toni 10; Bionda, 
Veliero 6; Duino, Binetti 
4; Audax 2; Sfreddo 0. 

SERIE B 
Fontana-Team rinviata; 
Frigotec-Metfer 0-2; Mas- 
sotrax-Me, Mi. 3-6; DL-Na- 
gane 3-6; Rosandra- 


Sergio Lavorino (Rosandra) 


se di Mattera. Ma andiamo 
con ordine. Al 7° Mattera 
stesso dalla distanza impe- 
gna Corrente. Al 9° Lavorino 
riceve un lancio in profondi- 
tà e, dal limite anticipa 
l’estremo difensore avversa- 
rio in uscita e fa centro. 
All’11° Simonetti indirizza 
all’incrocio,Racovaz vola e 
salva. Al 12° Corrente ribat- 
te una punizione di Matte- 
ra. Al 13° il raddoppio è un 
rigore trasformato da Bello, 
15° Simonetti dribbla Ra- 
covaz e insacca il tris. Al 19° 
il poker è sfiorato, Lavorino 
serve a Destradi che da po- 


Graphart 3-4; Insiel-Sda 
5-6; Marinaz-Perla 4-3. 
Classifica: Massotrax, Ma- 


Tinaz, Nagane 12: 
Graphart 11; Me. Mi., Ro- 
sandra 10; Insiel, Sda, DL 
8; Metfer 7; Fontana, Te- 
am 6; Perla 5; Frigotec 1. 


SERIE C 
Terminal-Tul 2-2; Arzioni- 
Cus 2000 7-1; Istriani-Vi- 
ta 1-2; Mappets-Da Mari- 
no 2-2; Sol. E.-Il Giulia 
2-18; Orizzonte-Ferro 5-2; 
Hop  Store-Pineta 6-3. 
Classifica: Giulia 16; Ter- 
minal, Hop Store 14; Vita 


chi passi centra il palo. Poi 
il penalty segnato da Puzzer 
per il Graphart. Al 27° è bra- 
vo Corrente su Mattera e al 
29’ Feleppa colpisce l’incro- 
cio dei pali da destra. Ripre- 
sa. Al 5° Puzzer da quasi fon- 
do campo di piatto in diago- 
nale riapre l'incontro. Al 9’ 
una punizione di Flego è 
bloccata in due tempi da Ra- 
covaz. Al 15° Mattera calcia 
angolato, Corrente è atten- 
to. Al 25° Simonetti dal limi- 
te trova la respinta con i pu- 
gni di Racovaz. 

Il finale è tutto per il 
Graphart, al 26° Mattera en- 
tra in area da destra e con 
un rasoterra in diagonale fir- 
ma il pari. Al 28° secondo 
cartellino giallo per Jugovac 
per un fallo poco fuori area 
in posizione centrale. Casa 
Rosandra dunque in sei e re- 
lativo calcio piazzato calcia- 
to da Mattera, il pallone bu- 
cala barriera ed entra in re- 
te. E' il definitivo 4-3 per il 
Graphart che nonostante 
qualche assenza importante 
vince la partita scavalcando 
così in graduatoria proprio 
gli avversari, 

mu. 


11; Istriani 10; Cus, Arzio- 
ni, Orizzonte 9; Tul, Ferro 
8; Mappets 5; Marino 3; Pi- 
neta, Sol. E. 2. 

SERIE D 
Fondiaria-Led 2-6; 
2002-GB 6-4; Bever-Inter- 
modale 1-3; Panzanese-Bo- 
cal 1-3; FPZ-Punto G 5-3; 
Charlie-Foto Ok 2-1; Ita- 
lia Marittima-Acli B 2-1. 
Classifica: Charlie 15; 
Led, Foto Ok 12; FPZ 10; 
Marittima 9; Acli B, Inter- 
modale 8; 2002 7; Punto G 
6; Fondiaria, Panzanese 4; 
GB 3; Bocal 2; Bever 0. 


L'ultima della classe si arrende alla doppietta di Trincone 
La Birreria Tormento è più forte 
e sconfigge la Regina dei Draghi 


RISULTATI . 


SERIE A Perugino-Corallo 6-1; Franco-Per- 
tot 7-7; Ponchielli-Hellas 5-3; Stella-S. Giu- 
sto 4-1; Due C-Kosovel 0-4; Petrol-Supergian- 
fa 3-7; Stella-Ponchielli 3-6; S. Giusto-Koso- 
vel 3-3; Supergianfa-Due C 7-1; Hellas-Fran- 
co 2-1; Pertot-Perugino 1-3; Corallo-Petrol 
2-9. Classifica: Perugino 32; Supergianfa 
26; Petrol 23; Pertot, Franco, Corallo 22; Pon- 
chielli 21; Stella 20; Hellas 19; Kosovel 14; 
Due C 12; S. Giusto 10. 

SERIE B Taverna-Tormento 0-3; Rotunno- 
Nca 2-4; Delta T-Ex Orbo 2-1; Buffet Paola- 
Sclip 1-5; Bar Taxi-Prelz 3-5; Sclip-Taxi 1-4. 
Classifica: Ex Orbo 34; Nca 81; Delta T 29; 
Prelz 27; Croce Giuliana, Taxi 23; Tormento 
22; Admira 16; Rotunno 15; Paola, Sclip 18; 
Taverna 7. 

SERIE C1 Priapo-Black Knights 1-4; Dona- 
tori-Ulisse 1-4; Betty-Ferluga 7-8; Calzi-Pier- 
remme 7-1; Da Berto-Ajser 3-0; Matada-Me- 
rendes 8-2; Ajser-Calzi 2-4; Pierremme-Betty 
1-10; Ferluga-Donatori 8-1; Ulisse-Priapo 
2-6; Black Knights-Matada 3-3. Classifica: 
Ulisse 37; Knights 32; Ferluga, Priapo 29; 
Calzi 25; Da Berto 24; Betty 28; Matada, Do- 
natori 18; Ajser 13; Merendes 6; Pierremme 


2: 
SERIE C2 Settebello-Hop 2-4; San Giusto- 
Cividin Viaggi 2-1; Sda-San Giusto 2-10; Le- 
ovich-Footlights 3-2; Beat-Paint 3-2; Civi- 
in Viaggi-Tergeste 3-3. Classifica: Beat 42; 
San Giusto 31; Tergeste 29; Paint, Cividin 
23; Sda 18; Legovich 17; Cantinaccia 16; Set- 
tebello 15; Footlights 14; Hop 13; Più Bei 4. 
SERIE D Vulcania-Break Point 4-2; Break 
Point-Cantinaccia 2 2-6; Vulcania-Nosepol 
5-6; Why Not-Marea 4-5; Metfer-Punto G 
3-4; Masters-Hellas 5-2; Siot-Keg's 4-0. Clas- 
sifica: Punto G 34; Siot 33; Vulcania, Nose- 
pol 32; Marea 30; Keg's, Cantinaccia 24; Ma- 
sters 12; Metfer 10; Why Not 9; Hellas 4. 
ECCELLENZA London Pub-Barbacan 2-1; 
Cantiere Cadei-Wind 3-4; Mini Pub-Fiepe 
8-3: Betola-Tergesteonline 3-5; Manana-Edi- 
le Soluzione 2-2; Protti-London Pub 3-4; Sy- 
stem-Barbacan 4-7. Classifica: Protti 34; 
Tergesteonline 31; Mini Pub, System 30; Lon- 
don 27; Soluzione 20; Barbacan 19; Cadei 18; 
Wind 13; Manana 12; Betola, Fiepe 10. 
PROMOZIONE: Zievoli-Cividin Costruzioni 
1-4; Astrea-Zievoli 1-6; Spritz-Senza Confini 
6-6; Servolana-Wild Boys 3-8; Cherry Bar- 
Dragon 1-12; Cividin Costruzioni-Al Porton 
6-2; Euterpe-Sertubi 2-6. Classifica: Cividin 
34; Senza Confini, Dragon 33; Sertubi, Zievo- 
li 82; Servolana 28; Wild Boys 18; Porton 13; 
Spritz, Astrea 12; Euterpe 10; Cherry 1. 
PRIMA CATEGORIA Vigili Fuoco-Susa 
3-1; Piedi Spugna-Micky's 0-0; Edile Giulia- 
na-Marzullo 0-4; Ok Corral-Printer 4-1; Ti- 
geo 1-9; Irriducibili-Bivio 4-5. Classi- 
ica: Marzullo 39; Scooby 35; Vigili Fuoco, 
Ok Corral 30; Bivio 27; Micky's 21; Edile Giu- 


liana 19; Printer 18; Irriducibili 15; Piedi 
Spugna 11; Suisa 9; Tiglio 3. 


Taverna Regina 0 


Birreria Tormento 3 


TAVERNA REGINA DEI DRAGHI: Gregorio, 
Piccotto, Eramo, Rugutto, Sebastianutti, Di 
Niro, Valvason, Michelani. 

BIRRERIA TORMENTO: Caser, Colognatti, 
Rizzitilli, Spallino, Chicco, Folchini, Trinco- 
ne, Bovo. ARBITRO: Guiducci. 


TRIESTE Si gioca a Montebello per la serie B, 
Taverna Regina dei Draghi ultima, Birre- 
ria Tormento a centroclassifica. La gara è 
sostanzialmen- 
te piacevole, i 
birrai partono 
subito bene 
portandosi in 
vantaggio con 
Trincone, vero 
mattatore del- 
la gara che, ser- 
vito sul netto 
da Bovo, infila 
l’incolpevole 
portiere avver- 
sario. 

Risponde la 
Taverna Regi- 
na dei Draghi 
con  Sebastia- 
nutti in grande 
evidenza, ma 
le sue giocate 
non sono sufficienti a portare al pareggio. 
Dopo il primo quarto'‘d’ora di gioco si regi- 
strano diverse emozioni, alcuni tiri da fuo- 
ri area impegnano il bravo Gregorio che si 
esibisce in interventi plastici, protagonisti 
delle conclusioni soprattutto Trincone e Bo- 
vo. Negli ultimi minuti .della prima frazio- 
ne la contesa diventa più dura e spigolosa 
con le giocate che ristagnano prevalente- 
mente nella parte centrale del campo. Si 
wa al riposo con il Tormento avanti di un 
gol. 

Ad inizio ripresa il Tormento stesso è 
maggiormente determinato rispetto alla 
Taverna e trova ben n il raddoppio, 
Trincone con un gran destro non dà scam- 
po all’estremo difensore avversario. La Ta- 
verna cerca di reagire e costringe Caser a 
qualche difficile intervento, da segnalare 
in particolare prima un affondo di Seba- 
stianutti con un tiro rasoterra e poi Di Ni- 
ro con un collo a mezza altezza. Ma, come 
detto, il portiere non si fa mai sorprende- 


n 


Belgrado del Manana 


re. 

Al 17° il colpo del Fanpaò è del giocatore 
iù rappresentativo del Tormento e cioè 
hicco che mette a tacere tutte le velleità 

di rimonta della Regina dei Draghi con un 
preciso piatto che batte il pur bravo Grego- 
rio. Nel finale il Tormento amministra il ri- 
sultato senza correre mai rischi. 


IL PERSONAGGIO , 
Jurincich, classe 36, da una decina d’anni è un tuttofare che si prende cura degli impianti in maniera perfetta 


Edo, una vita trascorsa a custodire | campi 


TRIESTE Capelli bianchi, oc- 
chiali, età non più verdissi- 
ma, l'inseparabile sigaro, 
una grande passione per il 
pallone. L’identikit calze- 
rebbe a pennello per Mar- 
cello Lippi, ma il mondo del 
calcio non è fatto soltanto 
dai grandi personaggi che 
sono sempre alla a 
Giocatori, allenatori e di- 
rigenti. Un posto fondamen- 
tale lo ricoprono infatti tut- 
ti coloro che lavorano die- 
tro le quinte, quelli che pre- 
parano il tutto affinchè si 
possano poi giocare le parti- 
te. Di questa categoria fan- 
no sicuramente parte i co- 
siddetti “angeli dei campi”, 
quei custodi degli impianti 
che dal piaso pomeriggio a 
sera inoltrata sono sempre 
presenti sui rettangoli occu- 
pandosi di tutto, risolvendo 
anche eventuali problemati- 
che appena sorte. Edoardo 
Jurincich, classe ’36, “Edo” 
per tutti, è ormai da una de- 
cina d’anni un tutto fare, 
dategli in mano le chiavi di 
un campo di calcio e con lui 
non ci saranno mai pensie- 
Te 
«Da 6 anni —racconta Ju- 
rincich- sono con il Costa- 
lunga, prima ero con il 
Breg, con il Ponziana, con 
il Campanelle e anche con 
la Triestina nell’impianto 


COPPA ITALIA ‘ 
Old London Pub dopo un avvio incerto 
mette in riga nel finale la Pro Lorenzo 


TRIESTE Si sono disputati i quarti di finale della manifestazione organizza- 
ta da Roberto Pogliani. Quattro gare che non hanno riservato particolari 
sorprese con successi delle favorite. 

L'unica che è stata incerta fino alla fine è stata Old London Pub-Pro Lo- 
renzo con doppio vantaggio per i primi e pareggio nella ripresa per la Pro 
Lorenzo (reti di Paliaga e di Pribac) che nel finale ha anche sfiorato la vit- 
toria ma proprio a tempo scaduto, con un'azione in velocità, l’Old London 
Pub ha trovato il 3-2 definitivo. Gli altri risultati vedono il 6-1 dell’Agip 
Gretta (Sartori 3) alla Pizzeria Number One, il 2-0 del PFZ (Ferretti 2) al 
Bar San Siro e.il 6-0 della Margherita/La Portizza (M. Odinal 2, Oldani 
2) al G. R. Servizi. Le semifinali per il quinto posto si giocano oggi alle 
ore 21.30 (Number One-G. R.) e mercoledi (Audio Davil-Bar San Siro); le 
semifinali invece per accedere alla finalissima sono in programma oggi al- 
le ore 20.80 con in campo Agip Gretta e Old London Pub, mentre Marghe- 
rita/La Portizza e PFZ scenderanno sul rettangolo la prossima settimana 
per accordi tra le due società. 


Edoardo Jurincich 


di Opicina. Ho tantissimi 
bei ricordi di tutti questi 
anni passati sui campi ma 
uno che mi resterà per sem- 
pre nella mente è proprio 
quando venivano ad alle- 
narsi gli alabardati, a quei 
tempi c'era Criniti che ci te- 
neva molto alle sue scarpe 
e.io gliele curavo ogni gior- 
no; spesso mi dava una lau- 
ta mancia, 50 o anche 100 
mila lire a volta». 

Ma il lavoro che deve fa- 
re Edo è sempre tanto: 
«Qualche volta vado in cam- 

0 già al mattino —continua 

urincich- per sistemare il 
rettangolo di gioco. Altri- 
menti apro il cancello verso 
le ore 14 per poi andarme- 
ne quasi sempre all’una di 
notte. Quando arrivo bagno 
il campo, poi lo liscio con 


Ora è al Costalunga, «Ricordo Criniti, ci teneva all 


delle reti, quindi lo ribagno 
ed infine con l’aiuto di uno 
spago tiro le linee. Pe fare 
tutto ciò ci vogliono delle 
ore ma con questi passaggi 
posso garantire che i risul- 
tati sono splendidi». 

Ma il compito del custode 
non si limita solo al campo 
di gioco: «Gli spogliatoi — 
conclude Edo — sono da te- 
nere sempre in ordine e 
ben puliti, al pomeri; gio si 
allenano i ENNA e a] a se 
ra ci sono i tornei amatoria- 
li quindi c'è parecchio da fa- 
re. E poi mi occupo anche 
della lavanderia per quan- 
do riguarda tutte le forma- 
zioni del Costalunga, nel 
mio stanzino ho la Iavatri- 
ce e il ferro da stiro per cui 
le squadre mi consegnano 
le mute al termine delle lo- 
ro gare e io gliele riconse- 
gno pulite prima della par- 
tita seguente. Ormai que- 
sta società mi è entrata 
davvero nel cuore, con il 
presidente Da Pinguente e 
1l vice Biloslavo ho un gran- 
de rapporto di amicizia. So- 
no davvero delle brave per- 
sone». 

Nel suo stanzino ha pure 
un fornello e una televisio- 
ne, tra un lavoro e l’altro in- 
somma un buon boccone e 
tutte le trasmissioni sporti- 
ve delle varie reti. 

Massimo Umek 


©. COPPA COLONCOVE2" 
Real Malvasia, l'unico a emergere 
mette al tappeto per 6-4 il Mai Molar 


TRIESTE Ottava giornata sul sintetico di via Pagano. nel torneo a sei orga- 
nizzato da Giuseppe Pani. Come di consueto i gol non mancano. 

Due le gare rinviate preventivamente: Trieste Trasporti-Parchetti Di 
Toro e Tergeste-Macelleria Da Remo. Tra i quattro incontri disputati 
l’unico che è apparso più equilibrato è stato il 6-4 del Real Malvasia (Bub- 
bi 3) al Mai Molar. Le altre invece non hanno avuto praticamente storia 
con larghe affermazioni dei vincitori. Il Parchetti Di Toro (Carcone 3, 
Stock 3) supera per 10-2 il Football 1970; lo stesso Football 1970 (Batti- 
stella 2) si arrende poi anche alla Trattoria Marea/Bar Borsa (G. Germa- 
ni 5, S. Germani 3) per 14-4; il Buffet Voltolina/P. & G. Marmi (Crevatin 
3) passa per 7-3 contro il Ristrutturazioni 3D (Blau 3). 

La classifica: Buffet Voltolina/P. & G. Marmi 19; Real Malvasia 15; 
Trattoria Marea/Bar Borsa 14; Macelleria Da Remo 13; Mai Molar, Terge- 
ste 9; Ristrutturazioni 3D 8; Parchetti Di Toro, Trieste Trasporti 3; Foot- 
ball 1970 0. Marcatori; Andrej Majcen (Real Malvasia) 17; Palaskov (Mai 
Molar), Alex Majcen (Real Malvasia) 16. 


e scarpe e mi dava la mancia» 
IL GOLOSONE ‘ . 


Ascensori e Tabacchi Jez 
si contendono lo scudetto 


TRIESTE Sono passate appe- 


na sette giornate dall'inizio 


del torneo e già emergono i 
reali valori delle squadre. 
In serie A la lotta per lo scu- 
detto sembra ristretta a 
due sole formazioni, il 
Piemme Ascensori e il Ta- 
bacchi Jez con quest’ultimo 
che insegue otto punti sotto 
ma con due gare da recupe- 
rare. In serie B invece la 
lotta per il vertice coinvol- 
ge diverse compagini. I ri- 
sultati della serie À. 
Tabacchi Jez-Bandiera 
Gialla 6-3; La Tecia-Roiane- 
se 7-3; Piemme Ascensori- 
Blues System 10-5; Tratto- 
ria Marea-Cral Sincrotrone 
1-3; Pizzeria Vulcania-Bar 
Punto Uno 3-0. Tra i bom- 
ber di giornata spiccano i 5 
‘ol di Celi (Piemme), i 4 di 
azio (Blues) e le triplette 
di Pranzo (Tecia), M*Luiso 
(Tecia) e Sitran (Roianese), 
La classifica: Piemme 
Ascensori 21; Tabacchi Jez 
13; Blues System 8; Pizze- 
ria Vulcania, Pizzeria Ban- 


diera Gialla/Caffè Walter 
7; La Tecia, Cral Sincrotro- 
ne 5; Roianese, Bar Punto 
Uno, Trattoria Marea 4. 
Marcatori: Giannico 
(Piemme) 15; Wolf (Jez) 13. 
I risultati della serie B. 
Acli Cologna-Autotecnica 
10-5; Csc Servizi-Costa dei 
Barbari 0-11; Abbigliamen- 
to Nistri-Crog/Golosone 
4-5; Ras Agenzia Bin-Ri- 
strutturazioni 3D 3-3; La 
Portizza-Oblivion Pub 3-1. 
Tra i migliori marcatori del 
turno da registrare i poker 
di Bancovich e di Maggi (en- 
trambi dell’Acli Cologna) e 
la triplette di Mas. Gruden 
(Costa dei Barbari). La clas- 
sifica: Ristrutturazioni 3D 
16; La Portizza, Crog/Golo- 
sone 13; Acli Cologna 12; 
Ras Agenzia Bin 10; Auto- 
tecnica 9; Pasticceria Costa 
dei Barbari 6; Abbigliamen- 
to Nistri 5; Oblivion Pub/ 
La Grapperia 2; Csc Servi- 
zi/Kira Pen 0. Mar- 


catori: Bancovich (Acli) 15; 
Doz (Golosone) 14. 


XIV 


IL PICCOLO 


BASKET 


LUNEDÌ 4 DICEMBRE 2006 


BASKET SERIE B1 Con il rientro di Valentini i biancorossi hann 


A sinistra Pilat e capitan Muzio nella partita di una settimana fa con Ozzano. Al centro 
Tagliabue in palleggio. A destra Andrea Cagnin in sospensione (Foto Bruni) 


o interrotto a Senigallia la lunga serie negativa 


Acegas, primo successo dopo dieci ko | 


GORIZIA 


GORIZIA «Abbiamo perso con onore», 
è questo il commento che accomu- 
na il presidente della Nuova Palla- 
canestro» Gorizia, Enrico Agosti- 
nis, e l’allenatore Andrea Beretta. 
Nell’anticipo di sabato sera la for- 
mazione goriziana è stata battuta 
da Ozzano col punteggio di 81-67. 
Un risultato solo apparentemente 
senza storia. I goriziani hanno, in- 
fatti, dominato la gara per i primi 
tre quarti di gioco e due minuti e 
quaranta dalla fine erano sotto di 
quattro. À costare caro sono state 
un paio di decisioni arbitrali: due 
falli di sfondamento 
non fischiati a Carret- 
ta e altri due non fi- 
schiati ad Angeli. Pec- 
cato. 

Mai due punti per- 
si hanno anche altre 
spiegazioni che vengo- 
no spiegate dall’alle- 
natore Beretta. 

Coach, cosa vi è 
mancato per vince- 
re? 

«Sembra una scusa 
ma non lo è: i tiri libe- 


credibile che Alessandro Angeli 
abbia tirato dalla lunetta tre vol- 
te e basta. Lui gioca la maggior 
parte dei palloni della squadra e è 
il nostro primo terminale offensi- 
vo, nonché miglior realizzatore 
campionato, eppure non viene tu- 
telato a dovere. Se a due minuti 
dalla fine fossimo stati sotto di 
dieci non starei qua a parlare dei 
falli fischiati ma in una partita 
pe a punto anche quelli fanno 
a differenza». 

Oltre ai liberi non dati c’è al- 
tro che vi ha condizionato? 

«Certo che sì, come al soluto sia- 
mo perseguitati dalla sfortuna. 


D'accordo il tecnico e il presidente sul risultato di sabato 


Beretta: «Sconfitti con onore» 


Nell’allenamento di venerdì Gian- 
ni Vecchiet si è rifatto male alla 
caviglia già infortunata un mese 
fa. Ha giocato con due infiltrazio- 
ni di antidolorifico ma l’ho tenuto 
in campo solo 14 minuti. In prati- 
ca abbiamo giocato in sei e questo 
fa capire il come mai nei finale pa- 
ghiamo sempre qualcosa». 

Eppure avete tenuto sotto i 
vostri avversari .per trequarti 
di partita, un’impresa non da 
poco. Se lo sarebbe immagina- 
to? 

«Devo dire di no, eravamo in 
uno stato d’emergen- 
za e quindi era diffici- 
le pensare di coman- 
dare la partita. Inve- 
ce è andata così. Pec- 
cato che il nostro pi- 
vot, Davide Vecchiet, 
non sia stato della 
partita. Con lui credo 
che le dinamiche del- 
l’incontro sarebbero 
andate diversamen- 
te». 

Leggendo i tabel- 
lini qualche noti- 


ri. Non è possibile Enrico Agostinis zia positiva si regi- 
che i miei ragazzi sia- stra. Dario Musso- 
no andati in lunetta TE lin ha chiuso con 
solo cinque volte. Soprattutto è in- dieci punti e nove rimbalzi, 


Max Vecchiet con undici pun- 
ti e cinque palle recuperate. 
Una bella risposta dopo una 
settimana in cui non sono 
mancate critiche sui giocatori 
più giovani. Contento? 
_ «Molto, soprattutto per Dario. 
È un ragazzo che in BI ci può sta- 
re e sabato lo ha fatto vedere. Spe- 
ro che riesca a sbloccarsi anche al 
PalaBigot, forse sente di più la 
pressione quando gioca in casa, lo 
capisco capita anche a me, Spero 
però che possa superare l’emozio- 
ne e che riesca a far vedere al pub- 
blico goriziano di cosa è capace». 
Roberto Gajer 


SENIGALLIA All'undicesimo tentativo, la 
Acegas fa centro. In quella che era for- 
se l'ultima spiaggia per tornare in cor- 
sa per la salvezza, la squadra di Steffé 
non fallisce espugnando il campo della 
Siena concorrente Goldengas Senigal- 
1a. 

Un successo meritato, anche se giun- 
to al termine di una partita non certo 
entusiasmante da ambo le parti. Ma il 
65-63 finale premia una Acegas che ha 
messo in campo più cuore e grinta, e 
che ha gestito meglio i secondi finali. 

La cronaca: Trieste gioca un buon 
primo quarto, spinto dai canestri di Pi- 
lat e Cagnin, e chiude avanti i primi 
10' per 22-15, mettendo in difficoltà i 
locali soprattutto con la difesa a zona. 

Nel secondo periodo Steffé ripresen- 
ta in.campo Valentini dopo il lungo in- 
fortunio, e l'ex Scavolini va subito a se- 
gno firmando il + 9 (massimo vantag- 
gio della gara). La Goldengas rientra 
però in partita grazie a Filattiera e Ma- 
riani, che al 15' con una bomba firma 
la nuova parità (26-26). 

un buon momento per Senigallia 
che, anche se fatica in attacco, riesce a 


Capitan Muzio Super realizza 16 punti e Pilat 15, con l’ultimo tiro dalla lunetta 


Goldengas Senigallia 
Acegas Trieste 


ACEGAS TRIESTE: Muzio 16, Moruzzi 9, 


(15-22, 33-29, 49-45) 
GOLDENGAS SENIGALLIA: Filattiera 14, Graziani 14, Maggio 5, Mariani 5, Rado- 
vanovic 8, Grosso, Bazzoli 5, Casagrande, Catalani ne, Raminelli 12. All. Bianchi. 


netti ne, Zini ne, Latin ne, Valentini 2, Tagliabue. All. Steffé. 
ARBITRI: Di Toro di Perugia e Luongo di Caserta. 
NOTE - Spettatori 700. Fallo tecnico a Pilat al 6* del secondo quarto. 


Pilat 15, Lorenzetti 12, Cagnin 11, To- 


rimettere il naso avanti con la zona, 
che crea problemi ai triestini. Si va al 
riposo sul 33-29 peri locali. 

Dopo l'intervallo, lo sbandamento 
prolungato degli uomini di Steffé prose- 
gue: si sbaglia tantissimo da ambo le 
parti ma Senigallia trova un buon Ra- 
minelli che si fa sentire a rimbalzo, e 
un canestro in penetrazione di Filattie- 
ra firma al 25' il +8 (43-35) per i mar- 
chigiani, massimo vantaggio della ga- 
ra. 
Trieste però non molla, e prima Pi- 
lat e poi Lorenzetti riportano i giuliani 
a contatto, soltanto a -4 (45-49) alla fi- 


ne del periodo. Si arriva agli ultimi 10 
minuti con le squadre vicine, ma a que- 
sto punto si erge a protagonista Muzio: 
il play e capitano Acegas firma cinque 
punti consecutivi nelle prime due azio- 
ni, permettendo ai suoi di rimettere do- 
po molti minuti la testa vanti (50-49) e 
costringendo Bianchi al time-out. 
Senigallia ha in panchina l'ex Maria- 
ni (decisamente non nella migliore 
giornata) con quattro falli, ma trova 
nuovi sprazzi dal solito Filattiera che 
con un bomba fortunosa ridà il +4 ai 
padroni di casa (54-50 al 32‘). Muzio pe- 


‘rò, davvero superbo il suo ultimo quar- 


to, continua a crivellare la retina av- 
versaria, impattando, ancora con una 
bomba, al 36' (58-58) dopo che i marchi- 
giani avevano operato un nuovo mini- 
break di cinque lunghezze. 

Da brivido gli ultimi minuti di gara: 
il solito Muzio e Lorenzetti impattano 
di nuovo due volte per Trieste, e poi a 
1'15” dalla fine Cagnin permette ai giu- 
liani di rimettere la testa avanti 
(64-62). 

Senigallia sembra aver perso la bus- 
sola e fa gran confusione in attacco, 
ma i triestini falliscono il colpo del ko 
sbagliando a 18” dalla fine con Moruz- 
zi due tiri liberi fondamentali. 

Filattiera subisce fallo a 7” dalla fi- 
ne ma mette dentro soltanto il primo 
dei due tiri liberi, e poi va a fermare il 
cronometro mandando a 8” dalla sire- 
na Pilat in lunetta per due tiri liberi 
sul +1 AcegasAps (64-63). 

L'ala biancorossa infila soltanto il se- 
condo, ma negli ultimi tre secondi Seni- 
gallia non riesce a far di meglio che 
provare con Maggio da metà campo il 
tiro della disperazione, che si spegne 
lontano dal canestro. Trieste può final- 
mente esultare. 


Peril tecnico triestino la squadra si è sbloccata togliendosi un peso: «Pernoi era una delle ultime occasioni per risalire» 


Steffè: «Non è stato un grande match, ma ci abbiamo messo il cuore» 


SENIGALLIA Dopo il primo succes- 
so stagionale, ottenuto inoltre 
in casa di una diretta concor- 
rente per la salvezza, c'è com- 
prensibilmente grande soddi- 
sfazione in casa triestina, an- 
che se non c'è nessun volo pin- 
darico, considerata una classi- 
fica che lascia gli uomini di 
Steffé ancora all'ultimo posto 
in solitario. 

«È un successo che ripaga 
senz'altro i nostri sforzi - attac- 
ca il coach triestino -. Non è 
stata certamente una gran 
partita dal punto di vista spet- 
tacolare, ma ci abbiamo messo 
davvero tanto cuore e impe- 
gno, senza smettere mai di gio- 
care nemmeno nei momenti di 
difficoltà. Avevamo preparato 


bene la partita, studiando an- 
che gli avversari di cui perso- 
nalmente avevo visto ben sei 
match. Sono stati davvero tut- 
ti bravi, anche perché pure in 
questa occasione avevamo la 
rosa ridotta all'osso per i soliti 
infortuni, ruotando solo sette 
giocatori. Ci siamo senz'altro 
tolti un peso perché queste die- 
ci sconfitte consecutive in al- 
trettante partite cominciava- 
no davvero a pesare ed era 
una situazione che non pre- 
miava i nostri sforzi. Questa 
era, se non l'ultima spiaggia, 
comunque una delle ultime oc- 
casioni per uscire da questo 
brutto momento e credo che la 
vittoria dia morale e potrà aiu- 
tare a tirarci fuori da questa 


posizione di classifica deficita- 
ria». 

Coach, tutti bravi, ma un 
Muzio superstar... 

«Sicuramente. Muzio è stato 
davvero superbo negli ultimi 
due quarti dopo una prima 
parte di gara in tono minore, 
anche a causa di qualche pro- 
blema fisico, tanto che nell'in- 
tervallo ci eravamo anche con- 
sultati con il massaggiatore. 
Sicuramente il nostro play- 
maker ha dato un contributo 
decisivo per portare a casa i 
due punti, ma ripeto, la vitto- 
ria non è soltanto merito delle 
giocate di Muzio ma di tutti. A 
esempio ho visto un Pilat senz' 
altro in netta crescita (15 pun- 
ti e 4 rimbalzi per l'ala arriva- 


ta a campionato iniziato), ma 
abbiamo avuto buone cose a 
esempio anche da Tagliabue, 
che sta andando bene». 

E nel frattempo avete re- 
cuperato anche Valentini, 
che dopo uno stop piutto- 
sto lungo oggi ha giocato 
20 minuti al rientro. Un 
giudizio sulla sua prova. 

«Anche lui ha fatto il suo, e 
ciha dato quello che poteva do- 
po un'assenza così lunga e po- 
chi allenamenti alle spalle. 
Senz'altro un recupero impor- 
tante in vista delle prossime 
partite». 

Corsa salvezza riaperta, 
dunque. Quali le possibili 
rivali anche alla luce dei ri- 
sultati odierni? 


«Vedremo. Ci sono squadre 
senz'altro attrezzate, e molto 
dipenderà da quanto le società 
vorranno anche investire alla 
riapertura del mercato per 

rendere qualche giocatore. 

i certo la lotta è aperta, e an- 
che ieri si è visto come una 
squadra come Gorizia possa es- 
sere pericolosa (i goriziani han- 
no perso ad Ozzano, ma dopo 
aver avuto anche quattordici 

unti di vantaggio nei primi 
lue quarti). Da parte nostra 
penso che sia importante pri- 
ma della fine del girone di an- 


data conquistare almeno un al- 
tro paio di vittorie per risalire 
un po' la china». 

Di certo il successo odierno 
è un buon auspicio per il pros- 
ento. 


simo match contro 


Gli Aquilotti della Servolana 
vincono nella palestra Pacco 


di Trieste: il Basket Mania, 
la scuola Dardi e la Servola- 
na. 

Ad assistere a tutti gli in- 
contri, un pubblico diverti- 
to (come è nello spirito ludi- 
co della pallacanestro giova- 
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nile), ma comunque compe- 
tente e con gli occhi attenti 
alle sorti e alle imprese dei 
piccoli cestisti. Allo spirito 
ludico si è associato anche 
quello competitivo, e la ma- 
nifestazione non poteva 
non presentare un vincito- 
te finale: a conquistarsi 
l’ambita coppa sono stati i 
ragazzi della Servolana, 
abili a sconfiggere i padro- 
ni di casa nell'incontro vali- 
do per il primo posto. 

Poi, riposta la palla a 
spicchi, la bella giornata di 
sport e divertimento ha 
avuto il suo felice epilogo 
nei locali del Ricreatorio 
Penso di Muggia, che ha ac- 
colto i festeggiamenti rivol- 
ti a tuttii partecipanti. a 
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IL PIGGOLO 


BASKET SERIE B2 Sfiorato il colpaccio a Iesolo, sul parquet di una formazione tecnicamente superiore 


L'Alike si fa beffare nell'overtime 


A7” dalla sirena i monfalconesi mancano il rimbalzo che poteva riaprire la gara 


IESOLO Mai fidarsi della se- 
rie B2, soprattutto quando 
hai di fronte, una squadra 
come quella del Monfalco- 
ne, che a dispetto della at- 
tuale posizione della classi- 
fica, sei punti contro i dodi- 
ci del quintetto di Giovanni 
Teso, ha dimostrato di ave- 
re tutte le carte in regola 
per giocare tra i professioni- 
st 

A decidere il match un ti- 
ro libero di Stefano Teso 
(per fallo di Tomasini) a 7° 
e 9 centesimi alla fine dell' 
overtime con il secondo a fi- 
nire sul ferro ma preda pri- 
ma di Agostinetto, poi di 
Blaskovic e alla fine di For- 
ray bravo a tenere sulla 
propria metacampo d'attac- 
co il pallone che altrimenti 
sarebbe stato preda dei can- 
tierini e lì sì che sarebbero 
stati guai grossi per lesolo 
se fosse partito il contropie- 
de ospite. 

Un attimo prima, a parti 
invertite per fallo di Teso 
su Tomasini, Monfalcone 
era. riuscito a pareggiare 
nuovamente i conti (79 - 
79) dopo il provvisorio + 4 
locale (78 - 74) grazie a 


SERIE C2 


TRIESTE La prima volta del 
Don Bosco. Dopo dieci gior- 
nate del girone. di andata 
del campionato di C2 di 
pallacanestro i salesiani 
rompono il digiuno e can- 
cellano lo zero della casel- 
la vittorie in classifica. 
L'impresa si realizza in ca- 
sa, contro la Tamoil Ardita 
di Gorizia, battuta con il 
punteggio di 85-81 al ter- 
mine di una contesa equili- 
brata, combattuta sino ai 
secondi finali, decisa più 
dal desiderio di rivalsa dei 
triestini che da superiorità 
tattica. Sono ben quattro 
comunque i giocatori del 
Don Bosco che confeziona- 
no la prima vittoria stagio- 
nale con il fiocco della dop- 
pia cifra: Impagnatiello 


Smile lesolo 


ARBITRI: Bernhart e Saran. 


Alikè Falconstar Monfalcone 79 
(dopo un ts: 17-16, 33-36, 57-54, 72-72) 

SMILE IESOLO: Dalla Venezia 2, Rubin 4, Carraro 1, Villa- 
lon 3, Forray 15, Stefano Teso 13, Blaskovic 13 , Agostinet- 
to 14, Binotto 15. Ne Gnes. All. Teso. 

ALIKEÉ FALCONSTAR MONFALCONE: Piani 3, Tomasini 
17, Dreas 6, Lotti 11, Ogrisek 12, Vidani, Kralj 6, Budin 12, 
Giacomi 12. Ne Alberti. All. Fantini. 


NOTE - Da due: Smile 22/40, Monfalcone 25/48; da tre: Smi- 
le 6/21, Monfalcone 6/18. Liberi: Smile 18/32, Monfalcone 
141/13. Fuori per 5 falli: Ogrisek e Tomasini. 


quattro punti consecutivi 
di Agostinetto, due con un 
canestro da sotto e due dal- 
la lunetta. Lo stesso Agosti- 
netto, insieme a Forray (e 
chi se no?) si merita la pal- 
ma del migliore in campo 
grazie anche alla strepito- 
sa stoppata rifilata a Bu- 
din sul 76 - 74. 

Quanto successo  nell' 
overtime è fedele specchio 
di quanto visto nel corso 
dei 40 minuti regolari di 
gioco, con le due squadre 
continuamente ad equiva- 
lersi con sporadici allunghi 


da ambo i lati. Prima ci pro- 
vano i padroni di casa che 
tentano di scappar via al 7' 
con un break di 11 - 0 dal 6 
-Tal17-7. 

Immediata però la rispo- 
sta monfalconese che con 5 
punti di Budin (dal 17 - 11 
al 17 - 16), e 4 di Tomasini 
(17- 9, 17 - 11) vede Monfal- 
cone piazzare un contro bre- 
ak di 9-0 con il primo in- 
tervallo a finire sul 17 - 16 
per lo Smile. 

Nel secondo quarto due 
bombe consecutive di Giaco- 
mi permettono agli ospiti 


nel finale di chiudere al 20' 
sopra di 3, 33 - 36. 

Ancora più esaltante la 
ripresa. Prima c'è l'allungo 
dei locali, break di 7 - 0 
(dal 38 - 36 al 40- 36) dopo 
2'15” di gioco. Poi, a 5'42" 
alla fine del terzo quarto, 
Lotti segna il canestro da 
due del sorpasso (42 - 44), 
dopo quattro punti consecu- 
tivi di Kralj (dal 40 - 38 al 
42 - 42). 

Per tutto l'ultimo quarto 
è lotta punto a punto con il 
+ 5 ospite al 87'(65 - 70), 
con Teso, Blaskovie due vol- 
te e Agostinetto a sbagliare 
continuamente da sotto ca- 
nestro, Binotto da tre non 
lascia scampo e così si va 
all'overtime, che, come de- 
scritto in apertura, sarà de- 
ciso da un tiro libero che Te- 
so manderà a segno dopo 
aver subito fallo da Tomasi- 
ni. I monfalconesi hanno 
poi avuto il torto di non riu- 
scire a recupero il rimbalzo 
allorché il giocatore dello Ie- 
solo in lunetta ha sbagliato 
il secondo tiro a sua disposi- 
zione. Il pallone è finito do- 
po alcuni rimpalli nelle ma- 
ni di Forray che ha potuto 
O fino alla sirena fi- 
nale. 


Buona nell’Alikè Monfalcone la prova deltriestino Ogrisek 


I triestini del Santos si sbarazzano della Gasthaus e mantengono la vetta appaiati alla Fantinel 


Don Bosco, 


(26 punti) Carlin, Zanella- 
to e Moro, tutti a quota 16. 

La decima giornata del- 
la C2 ha agitato le acque 
soprattutto dei bassifondi 
della classifica. I primi 
due punti del Don Bosco 
hanno infatti permesso 
l'aggancio dei triestini al- 
PAlba di Cormons, ferma- 
ta sul parquet della Safety 
Project con il punteggio di 
95-74. Trova ossigeno an- 


che la Boz Carta che avvol-' 


ge in casa la Venuti per 
69-66, approdando a quo- 
ta 8 in classifica, una posi- 
zione non ancora rassicu- 
rante considerati i conti- 


rotto il ghiaccio alla decima giornata 


nui sviluppi in chiave sal- 
vezza e play out. j 
Dalla coda alla vetta del- 
la C2, zona dove il Santos 
Pizzeria Raffaele mantie- 
ne saldamente i contatti, 
appaiato alla Fantinel, I 
triestini si sono sbarazzati 
senza particolari patemi 
della Gasthaus di Monfal- 
cone con l’emblematico fi- 
nale di 62-44 (11-14, 
20-9,12-8,.19-13),.I mon- 
falconesi restano egregia- 
mente in lizza nell’arco del 
primo quarto di gioco, ma 
il Santos trova il modo di 
riassestare prontamente 


la difesa precludendo ogni 


tentativo di replica grazie 
anche al duo Pozzecco—Fu- 
marola, in grado di control- 
lare la gara con un bottino 
di 37 punti ed una ventina 
di rimbalzi. 

A scompaginare il qua- 
dro delle zone alte della 
classifica arriva il successo 
casalingo della Credifriuli 
ai danni del Portogruaro, 
uno «smacco» che si asse- 
sta sul finale di 74-60. Un 
balzo in graduatoria inve- 
ce lo produce la Galetti di 
Latisana che trascinata 
dal tandem Bosini-Stoca- 
novic (45 punti in due) su- 
pera la Geatti Udine per 
85-71. 


SERIE C1 


La Servolana Fanin po- 
ne Burni nuovamente in 
vetrina ma contro la CBU 
Gattomatto non è servito, 
nemmeno per attenuare il 
forte passivo finale. Con- 
tro la compagine udinese i 
servolani di coach Messina 
soccombono infatti per 
92-57, un punteggio che 
sembra rispecchiare l’inte- 
ro andamento di una gara 
senza storia. La Chu Gatto- 
matto trova la svolta già 
verso la metà del primo 
quarto, momento della ga- 
ra che vede salire in catte- 
dra il giovane play Puto, 
classe 1989: tre le sue bom- 
be in altrettanti tentativi e 


Alberto Tonut e Marco Bellina gli obiettivi di mercato del Venezia Giulia che si sta godendo due settimane di riposo 


Il Bor si aggiudica la sfida salvezza con Padova 


Con un monumentale Franco, lo Jadran sgambetta la capolista Bassano 


r 


Virtus Padova Broletto OA 72 


(18-19, 41-34, pai 
BOR RADENSKA: Bole 3, Krizman 5, Celega 8, Sosic 2, 
Madonia 8, Crevatin 3, Stokelj 15, Babic 25, Zeriali, 
Samec 10. All. Mengucci. 
VIRTUS PADOVA BROLETTO: Boldrin 21, Varotto 7, 
Zorzi, De Agostini 2, Zorzenon 15, Suman 2, Favaro. 9, 
Vizzotto 12, Gargo, Mancini 4. All.Benetollo. 
ARBITRI: Somensini e Rossini di Bergamo. 
NOTE Tiri liberi: Bor Radenska 16/29, Padova 11/18. Ti- 
ri da 3: Bor 13/22, Padova 11/19. 


= 


Bassano 82 
(20-20, 40-37, 65-60) 

MARK JADRAN: Oberdan 11, Lisjak, Simonic. 14, Slavec 

26, Ferfoglia 5, Marusic 8, Sustersic, Franco 13, Semec 

6, Malalan. All. Gerjevio. 

BASSANO: Salvador 6, Zolin 17, Bordignon, Miatello 4, 

Stoppiglia 17, Fiorendi.6, Dalbello 12, Sanesi 20, Momoli 

e Rossi ne. All. Sanesi. 

ARBITRI: Figus di Udine e Balducci di Valvassore. 


NOTE - Tiri liberi: Jadran 17/24, Bassano 23/34 


TRIESTE Il Bor Radenska riafferma in casa le sue ambizioni 
di salvezza nella C1 tornando al successo contro una diret- 
ta concorrente. Solo sette i punti di margine alla fine a fa- 
vore dei triestini, che si macchiano così di un peccato nem- 
meno troppo veniale considerando che la dote da gestire 
nell'ultimo quarto era giunta sino a 23 punti di vantaggio. 
Un patrimonio dilapidato maldestramente soprattutto 
nell'ottica futura della differenza canestri. 

Sperperi a parte, il Bor Radenska ha letto bene la parti- 
ta costruendo l'affermazione nell'arco delle prime due fra- 
zioni grazie a una difesa accorta e alla conferma dello sta- 
to di grazia di Babich, ancora in doppia cifra con 25 punti 
di bottino di cui 19 pe dell'intervallo. Accanto a lui 
hanno giostrato all'altezza soprattutto i «senatori» come 
capitan Stokelj (15 punti e un ottimo 4/5 da 3) Krizman (5 
recuperi e altrettanti assist) e Samec (15 rimbalzi da cor- 
redo alla decina di punti). 

Il galoppo del Bor Radenska si è palesato già in avvio 
della terza frazione (8-0) e per i padovani è calata la not- 
te. Notte tuttavia passata in fretta dal momento che l’ulti- 
ma porziohe della gara ha saputo regalare il tentativo di 
colpo di coda della Virtus Padova, compagine capace qua- 
si di riaprire il discorso galvanizzata dalle bombe consecu- 
tive (ben quattro) a bersaglio scagliate da Boldrini e Fava- 


ro. 

Lo stato letargico finale del Bor Radenska però a un cer- 
to punto è finito e la vittoria non è mai stata intaccata da 
un reale pericolo di aggancio. Il tecnico Mengucci tutta- 
via, nonostante la prova positiva, ha materia su cui lavo- 
rare in termini di concentrazione sino alle battute finali. 
Già giovedì la C1 di basket si rimetterà in moto e il Bor 
nia cercherà subito conferme sul parquet di Cone- 
gliano. 

Novità dal fronte mercato. Il Bor Radenska in settima- 
na ha ufficializzato il tesseramento di Dario Tommasini, 
classe 1972, guardia di 1.90. A distanza di un anno Toma- 
sini ritorna così con la pus del Bor Radenska dopo la 
pausa legata a problemi di famiglia. Un ritorno gradito al- 
la dirigenza e allo staff tecnico, per un giocatore in grado 
di garantire affidabilità ed esperienza. 


GORIZIA Qualche volta i sogni si avverano e così lo Jadran 
con una grande prestazione di squadra è riuscito a batte- 
re la ‘capolista Bassano. Un successo importante specie 
dal punto di vista del morale per una formazione che pur 
giocando bene non era riuscita finora a raccogliere quanto 
aveva seminato. 

Contro la prima della classe, lo Jadran ha iniziato subi- 
to bene mettendo a segno un parziale di 7-0, Una buona 
partenza anche se i veneti trascinati dall’ottimo Sanesi 
riuscivano ben presto a riaprire i giochi, Ma quello dei go- 
riziani non era un fuoco di paglia. Lo Jadran continuava 
nella sua azione e con Simonic e Slavec particolarmente 
ispirati nel tiro dalla distanza riusciva a tenere sempre a 
debita distanza la formazione ospite. Il Bassano per cerca- 
re di bloccare i padroni dì casa passava a zona, una difesa 
che però non dava i frutti sperati. 

All’inizio del secondo tempo era Franco a suonare la ca- 
rica ai suoi compagni. Metteva a segno tre bombe consecu- 
tive che permettevano alla squadra di piazzare un consi- 
stente break che portava lo Jadran sul 60-44, A questo 
punto veniva fuori l'orgoglio della capolista che stringeva 
i denti e recuperava parte dello svantaggio. Lo Jadran 
con Marusic in panchina con quattro falli commetteva al- 
cune leggerezze in fase offensiva perdendo dei palloni. La 
rimonta del Bassano però era rintuzzata anche se a un mi- 
nuto dal termine i veneti si sono portati a una sola lun- 
ghezza. 

Gli ultimi sessanta secondi sono stati interminabili. Lo 
Jadran reggeva in difesa riuscendo così a conquistare due 
punti molto preziosi e inaspettati. Quella della formazio- 
ne goriziana è stata una bella prova sul piano del colletti- 
vo anche se non può non essere ricordata la prestazione di 
Franco che ha realizzato 18 punti, conquistato 13 rimbal- 
zi ed è stato bravissimo in difesa. Assieme a lui va ricorda- 
ta la prova di Slavec che è stato micidiale nel tiro dalla di- 
stanza e ha contribuito in modo determinante in difesa. 


Antonio Gaier 


TRIESTE Uno sguardo alle op- 
portunità in chiave di mer- 


cato continuando a lavora- » 


re sodo in vista della ripre- 
sa ‘agonistica. Il Venezia 
Giulia. Muggia sfrutta .in 
questo modo la sosta di due 
settimane imposta dal ca- 
lendario della C1 di basket 
e affila le armi tra allena- 
menti e monitoraggi. 

La priorità del mercato 
concede poche divagazioni. 
Alla compagine rivierasca 
serve almeno un «lungo», 
elemento in grado di rim- 
piazzare  Marto Poropat 
(campionato probabilmente 
finito per lui per il serio in- 
fortunio al ginocchio) e di ri- 
vitalizzare gli schemi sotto- 
canestro di coach Tomo 
Krasovec. I nomi sono noti: 
Alberto Tonut e Marco Bel- 
lina. Per l'ingaggio del pri- 
mo sono sorti dei problemi 
legati essenzialmente ad 
un recente infortunio pati 
to al polso dall’ex veterano 
azzurro. Per quanto riguar- 
da Bellina, una sorta di pos- 
sibile «cavallo di ritorno», 
si attende la risposta della 
società di appartenenza, la 
Virtus Udine. 

La fase di mercato di ri- 
parazione si chiuderà il 23 
dicembre ma è probabile 
che entro la metà del mese 
la società muggesana uffi- 
cializzi il nuovo tassello. Si 
attendono inoltre schiarite 
sul fronte: del ritorno di 
Bruno Gelsi. La commissio- 
ne tesseramenti della Fe- 
derbasket si pronuncerà a 
giorni per emettere la sen- 
tenza legata al possibile uti- 
lizzo dell’oriundo anche nei 
campionati nazionali. Al 
Venezia Giulia poi la deci- 
sione di rilanciarlo nella mi- 
schia della C1 o di lasciarlo 
ai molti altri corteggiatori. 


Servolana ._ virtualmente 
già alle corde, nonostante 
un Burni capace di nobili- 
tare la sua partita con un 
bottino di 37 punti. 

Senza troppe. scusanti 
anche la sconfitta patita 
dalla Dico sul parquet del- 
la Fantinel, una delle capo- 
lista, con il punteggio di 
84-69, La formazione di 
Ronchi allenata da coach 
Trani regge discretamente 
i primi due quarti di gioco 
e va al riposo sul parziale, 
quasi rassicurante, di 
42-35. Nella ripresa i temi 
in campo mutano repenti- 
namente con la Fantinel 
che applica una zona quasi 
perfetta, capace di abbatte- 
re sul nascere ogni tentati- 
vo da parte degli de 

Ke; 


SERIE A 


SERIE D Il Breg sempre secondo 
Il Sokol ferma il Cus 
e la Goriziana vola 
in testa al girone Est 


TRIESTE Vola la Goriziana al 
comando del girone Est di 
serie D. La formazione di 
Rosso batte in casa il Poggi 
e approfitta della sconfitta 
del Cus, fermato sul campo 
di un Sokol in forte ascesa. 
Doglia (20), Umek (14) e 
Hmeljak (12) trascinano la 
loro squadra a un successo 
maturato nella seconda par- 
te di gara. Si conferma al 
secondo posto il Breg, corsa- 
ro sul parquet della Poli- 
sportiva Isontina. Dopo un 
primo tempo chiuso sotto 
di tre, la formazione di Pre- 
garc prende il largo guida- 
ta da Bembich e Skorja (21 
a testa). Colpo grosso del 
Drago Risanamento Fogna- 
ture a Monfalcone, vittoria 
sul filo di lana per il San Vi- 
to contro Romans. 
Risultati della decima 
giornata: Barcolana- Ra- 
dio Gorizia Uno 73-100, Li- 
bertas. Villesse- Perteole 
75-98, Us Goriziana- Poggi 
2000 75-61, Polisportiva 
Isontina- Breg 68-87, Ca 
d'Oro Sokol- Cus 74-70, 
Nuovi Amici del Basket- 
Drago Risanamento Fogna- 
ture 81-84, San Vito- Ferro- 
luce Romans 90-88. 
Classifica: Us Goriziana 
16 (9), Perteole 14 (9), Cus 
Trieste e Breg 14 (10), Ca 
d’Oro Sokol 12 (9), Ferrolu- 
ce Romans e Radio Gorizia 
Uno 10 (9), , Nuovi Amici 
del Basket e San Vito 10 
(10), Drago Risanamento 
Fognature 8 (9), Poggi 
2000 8 (10), Polisportiva 
Isontina 6 (9), , Libertas 
Villesse 4 (9), Barcolana e 
Kontovel 2 (9). 
Prossimo turno: Poggi 
2000-Polisportiva Isontina 
(9/12 ore 20.30, Pacco), Per- 
teole- Us Goriziana (9/12 
ore 20.30), Radio Gorizia 
Uno- . Libertas _ Villesse 
(9/12 ore 18.30); Ferroluce 
Romans-Barcolana _ (8/12 
ore 20.30), Drago Risana- 
mento Fognature-San Vito 
(9/12 ore 20.30, Caprin), 
Kontovel-Nab (9/12, ore 20, 
Ervatti), Breg- Ca d'Oro So- 
kol (9/12 ore 20.30, San 
Dorligo). 

lg. 


PROMOZIONE 


Il Poz & Poz 
batte il Cicibona 
e rimane leader 


TRIESTE Poz & Poz Mug- 
gia unica squadra a pun- 
teggio pieno in Promozio- 
ne. La formazione rivie- 
rasca supera con grande 
autorità il Cicibona con- 
fermandosi leader incon- 
trastata di un girone nel 
quale, difficilmente, tro- 
verà difficoltà almeno fi- 
no ai play-off. Salgono al 
secondo posto la Virtus, 
corsara sul parquet del- 
la Libertas Rimaco e il 
-Fuoricentro, passato sul 
sempre ostico campo de- 
gli So Buona la presta- 
zione della formazione 
di Maranzana che ben 
guidata da Masci (18) ha 
condotto nel corso di tut- 
ti e quaranta i minuti. 
Chiude il quadro il suc- 
cesso casalingo del Ferro- 
viario che supera la Ser- 
volana, conquista la pri- 
ma vittoria stagionale e 
lascia al Nobasket il ruo- 
lo di fanalino. 
Risultati della secon- 
da giornata: Poz & Poz 
Muggia- Cicibona Tecno- 
noleggi 95-69, Dopolavo- 
ro Ferroviario-Servolana 
73-66, Libertas Rimaco- 
Virtus 63-76, Skyscra- 
ers-Fuoricentro 66-74. 
iposava: Nobasket. 
Classifica: Poz & Poz 
Muggia 4 (2), Cicibona 
Tecnonoleggi, Virtus 
Basket, Fuoricentro 4 
(3), Skyscrapers 2 (2), Li- 
bertas Rimaco, Servola- 
na, e Dopolavoro Ferro- 
Que 2 (8), Nobasket 0 
Prossimo turno: Liber- 
tas Rimaco-Skyscrapers 
(8/12 ore 21.15, Morpur- 
E), Virtus Basket-Poz & 
oz. Muggia (7/12 ore 
21.15, Rocco), Cicibona 
Tecnonoleggi-Fuoricen- 
tro (12/12 ore 21.20, 
Guardiella), Servolana- 
Nobasket (11/12 ore 
20.15, Max Fabiani). 


Il play a Varese non ha potuto evitare un’altra sconfitta 


Allen riprende la leadership 
ma la Snaidero non cambia 


UDINE Che Jerome Allen, su- 
bentrato in regia al defene- 
strato Wisniewski, non co- 
stituisca la panacea dei ma- 
li attuali della Snaidero è 
stato dimostrato nell'antici- 
po perso sabato a Varese 
76-68. Pur dispensando la 
richiesta leadership e 16 
punti nello score finale, il 
play, per la terza volta esor- 
diente in arancione, non ha 
potuto evitare ai friulani 
l'ennesima sconfitta di que- 
sto campionato, evidenzian- 
do a suo modo a fine gara 
un concetto di basilare im- 
portanza. «Una squadra di 
professionisti - ha senten- 
ziato "Geronimo" - deve ca- 
pire che è necessario gioca- 
re per quaranta minuti an- 
ziché per soli venticinque.» 

Fatto sta che a Varese, 


Uleb contro Belgrado, la 
Snaidero ha smarrito pro- 
prio nel finale il filo logico 
della gara, concedendo all' 
avversario di turno un mar- 
gine conclusivo incamerato 
più per demeriti dell'avver- 
sario che per effettivi meri- 
ti propri. 
ocalizzando la prova dei 
singoli, due le negatività 
che  balzano soprattutto 
agli occhi: il duello perso 
da Jacob Jaacks sotto cane- 
stro a contatto con Fernan- 
dez e la progressiva spari- 
zione dalla scena nei minu- 
ti finali di quel Larry 
O'Bannon in cui tecnico e 
società hanno creduto prefe- 
rendolo a Wisniewski nell' 
ottica del taglio pro-Allen. 
Mentre hanno girato a 
ritmi inferiori rispetto alle 
precedenti prestazioni i va- 


Mutombo. Così, al tirar del- 
le somme, il migliore della 
classe a Varese è risultato 
proprio l'esordiente Allen, 
autore fra l'altro in lunetta 
del primo punto arancione 
dopo la bellezza di cinque 
minuti, 

Ora i friulani hanno a di- 
Sposina in settimana un 

oppio probante saesEno 
interno per smentire le cas- 
sandre: quello di martedì 
in Uleb contro Strasburgo, 
capolista del girone B insie- 
me a Belgrado, e l'altro di 
sabato in campionato con- 
tro Teramo. Tempo per una 


, preparazione adeguata tra 


una partita e l'altra, come 
continua a sottolineare 
Pancotto, non ne rimane 
molto, ma crederci per ot- 
tanta minuti sarà comun- 
que indispensabile. 


come martedì scorso in ri Zacchetti, Antonutti e Edi Fabris 
SERIEA È È 
TOTALE CASA FUORI CANESTRI 

RISUIIAME SE Te E BR 

Angglico Bi Montepaschi Si 7472 | Montepaschi Si |16] 10 8 2 5 5 0) 5 3 2) 836 752 
Benetton Tesiso AirAvelino 9270 |VidiViciBo —|16| 10 8 2 5 4 1 5 4 1) 766 661 
Bipop Cane RE PMontegsanaro 83:76 | AJ Milano 14 10-703:|05 5° -0|6 32 (3 |BI7="767 
Il Clio -* Benetton Treviso 114] 10 7 3| 5 4 1) 5 3 2) 738 693 
lasaScati romeo Rm DoS | Whiripool\a [121 10 6 4|5 4 1.5 2 3 819 781 

ir ss regia io cogs | Upea Capo d'. [12 10 6 4|5 4 1)5 2 3 774 770 
E a oloni Ri 10 Osa ai 3 2 aa 
Whipool Va‘ Snaidero Ud ian 1010509 an AI, e A ROIO, 

Legea Scafati |10| 10 5 5| 5 3 2) 5 2 3) 790 821 

PROSSIMO TURNO ——‘angelicoBi  |10| 10 5 5| 5 3 2| 5 2 3) 797 810 
Air Avelîino: VidiVici Bo |S.S.Basket Na (10) 10 55 4.3 1 6 2.4) 764 756 
A Mileno Benetton Treviso | Teramo Basket |8| 10 4 6| 6 3 3) 4 1 3810 789 
Canti-Angelio Bi Cantù 8| 104 6/05. 4015 05/0746 787 
ai CimamioBo |8| 10 4 65 4 1/5 0 5 807 821 
«reni | AirAvelino © |6| 10 3 7|5 3 2) 5 0 5. 786 815 
RR Bipop Carie RE |6| 10 3° 7 6 3 3.4 0 4° 723 831 
ra | Snaidero U |6| 10 3 7|5 3 2/5 0.5, 750 806 
TOshopit Lei | TDShop.iti |0) 10 2 8 4 1 3| 6 1 5| 704 820 


MARCATORI: Young (Upea Capo D'Orlando) 217, Grundy (Teramo Basket) 184, Jordan (Cantù) 182, Apodaca (Legea Scafati) 
180, Holland (Whirpool Va) 167, Slay (R Montegranaro) 166, Daniels E. (Angelico Bi) 164, Bluthenthal (Climamio Bo) 151, 


Martinez (Legea Scafati) 143, Minard (Bipop Carîre RE) 143, Forte (Montepaschi Si) 143 


XVI 


IL PICCOLO 


BASKET 


LUNEDÌ 4 DICEMBRE 2006 


BASKET A2 FEMMINILE Interrotta la serie nera, fallito dalle piemontesi il temuto aggancio al terzultimo posto 


L'Interclub ritrova il successo a Ivrea È 


Jessica Cergol e Gherbas stringono i denti e nel finale trascinano le compagne 


B1 FEMMINILE 


La Scame Monfalcone travolta in casa da Porto Sant'Elpidio 


Sgt, a Verona il settimo sigillo 


Ecodent Alpo 76 
Ginnastica Triestina 82 


(17-24, 34-40, 58-60) 
ECODENT ALPO: Dotto 1, Fravezzi 28, 
Ferrarese 7, Sartori 20, Dal Bosco, Ave- 
sani 13, Martini, Miceli 2, Morghen 5, Ar- 
mani, All. Soave. 

GINNASTICA TRIESTINA: Umani, Pitac- 
co 1, Carrato, Bisiani 30, Petranich 4, Ac- 
cardo 17, F. Policastro, Corsi 5, Gantar 
18, A. Policastro 13. All. Grbac. 

ARBITRI: Franco e Giusto di Padova. 
NOTE —- Tiri liberi: Alpo 13/19, Ginnastica 
19/38. 


Scame Monfalcone 38 


Porto Sant'Elpidio 65 
(6-17, 14-30, 31-45) 

SCAME MONFALCONE: Romano, 
Trentinaglia 4, Borsetta 6, Cossutta 8, 
Bon 4, Brusadin 4,Valenta, Capolicchio 
12, Banello, Trevisani. All. Ardessi 
FALERIA PORTO SANT'ELPIDIO: Mar- 
cello 14, Perini 6, Ferraretti 19, Serano 
S. 2, Serano M. 17, Ardito 2, Dinaro, 
Agliottone 5, Buzzelli ne. AII. Spicocchi 
ARBITRI: Terranova e Bonetti di Ferra- 


ra 
NOTE - Tiri liberi: 3/5 Monafalcone, 
10/16 Porto Sant'Elpidio. 


TRIESTE La Sgt espugna anche il campo vero- 
nese di Alpo e inanella il suo settimo sigil- 
lo consecutivo. La classifica non eccelsa 
delle padrone di casa non toglie meriti al- 
l'impresa delle ragazze di Grbac, orfane 
delle infortunate Furlan, Nadlisek ed 
Esposito, e con la Gantar in campo senza 
allenamenti settimanali alle spalle. 

Le biancocelesti partono però senza sog- 
gezione e trovano subito un buon feeling 
con il canestro che le porta a chiudere sul 
+7 la prima frazione. Per reagire, Alpo si 
affida alle sue lunghe, e in particolare la 
Fravezzi è una costante spina nel fianco 
avversario. Non è da meno però sul versan- 
te opposto la Gantar, che sembra non ri- 
sentire dei recenti malesseri e lotta sia'in 
attacco che in difesa. 

AI resto ci pensano le guardie Bisiani e 
Accardo, mentre le pari ruolo avversarie 
vengono imbrigliate molto bene. Proprio 
due bombe della Accardo siglano il sorpas- 
so che risponde al sussulto dell’Alpo nel 
terzo quarto (51-50). Il resto, continua a 
farlo la difesa della Sgt che, smessa la zo- 
na nel finale, permette alle biancocelesti 
di recuperare alcuni palloni di cruciale im- 
portanza. 


î CANESTRO ROSA 


MONFALCONE La Scame non sa più vincere. 


Nemmeno il rientro fra le dieci della Bru- 
sadin porta giovamento alla formazione di 
Ardessi che dopo tre quarti giocati quasi al- 
la pari si deve arrendere nell’ultimo quar- 
to di fronte ad un parziale ospite di 20-7. 

Troppi errori da sotto canestro per le 
bianco-blu di casa, ma nonostante questo, 
il gap fra le due formazioni era ancora re- 
cuperabile. E infatti, trascinate da un ispi- 
rata Capolicchio, classe ’92 e dodici punti 
consecutivi nel terzo quarto, le cantierine 
hanno rimontato fino al meno dieci ma da 
quel momento in poi in campo si sono viste 
solamente le marchigiane che grazie all’ 
asse play-pivot Marcello-Serano allungano 
e chiudono definitivamente il match con 
un parziale forse troppo pesante. 

I quasi trenta punti di scarto infatti non 
rendono merito alle padrone di casa, che 
comunque hanno lottato ma sono mancate 
completamente in fase conclusiva dove la 
deconcentrazione è stata determinante. 
L'unica nota positiva, oltre alla prestazio- 
ne della giovane Capolicchio, è la prestazio- 
ne incoraggiante della Brusadin tornata in 
campo dopo due mesi di inattività. 


TRIESTE Si interrompe sul 
campo di Ivrea la striscia 
negativa dell’Interclub 
Muggia, che sceglie l’avver- 
sario giusto per ritornare a 
vincere. La squadra del 
Synthesis3 veniva - infatti 
da un buon momento di for- 
ma, e un suo successo saba- 
to sera le avrebbe permes- 
so di agganciare le riviera- 
sche al terzultimo posto del- 
la classifica. 

Pericolo scampato dun- 
que per le ragazze di Kre- 
cic, che ora possono guarda- 
re con rinnovata fiducia al- 
le ultime gare del girone 
d'andata, da affrontare, si 
spera, a ranghi completi. 

ì, perché l’Interclub scesa 
sul Pesi piemontese ha 
dovuto fare a meno dei suoi 
pivot «titolari: la Cassetti 
per motivi di lavoro, la Mez- 
gec per un'influenza che ha 
colpito buona parte del 
gruppo la settimana scor- 
sa. Ma la fame di vittorie 
era tanta, e non si è fatta 
scalfire dal buon inizio di 


B2 FEMMINILE 


Synthesis3 Ivrea 64 


Interclub Muggia 69 


(14-12, 31-39, 44-58) 
SYNTHESIS3 IVREA: 
Bregola, Maiorano 18, Pa- 
sino 6, Giordano 3, Grep- 
pi 4, Tarantino 6, Pace, 
Bonetti 5, Bottaro 18, Val- 
guarnera 4. All. Fassina. 
INTERCLUB MUGGIA: 
A. Borroni 17, S. Cergol 
8, Beltrame 8, Fragiaco- 
mo 5, Cumbat 2, Gherbaz 
18, Berdini ne, J. Cergol 
16, Ritossa ne. All.Krecic. 
ARBITRI: Nikolopoulos e 
Braga di Pavia. 


Ivrea, targato Maiorano e 
Bottaro (12 punti già ne 
primo quarto). 

Rimasta comunque a con- 
tatto, l’Interclub ha atteso 
il secondo quarto per alza- 
re la voce, alternando due 
tipi di difese a zona atti 
principalmente a fermare 


le due più pericolose gioca- 
trici di casa. Un proposito 
riuscito, che ha indotto coa- 

Krecic a mantenere tali 
schemi difensivi, mentre in 
attacco la lucidità e la circo- 
lazione di palla non sono 
mancate, Tutto questo si è 
tradotto in un margine a fa- 
vore ospite che si è mante- 
nuto sulla decina di punti 


fino all'apertura. dell’ulti- 
ma frazione: poi è stata la 


zona di Ivrea a creare qual- 
che imbarazzo  all’Inter- 
club, che ha visto assotti- 
gliato il divario fino al +2. 
Jessica Cergol e la Gher- 
baz, in campo gravate di 
quattro falli, hanno stretto 
i denti, e la loro presenza è 
servita a mantenere la 
squadra unita e determina- 
ta fino al termine. Col risul- 
tato aperto, Ivrea si è persa 
forse in qualche fallo inge- 
nuo di troppo, e le riviera- 
sche ne hanno tratto il mas- 
simo beneficio andando con 
freddezza a trasformare 
dalla lunetta. 
Marco Federici 


Jessica Cergol, 16 punti e incampo con 4 falli fino alla fine 


Le lunghe salesiane dominano sotto i tabelloni e Concordia non riesce a segnare nemmeno cinquanta punti 


La Rimaco Libertas cede onorevolmente sul 
parquet di Pasian di Prato, fermato in casa il 
Fogliano che si arrende alla Robur Palmanova 


TRIESTE Prosegue spedita la 
marcia dell’Oma, che scon- 
figge anche Concordia e au- 
menta a quattro le lunghez- 
ze di vantaggio sulle diret- 
te inseguitrici. Le ragazze 
di Guttadauro si semplifica- 
no il compito mettendo la 
partita subito sui binari 
giusti: 20-9 al termine del 
primo quarto il risultato, 
paradossalmente favorito 
da un pressing avversario 
ben aggirato da ficcanti 
azioni in velocità. Interlocu- 


toria la seconda frazione di 
gioco, seguita però da un 
nuovo parziale di marca sa- 
lesiana che chiude ogni di- 
scorso, anche perché se 
Concordia è una formazio- 
ne che fa leva sulle proprie 
guardie, l’Oma si mostra 
più completa. Nella circo- 
stanza, la batteria di lun- 
ghe ha sovrastato le pari 
ruolo ospiti, e a questo si 
deve aggiungere il valore 
di una difesa capace ancora 
una volta di tenere l’attac- 


Sorprendentemente battute le muggesane da una volitiva Ginnastica che porta quattro giocatrici in doppia cifra 


Under 19, derby alle ragazze biancocelesti 


Scintille sugli spalti nella vittoria dell’Interclub sulla Servolana tra le under 16 


i C FEMMINILE 


Il quintetto di Gregori 


fa bottino a Casarsa 


TRIESTE Ritorna ad assaporare il gusto dei due punti la Ser- 
volana, corsara sul parquet di Casarsa. La squadra di Gre- 
gori mantiene sempre il comando delle operazioni, giun- 
gendo al massimo vantaggio sul +10 alla fine del terzo 
quarto. Un margine che Casarsa tenta solo tardivamente 
di rintuzzare, ma la difesa della Servolana si conferma al- 
’altezza. Da migliorare la fase offensiva, dove ad una buo- 
na esecuzione dei giochi e dei movimenti d’attacco non ri- 
sponde ancora un’adeguata percentuale realizzativa. Il Po- 
let affronta la trasferta di Pordenone con sole sette gioca- 
rici al seguito, e fa una discreta figura nel primo quarto. 
Deleteria la frazione successiva, con le padrone di casa 
che siglano un parziale di 34-10 che rende accademico il 
prosieguo di gara. Soddisfazione per la Malalan (16 punti 
con anche tre bombe) e per la Pertot, pure lei in doppia ci- 


ira. 


Adriaticateam 4, Casarsa 2, Polet 0. 


TRIS. 


Risultati 4.a giornata: Casarsa-Adriaticateam Servo- 
ana 35-41, Pordenone-Polet 93-50, Pozzuolo-Ap Gorizia 
74-38. Classifica: Ap Gorizia, Pordenone, Pozzuolo 6, 


TRIESTE Sorpresa nel torneo 
under 19 dove la Sgt si di- 
mostra più forte delle as- 
senze e nel big match di 
giornata supera al PalAqui- 
Înia l’Interclub Muggia. 
Under 19 L’Interclub 
perde un'occasione ghiotta 
e si fa piegare da una Sgt 
orfana delle lunghe titolari 
Furlan e Nadlisek. Dopo 
una prima parte leggermen- 
te favorevole alle ragazze 
di Milan, le rivierasche fan- 
no fruttare la zona e colma- 
no il mini svantaggio, ma 
nell’ultimo quarto la Sgt 
chiude in difesa.e aumenta 
i ritmi in attacco. Alla fine 
saranno 4 le atlete in dop- 
pia cifra, mentre in casa In- 
terclub la sconfitta servirà 
a riflettere su come affron- 
tare le gare importanti. 
L’Oma espugna Porcia al 
termine di una gara senza 
acuti ma ben controllata. 
In particolare, figurano be- 
ne le seconde linee salesia- 
ne, a partire dalla grintosa 


Sui doppi chilometri possibili le fughe dei favoriti, Edy e Fiaccola Op 


Le due corse a Roma e a Firenze 


TRIESTE La settimana riserva- 
ta alle Tris inizia con un du- 
plice impegno trottistico e 
parte da Tor di Valle con un 
«doppio chilometro» riserva- 
to agli anziani. In sedici al 
via, con il veloce Edy in pole 
position affidato al tedesco 
Heinz Wewering. Soggetto 
veloce, Edy potrebbe impo- 
stare tragitto all’avanguar- 
dia e non farsi più raggiunge- 
re, poi ci sono Camelot (con 
Vecchione), Drago del Nord 
e Dexter che possono farsi 
valere. 

Pronostico base: 1) Edy. 
11) Camelot. 3) Drago del 
Nord. Aggiunte sistemisti- 
che: 2) Dexter. 14) Carducci. 


4) Cangrande Luis. 

Un altro «doppio chilome- 
tro», ma per i 4 anni, in sera- 
ta alle Mulina. Il campo, af- 
follato, si presta ad ampia di- 
samina, però Fiaccola Op, 
con il numero 2 di partenza, 
sembra ben situata e va con- 
siderata una possibile prota- 
gonista. Con Pieve in sulky, 


Vincitori 


Fiaccola Op dovrà guardarsi 
principalmente da Falcor, 
Follia Af, Fabian America e 
Federnat. 

Pronostico base: 2) Fiac- 
cola Op. 4) Flacor. 8) Follia 
Af. Aggiunte sistemistiche: 
16) Fabian America. 5) Fe- 
dernat. 7) Fripon Blue. 

ger 


899 


Mulé. La poca concentrazio- 
ne è alla base della sconfit- 
ta della Libertas A a Foglia- 
no: da salvare la Gottardi e 
un terzo quarto ben inter- 
pretato dal collettivo. 

4.a giornata: Interclub 
Muggia-Sgt Autoscuola Re 


* Artù 46-55, Fogliano A-Li- 


bertas A 90-63, Concordia- 
Fogliano B_ 68-29, Porcia- 
Oma 45-69, Libertas B-Udi- 
ne (8/1). Classifica: Inter- 
club, Udine*, Autoscuola 
Re Artù*, Fogliano A 6, Li- 
bertas B*, Oma*4 Libertas 
A, Concordia 2, Fogliano B, 
Porcia 0. (*una gara in me- 


no). 5 

Under 16 Tra Libertas 
B e Fogliano l'emozione do- 
mina sui contenuti tecnici, 
con la gara che si gioca co- 
stantemente su divari mini- 
mi. Anche per merito delle 
difese, soprattutto la secon- 
da Te del match regala 
pochi canestri, ma sul 
44-44 è vitale quello della 
Trani dopo che erano state 
le isontine a sciupare un pa- 


HOCKEY IN LINE 


io di occasioni, La Barbone 
e la Prisciandaro guidano 
l’Interclub alla vittoria sul- 
la Servolana, che vede. im- 
brigliate le proprie esterne 
dalla difesa rivierasca. 
Spiacevole episodio nel ter- 
zo quarto: un fallo di sfon- 
damento della Servolana 
viene giudicato cattivo da 
alcuni tifosi dell’Interclub, 
che inizieranno ad inveire 
contro le ospiti. Sgomento 
il coach Servolana Barzelat- 
to: «Inviterei quei genitori 
a una maggior tranquillità. 
Non bisogna scordarsi che 
il basket, soprattutto a que- 
sti livelli, è un gioco, e la 
mia giocatrice non intende- 
va recare danni all’avversa- 
ria». 

7.a giornata: Monfalcone- 
Libertas A (6/12), Libertas 
B-Fogliano 46-44, Inter- 
club Muggia-Servolana 
63-51. Classifica: Libertas 
A*, Monfalcone*10, Inter- 
club 8, Servolana 6, Liber- 
tas B 4, Fogliano 2, Sgt 0. 
(*una gara in meno). 


Oma inarrestabile, le inseguitrici rimangono attardate 


co avversario sotto la soglia 
dei 50 punti. 

La Rimaco Libertas cede 
onorevolmente sul parquet 
di Pasian di Prato dove per 
37° maschera con l’intensi- 
tà la differenza di tasso tec- 
nico. In avvio le biancoros- 
se rispondono con la preci- 
sione al tiro pesante allo 
strapotere delle friulane 
sotto canestro, chiudono il 
primo quarto a —1, e vivono 
un momento esaltante subi- 
to dopo che le porta sul +9. 


(+5). I tiri liberi e il baga- 
glio tecnico superiore con- 
sentono alle padrone di ca- 
sa di rientrare, fino al pa- 
reggio colto a 3° dal termi- 
ne. In chiusura, sono anco- 
ra i tiri dalla lunetta oltre 
ad alcune conclusioni fortu- 
nose a premiare Pasian, 
mentre le ragazze di Tra- 
bucco cedono alla stanchez- 
za e pagano alcuni errori 
evitabili. Oltre alla Pizzo- 
nia, piace anche la Kopka, 
a buoni livelli in cabina di 
regia. 


Robur Palmanova. A con- 
dannare le ragazze di To- 
masi è infatti il black out of- 
fensivo: solo 9 punti segna- 
ti nell’ultimo quarto, con la 
palla del possibile —2 spre- 
cata a 30” dalla sirena. 

Risultati 5.a giornata: 
Bagon Costruzioni Foglia: 
Robur Palmanova 
Gruppo Pasian di 
— Rimaco Libertas 
Oma — Concordia 
63-47, Codroipese — Porde- 
none 53-59. 


Pasian recupera poco pri- 
ma della pausa, poi due 
bombe dell’ottima Pizzonia 
regalano alla Rimaco l’ulti- 
mo vantaggio importante 


' MOTOCICLISMO 


n 


il triestino Beraldo 


TRIESTE È triestino il nuovo campione italia- 
no di Maxi Scooter: Emanuele Beraldo del 
Moto Club Duino si è aggiudicato sul cir- 
cuito di Vallelunga (Roma) il titolo tricolo- 
re di specialità, in sella a un Honda Silver 
Wing da 600cc. Il trentacinquenne centau- 
ro, nato a Jesolo ma da sempre residente 
nel capoluogo regionale, ha ipotecato il tito- 
lo già da sabato, conquistando il miglior 
tempo sul giro, al termine delle prove uffi- 
ciali. In gara, con l'asfalto bagnato, è scat- 
tato solo terzo al semaforo verde, ma dopo 
pochi giri (con la grinta e la determinazio- 
ne che lo hanno contraddistinto in tutto il 
campionato) ha superato i due contendenti 
e siè involato solitario a vincere, tagliando 
il traguardo con ampio margine davanti 
ad avversari con mezzi molto più agili e 


legge Lo 
termine delle premiazioni, appena 
sceso dal gradino più alto del podio, Éma- 
nuele Beraldo è stato festeggiato dai sup- 
porter del club duinese, soprattutto per 
aver raggiunto l'impresa con pochi mezzi a 
disposizione e tanta passione. Beraldo è ar- 
rivato sul veloce circuito laziale che l’ha in- 
coronato campione italiano dopo le belle 
prove ottenute sul circuito umbro di Magio- 
ne (Perugia) e sul nuovissimo impianto in 
Franciacorta, in provincia di Brescia. 

CS. 


'ermato in casa il Bagon 
Costruzioni Fogliano, cui 
non sono sufficienti un’otti- 
ma partenza e tre quarti di 
gara spesi alla pari con la 


Classifica: Oma 10, Co- 
droipese, Pasian di Prato, 
Robur Palmanova 6, Con- 
cordia, Pordenone 4, Rima- 
co Libertas, Bagon Costru- 
zioni Fogliano 2. 


In sella a una Honda si è aggiudicato il fitolo a Vallelunga 
Maxi Scooter, campione italiano 
Club Duino 


Emanuele Beraldo al centro del podio 


Nel campionato Ragazzi il derby cittadino si è risolto a favore dell'Edera grazie a uno straripante Fracarossi 


Cinquina al Cittadella: esordio pirotecnico del Polet 


Bce Kwins Polet 5 


Cittadella 2 
(primo tempo 2-1) 
MARCATORI: Battisti (3), 


Doriano De laco e Fajdiga; 
Rossi, Prevedello. 

POLET: Marchioro, Matteo 
De laco, Ferjanic, Fajdiga, 
Battisti, Doriano De laco, Po- 
loni, Debelli Pachys, Sila, Mi- 
tia Kokorovec, Davide Fa- 
bietti, Miazzi. All. Ferjanic. 
CITTADELLA HP: Beghetto, 
Cunico, Prevedello, Darin, 
Vecellio, Valente, Rossi, Gri- 
goletto, Mori. All. Pierobon. 
ARBITRO: Guadagnin di 
Bassano. 


TRIESTE Esordio positivo nel 
girone B del campionato di 
serie A1 per i BBC Kwins 
Polet, che tra le mura ami- 
che di Opicina sconfiggono 
i padovani del Cittadella e 
conquistano i primi 3 punti 
della stagione. Il collettivo 
di Franc Ferjanic parte be- 
ne ma sono gli ospiti ad an- 
dare per primi in vantaggio 
con Rossi all'8'27”. La rea- 
zione dei triestini non: tar- 
da ad arrivare e prima Do- 
riano De Iaco e poi Ales 
Fajdiga ribaltano il risulta- 
to portando avanti i Kwins. 

Nella ripresa Prevedello 
riporta in equilibrio le sorti 


del match, ma al 26'09” l'at- 
taccante Davide Battisti co- 
mincia il suo show persona- 
le che lo porterà a segnare 
3 reti nel giro di neanche 
10 minuti fissando il risul- 
tato sul 5 a 2 finale. 

In attesa di ospitare 
l'Empoli per inaugurare il 
girone A del proprio cam- 
pionato, l'Edera Officine 
Belletti ha ricevuto lo stop 
per ospitare le final four 
sul rinnovato impianto del 
palazzetto dello sport di 
Chiarbola. Il problema lega- 
to alla ultimazione delle ba- 
laustre ha di fatto infranto 
il sogno di poter giocare in 
casa le finali di Coppa Ita- 


lia previste per il 5-6 genna- 
io, che ora verranno dirotta- 
te altrove. 

Nel campionato Ragazzi 
il derby tra Edera e Polet si 
è risolto a favore dei rosso- 
neri, impostisi col risultato 
finale di 6-3. Mattatore del 
match il giovane Simone 
Fracarossi che con la sua 
cinquina ha letteralmente 
fatto vedere i sorci verdi al 
pur bravo portiere Lorenzo 
Biason. A referto per l'Ede- 
ra è andata anche Stefania 
Zappetti, mentre una dop- 
pietta di Christian Zol ed 
un gol di Mick Rocco sono 
le marcature siglate dai 
Kwins. 


Nel torneo Primavera 
brutta batosta per l'Edera 
contro i Dinos Sacile, com: 
pagine davvero agguerrita 
che si conferma di livello su- 
periore. Lo 0-8 finale incas- 
sato alla Foschiatti dai trie- 
stini la dice lunga sui valo: 
ri espressi dai friulani che 
sulla loro strada hanno co- 
munque trovato un ottimo 
Enrico Pizzarello, portiere 
che nell'occasione ha limita- 
to i danni. Infine nel cam: 
pionato Allievi la Fiamma 
Gorizia regola con un pe- 
sante 9-2 l'Edera di Letica, 
nelle cui file si è messo in 
evidenza Matteo Maganu- 
co, autore di una doppietta. 


LAY 
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IL PICCOLO 


La cura del vivaio di basket, impegno della società del presidente ca 


La Libertas da 60 anni 
alleva piccoli cestisti 


Quasi 500 i i tesserati 


TRIESTE Sessant'anni di vita 
e di passione. È dall'imme- 
diato dopoguerra infatti che 
l'associazione sportiva Li- 
bertas opera in campo cesti- 
stico. Nata come Polisporti- 
va, ha poi dedicato la sua in- 
tera esistenza al basket ed 
è stata fucina di molti cam- 
pioni. Il suo vivaio è da sem- 
pre uno dei più prolifici e 
ciò viene dimostrato dai di- 
versi titoli italiani vinti e 
dai numerosi giocatori che 
hanno calcato il palcosceni- 
co della serie A. A tale pro- 
posito non si possono dimen- 
ticare giocatori come Pier- 
giorgio Gori, Gianfranco Mo- 
relli, Carolina Meucci e i fra- 
telli Stefano e- Federica Zu- 
detich. Ma questa è storia. 
Della situazione odierna 
abbiamo parlato con il presi- 
dente, l'ing. Daniele Bassi, 
e con il responsabile tecnico 
della sezione maschile, 
l'ing. Bruno Crisman, in for- 
za alla società da 6 anni. Da- 
ti alla mano, il movimento 
Libertas la scorsa stagione 
ha potuto contare sull'appor- 
to di 478 tesserati e su 33 
componenti lo staff tecnico 
tra allenatori e aiuto allena- 
tori. Presente in quasi tutte 
le categorie giovanili, la so- 
cietà ha in atto collaborazio- 
ni importanti con diverse re- 
altà cittadine (Pallacane- 
stro Trieste, Società Ginna- 
stica Triestina, Servolana e 
San Vito) e ha 2 centri mini- 
basket (per bambini da 6 an- 
ni in su): uno operante nel 
rione di Sari Giovanni (con 
91 iscritti) e il Basket Ma- 
nia operante nel rione di 
Campi Elisi (con 62 iscritti). 
La cura ela crescita degli 
atleti, dai più piccoli ai più 
grandi è il punto focale dell' 
attività svolta dalla Liber- 


TRIESTE Nato a Trieste il 12 
agosto 1995, il timido Gia- 
como Gori è figlio d'arte. 

Il papà Piergiorgio, infat- 
ti, è stato giocatore della Li- 
bertas e ha debuttato in se- 
rie A con la Stefanel negli 
anni '80. 

Un amore nato molti an- 
ni fa quello che lega la fami- 
glia Gori alla Libertas, e 
che il piccolo Giacomo sta 
portando avanti con molto 
profitto. 

È uno dei giocatori più 
promettenti della sua anna- 
ta e la sua caratteristica 
principale è la velocità. 

Seguito dagli istruttori 
Massimiliano Fait, Lorena 
Lanzolla, Chiara Slocovich 
e Stefano Brancale, Giaco- 
o, assieme a tutta la sua 
squadra, sta facendo dei 
grandi miglioramenti gior- 
no dopo giorno e, quest'an- 
no, partecipa al torneo esor- 
dienti. 

Iscritto alla prima A del- 
la scuola media Divisione 
Julia, Giacomo ama le 
scienze, ha praticato judo 
per sette anni e adora il ri- 
sotto di mare preparato da 
mamma Cristina. 

Non ha ancora deciso co- 


Il Washdog Volley 3000 A, militante nel campionato under 16 femminile 


LA SCHEDA 


tas. «Dopo 35 anni d'espe- 
rienza personale di pallaca- 
nestro a tutti i livelli - spie- 
ga l'ing. Crisman - dedichia- 
‘mo tutta la nostra attenzio- 
ne, ovviamente con le risor- 
se e con le possibilità a no- 
stra disposizione, al miglio- 
ramento tecnico individuale 
preoccupandoci di seguire 
in modo approfondito i ra- 
gazzi a seconda dell'età. La 
vittoria è una conseguen- 
za». Ed è proprio su questo 
che Bassi e Crisman punta- 
no l'attenzione sottolinean- 
do che la mentalità del «vin- 
cere a tutti i costi» non sta 
proprio di casa alla Liber- 
tas. 

Ruolo fondamentale nell' 
attività sportiva e nella for- 
mazione dei giovani, viene 
svolto dagli istruttori che de- 
vono trasmettere ai giovani 
atleti. l'entusiasmo per la 
pallacanestro e i veri valori 
dello sport che, molto spes- 
so, vengono dimenticati. «Il 


- | under 13 
promozione invece quella femm 
ionale. Oltre a tutto ciò, bisogna so 
che la Libertas ha altre quattro squadre che 
con la n ia di un! ‘altra Societa. 


problema più difficile da af- 
rontare a Trieste - conti- 
nua Crisman - è quello di 
trovare dei giovani istrutto- 
ri che abbiano l'umiltà, la 
voglia di imparare e di tra- 
smettere l'entusiasmo neces- 
sario ai bambini che si avvi- 
cinano a questo sport». 

«La Libertas cerca, per 
quanto possibile, di seguire 
ogni squadra con 2 0 3 
istruttori; questo per con- 
sentire da un lato î miglio- 
ramento individuale di ogni 
giocatore e dall'altro la co- 
struzione del gruppo, visto 
che comunque si tratta di 
uno sport di squadra» inter- 
viene Bassi. Lavoro duro e 
serio quindi per una società 
che può offrire ai propri atle- 
ti una crescita importante 
sia dal punto di vista tecni- 
co che dal punto di vista 
umano fornendo tutte quel- 
le garanzie che, fino a qual- 
che anno fa, era caratteristi- 
ca di poche società triestine, 

Elisabetta Lupo 


= HIM HIDE 


Giacomo da 5 anni nella pallacanestro 


«È Magic Johnson 
il mio preferito» 


sa farà da grande ma sia- 
mo sicuri che renderà orgo- 
gliosi mamma, papà, il fra- 
tello Francesco e la sorelli- 
na che è a breve farà il suo 
ingresso trionfale nella fa- 
miglia Gori. 

Ed ecco le precise e sec- 
che risposte di Giacomo al- 


le domande che gli sono sta- 
te avanzate. 

A che età hai iniziato 
a giocare a basket? 

A6Ganni. 

E chi ti ha avvicinato 
a questo sport? 

Papà e mamma. 

Qual è il numero di 


Giacomo Gori, 11 anni, frequenta la prima media 


UNDER 14 
L’Azzurra è il quintetto più forte 
Battuto Pordenone di tre lunghezze 


TRIESTE Missione compiuta. Si è dovu- 
ti arrivare allo scontro diretto per 
sancire chi è la squadra più forte 
del campionato under 14 d'eccellen- 
za. È finito 87-84 infatti il big ma- 
tch_ tra l'Azzurra e il Sistema 
Basket Pordenone nella gara che si 
è giocata sabato sera in una gremi- 
tissima palestra del liceo Oberdan 
in via Besenghi. 

Sold out, quindi, tutto esaurito 
per assistere a questa delicata parti- 
ta. Incontro in sostanziale equili- 
brio. Il primo quarto si conclide sul 
26-20 per i padroni di casa ma già 
dalla seconda frazione si assiste a 
una sorta di elastico tra le due for- 
mazioni. A tre minuti dall'interval- 
lo, gara in perfetta parità sul 35-35 
ma un ottimo parziale dell'Azzurra 
di 13-4, porta le squadre all'interval- 
lo lungo sul 48-39. Il vantaggio accu- 
mulato nel secondo quarto, permet- 
te ai «muli» di restare avanti anche 
alla fine del terzo tempo (69-63) pur 
perdendo il quarto per 24-21, Buo- 
nissima la vena realizzativa di Mo- 
schioni (33 punti alla fine per lui) 
micidiale con il suo arresto e tiro e 
di Floridan (18) che, con le sue in- 
cursioni sotto canestro, si procura 


L'ultimo quarto porta un po' di pa- 
tema tra i triestini. Il Pordenone 
non ci sta a perdere e lotta. Fa la vo- 
ce grossa a rimbalzo e, con grinta e 


x 


determinazione, resta aggrappata 
all'Azzurra con tutte le sue forze, A 
sei minuti dalla fine dell'incontro il 
vantaggio di capitan Ghersevich e 


a è cospicuo (79-68) ma l'ef- 
fetto elastico si fa sentire ancora 
una volta. Parziale di 13-4 per i por- 
denonesi e, il vantaggio accumulato 
fino a quel momento, si riduce a so- 
le 2 lunghezze (83-81 a due minuti 
dalla fine). Nelle fasi conclusive, 
l'Azzurra non perde la testa anche 
se subisce troppo nei rimbalzi in at- 
tacco; tre, quattro di fila per il Siste- 
ma Basket che però non riesce a 
concretare e la partita si conclude 
sull’87-84. A fine gara la soddisfa- 
zione per la conquista di due punti 
così importanti per il campionato è 
stampata sulla ia di Marco Pon- 
ga. «E stata una vittoria corale - di- 
ce -. Ogni mio giocatore ha dato il 
suo importante contributo per la vit- 
toria, anche se Moschioni ci ha aiu- 
tato davvero moltissimo in attacco. 
Abbiamo tenuto una buona intensi- 
tà per tutta la gara ma abbiamo su- 
bito troppo la fisicità dei nostri av- 
versari a rimbalzo». 

Giunte a questa sfida con la casel- 
la delle sconfitte immacolata, le due 
squadre se la sono giocata ad armi 
pari ma solo una delle due adesso 
guarda tutti dall'alto: l'Azzurra di 


maglia che indossi? 

Ho giocato per tanti anni 
col numero 8 ma adesso gio- 
co con il 34. 

Hai fatto qualche al- 
tro sport? 

Sì. 2 anni di ginnastica 
artistica e 7 anni di judo. 
Ho cominciato all'asilo. 

Chi è il tuo giocatore 
preferito? 

Magic Johnson. 

Segui l'Acegas? 

No. 

Cosa fai nel tempo li- 
bero? 

Mi piace giocare a ping 
pong e al computer. 

Qual è la tua materia 
preferita a scuola? 

Le scienze. 

Ti piace leggere? 

Sì. Mi piacciono i libri di- 
vertenti come quelli di Ge- 
ronimo 'Stilton ma l'ultimo 
libro che ho letto è stato 
Blart. 

Qual è il tuo piatto pre- 
ferito? 

Il risotto di mare. 

Cosa vuoi fare da gran- 
de? 

Non so, non ho ancora de- 
ciso, 


una marea di tiri liberi a favore. 


PALLAVOLO GIOVANI 


TRIESTE Anche lui figlio d'ar- 
te. Ma questa volta da par- 
te di mamma. Stiamo par- 
lando di Enrico Ambroset- 
ti, figlio di Sabrina Colom- 
ban, giocatrice cresciuta 
nella Polisportiva Chiarbo- 
la, che ha avuto la prima 
convocazione in azzurro a 
soli 14 anni e che ha gioca- 
to in serie A con la Ginna- 
stica Triestina fino al 1990. 
Enrico, nato a Trieste il 25 
aprile del 1993 gioca quest' 
anno il campionato under 
14 ed è seguito dall'allena- 
tore Bruno Vigini. «All'ini- 
zio non mi interessava gio- 
care a basket - confessa -. 
Andavo con mamma agli al- 
lenamenti che faceva, visto 
che era istruttrice di micro- 
basket (basket praticato 
dai bambini dell'asilo, ndr). 
Poi mi sono appassionato e 
ho cominciato anch'io», Nel 
tempo libero, Enrico si dedi- 
ca al computer e gioca alla 
play station, rigorosamente 
a giochi di basket. Frequen- 
ta la terza B della media 
Dante Alighieri e le sue 
aspirazioni per il futuro so- 
no chiarissime. Vuole sfon- 
dare e diventare un giocato- 
re di serie.A e, se questo 


Tiro libero di Floridan nella partita disputata contro Pordenone 


AE PBRSONAGGIO 


La mamma di Enrico giocava in A con l'Sgt 


«Voglio diventare 
siocatore di serie À» 


non dovesse succedere, vuo- 
le studiare e fare il veteri- 
nario. Qualunque strada 
Enrico decida di intrapren- 
dere, i genitori Sabrina e 
Roberto saranno senz'altro 
fieri di lui. 

A che età hai iniziato 
a giocare a basket? 


A6anni. 

E chi ti ha avvicinato 
a questo sport? 

Ovviamente mamma. 

Qual è il numero di 
maglia che indossi? 

Gioco con il numero 7. Ce 
l'ho da sempre perché mam- 
ma, quando giocava, aveva 


Enrico Ambrosetti, 13 anni, è iscritto alla terza media 


coach Marco Ponga. 


anche lei il numero 7. 

Chi è il idolo nel mon- 
do della pallacanestro? 

Non ne ho. 

Segui l'Acegas? 

Sì. Vado sempre al palaz- 
zetto. Quest'anno però non 
va niente bene. 

E che giocatore ti pia- 
ce di più nell'Acegas di 
quest'anno? 

Quest'anno nessuno, Ma 
l'anno scorso mi piaceva 
molto il gioco di Nello Laez- 
za. 

Cosa fai nel tempo li: 
bero? 

Mi piace stare al compu- 
ter. Guardare filmati sulla 
pallacanestro e giocare a 
basket con la play station. 

Come vai a scuola? 

Me la cavo. 

Qual è la tua materia 
preferita? 

Le scienze. 

Quali sono le tue aspi- 
razioni per il futuro? 

Voglio diventare un gioca- 
tore di serie A. Al momento 
ho un po' di problemi a un 
ginocchio ma credo sia do- 
vuto alla crescita. Se, per 
caso, non riuscissi ad anda- 


- re a giocare in serie A, vo- 


glio fare il veterinario. 


Il Volley Club cede în tre tempi all’Altura A la cui formazione B supera il Volley Club di Fasano. In tre gironi l’under 18 femminile 


Under 18 maschile: l’Hammer Rigutti batte in tre set lo Sloga 


000 


TRIESTE Nel campionato provin- DI Rigutti 16, Sloga Agri- mo turno i giochi sono ancora bera in tre set dell'Oma A che Killjoy 1, e Volley 3000 

ciale di under 18 maschile si a ex 14, Altura B e Altura A aperti tra Virtus B ed Altura A: lo precede nel ranking. Risulta- 200, 

è entrati nel vivo con la sfida olley "Club 0. per decidere il primato saranno ti: Sloga-Oma A 3-0; Millenium fi 6 8: 1° giornata: Sloga- 

combattuta tra Sloga impex O So agirioni invece in tre gironi 1 due scontri diretti ancora da Lucinico-Altura C 3 0; Torria- Libertas 0-3 (21-25, 21-25, 
e Hammer Rigutti che ha visto la categoria under 18 femmini- disputare. quer gli esiti della na-Assigest Hammer A 2-3. 26-28); Breg Bor-Oma A 3-2: 


î successo di questi ultimi per le, ben Do: ricca di squadre ornata: tura A-Kontovel Classifica: Lucinico 19, Assi- Brunner-Altura D 3-1 (25- 22, 


3-0. Ottima prova di Mezzaro- iscritte. girone A brilla la. 3-1; o -Oma B 1-3; Virtus gest Hammer A 17, Oma A 11, 25-22, 18-25, 25-17); Vitalfrut- 
ba e Taucer dello Sloga mentre stella della Lihortas di Brusa- B «Altura 3-0. Classifica: Vir- orriana Tecnovision 7, Sloga ta S.Andrea B-Washdog Volley 
il team di De Bortoli ha offerto din che si libera della Virtus tus B*18, Altura A * 17, Kon- 6, Altura C 8 3000 B 0-3. 2° giornata: Liber- 
una valida prestazione corale. Der 3-0 grazie all'apporto di at- tovel 13, Altura D 6, Killjoy e Due i gironi di cui si compo- . tas-Altura A 3-0 (25-18, 25-13, 
ca .gara il Volley Club te che fanno parte della rosa Oma B 8. *= una partita da re- ne il torneo provinciale di un- 25-12); Sloga-Oma A_30 


di B-2, quali Pozzari e Maneo. 
A riposo il Breg Graphart di co- ue le formazioni dell'isonti- 
ach Kusar mentre tra Compu- no che completano il terzo rag- 
ter Way S.Andrea e Altura B gruDE: pamento e che faranno 
hanno la meglio le prime in tre assifica a sè. L'Assigest Ham- 
set. Classifica: Libertas 18, mer A di Luciano Seppi espu- 
Breg Bor Graphart 12, S. An- gna a Gradisca il campo del Tec- 
drea 9, Virtus A 3, Altura B0. novision Torriana, mentre lo 

Nel girone B giunti al setti-  Sloga inizia ad ingranare e sili- 


cuperare. (25-13, 25-23, 25-22); Altura 
D- -Breg Bor 3-0 (25-18, 25-15, 
25-13); Washdog B-Ricr. Brun- 
ner 0-3 (20- DE 10-25, 6-25). 
Sie Libertas e Ricreato- 
Brunner 6, Altura D, 
Washdo Volley 3000 B e Sloga 
bho 2, Oma A 1, San- 
e, Be Altura AQ. 


a perso in casa 0-3 ai danni 
ESA A. Nella settima 
Soi lo Sloga ha piegato 

'Altura A 3-0, mentre l'Altura 
B ha superato il Volley Club di 
Fasano 3-0. Nel recupero del 
terzo turno il Rigutti ha spento 
3-0 gli ardori dell'Altura B, por- 
tandosi in testa. Classifica 7° 


di 16 femminile: Nel gr ‘one À: 
RAT Kontovel- Washdog 
A 3-0; Killjoy-Oma B 2-3, Oma 
C-Sant'Andrea 0-3. 2° giornata: 
Computer Way Sant'Andrea-Al- 
tura B 0-3; Oma B-Oma C 3-1; 
Washdog A- Virtus 1-8. Classifi- 
a: Oma B 5, Kontovel, Altura 

È ‘ Virtus e Computer Way 3, 
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Stopani {a sinistra) con alcuni componenti di Alfa Romeo; l'assessore regionale Cosolini 
premia Murray Spence e infine, a destra, i primi tre classificati, con la piccola Carlotta Bodini 


La grande festa della Marittima conclude l'edizione 2006, la numero 38 della più grande kermesse velica del Mediterraneo 


Premiati 156 equipaggi della Barcolana 


Russell Coutts: «Grazie Trieste, è stato fantastico». Dipiazza: «Sostegno garantito fino al 2011» 


Un tributo alla Barcolana, alla festa della vela di Trie- 
ste, alla passione per il mare. Oltre 700 persone si so- 
no riunite ieri in Stazione Marittima per l’ultimo atto 
formale collegato alla trentottesima edizione della re- 
gata triestina. La regata più affollata del Mediterra- 
neo ha garantito anche la premiazione più affollata, 
con 156 equipaggi da premiare, un ricordo per imma- 


gini con oltre 600 fotografie, e un epilogo festaiolo, a 
base di prodotti tipici del Friuli Venezia Giulia. 


Ingredienti ormai rodati, 
una premiazione che ha 
avuto come comune deno- 
minatore testimonianze di 
rispetto e valorizzazione 
dell'evento stesso, ben ol- 
tre alle polemiche che nei 
mesi scorsi avevano accom- 
pagnato il post regata. 

Tutti d'accordo gli ammi- 
nistratori e i rappresentan- 
ti delle Istituzioni locali e 
degli sponsor, nel conside- 
rare l'evento una risorsa 
per la città tutta, una ric- 
chezza da valorizzare e far 
crescere. 

Ad aprire la premiazio- 
ne, presentata quest'anno 

‘dal. velista, istruttore e 
presidente dell’Isaf (la Fe- 
derazione internazionale 
della vela) per le tavole a 
vela giovanili Ezio Ferin, 
è stato il presidente Gasto- 
ne Novelli, con un inter- 
vento volto a sottolineare 
ancora una volta i valori 
condivisi di questa regata: 
«Il 2006 - ha dichiarato No- 
velli - ha rappresentato un 
importante salto di quali- 
tà, legato in particolare al 
valore delle manifestazio- 
ni collegate, cresciute in 
maniera esponenziale. La 
regata si basa su un delica- 
to equilibrio tra la parteci- 
pazione popolare e dei pro- 
fessionisti, che tutti noi 
dobbiamo saper tutelare, 
accanto al grande valore 
del volontariato sportivo 
dei nostri soci». 

Anche la premiazione 
ha mostrato il mix tra veli- 
sti per passione e per pro- 
fessione: in occasione del- 
l'evento, infatti, è arrivato 
da Ginevra Russell Cout- 


ts, il vincitore di tre edizio- 
ni della Coppa America, 
che personalmente e a no- 
me dei tre armatori triesti- 
ni (Quaiat, Apollonio e 
Gratton) è salito sul gradi- 
no più alto del podio della 
prima categoria, per ritira- 
re la coppa guadagnata 
sul campo, giungendo 
17.esimo assoluto ‘nella 
sua prima Barcolana. 
«Grazie Trieste, è stato 


Lorenzo Bodini, negli Usa 
per il mondiale Mumm 30, 
si è fatto sostituire 

dalla figlia Carlotta, 2 anni 


fantastico» ha commenta- 
to Coutts, (la cui imbarca- 
zione ha vinto anche il pre- 
mio Marconi, il trofeo dedi- 
cato agli scafi di nuova pro- 
gettazione con grandi novi- 
tà tecnologiche) mentre po- 
co prima di lui Cino Ricci 
aveva testimoniato nel 
suo saluto l’importanza di 
questa regata per la vela 
italiana e internazionale, 
e per Trieste. 

Accanto ai due big, i pro- 
tagonisti della regata, gli 
organizzatori dell’evento, i 
partner di E20 Exploran- 
do, i vincitori di classe, e 
in particolare il vincitore 
assoluto: in rappresentan- 
za di Neville Crichton, ar- 
matore di Alfa Romeo, è 
stato il capitano Murray 
Spence, assieme al triesti- 
no Federico Stopani, unico 
italiano in barca lo scorso 


8 ottobre, a ritirare il tro- 
feo e la Coppa messa in pa- 
lio dal Presidente della Re- 
pubblica: «Amiamo questa 
regata - ha detto Spence - 
non c'è nessun altro luogo 
che ci riservi il calore e la 
passione per la vela come 
Trieste. Vincere qui è bel- 
lissimo». 

Dalle numerose istituzio- 
ni presenti - il prefetto Sor- 
ge, il sottosegretario Etto- 
re Rosato, gli assessori re- 
gionali Antonaz e Cosoli- 
ni, la presidente della pro- 
vincia Bassa Poropat e l’as- 
sessore provinciale Tom- 
masini, oltre alle autorità 
militari, al comandante 
della Capitaneria di porto 
e commissario dell’Autori- 
tà portuale, il presidente 
della Camera di commer- 
cio Paoletti - e dai rappre- 
sentanti degli sponsor - 
tra gli altri, Fabio De Si- 
mone per Generali, Toma- 
setti per la Fondazione CR- 
Trieste, Bertaglia per Fin- 
cantieri - la testimonianza 
dell'importanza della ma- 
nifestazione per Trieste: il 
sindaco Roberto Dipiazza, 
arrivato direttamente da 
Roma per non mancare al- 
l'appuntamento, ha confer- 
mato il proprio sostegno 
«almeno fino al 2011 - ha 
detto, mentre poco prima 
erano scorse le immagini 
di un primo cittadino at- 
tento e concentrato in re- 
gata, a bordo di Aliké - ov- 
vero fino a quando sarò 
sindaco». 

Via via sul podio della 
Barcolana. sono sfilati i 
vincitori di classe, tutti or- 
gogliosi di quanto ottenu- 
to in mare; tra gli assenti 
giustificati (perché negli 
Stati Uniti a partecipare 
al mondiale Mumm30) Lo- 
renzo Bodini, degnamente 
sostituito sul podio dalla fi- 
glia Carlotta, certamente 
la più piccola premiata del- 
la regata: due anni, e già 
la passione per la Barcola- 
na. 


In senso orario, dall'alto: Russell Coutts; Mitja Kosmina; Tommasetti e Marchesan di Alikè; 
Bencich (AnywayTrue), Simcic (Esimit) e Ribulli (TuttaTis2); Dipiazza premia Novelli (Svbg) 


rn x 
. 
. 


IL NUOVO SIMBOLO 


Per il 2007 una vela annodata 


TRIESTE Per la prima volta, la premiazione della Barcola- 
na ha rappresentato anche il momento di avvio dell’edi- 
zione seguente. 

Ieri, infatti, in chiusura della cerimonia, gli organizza- 
tori della Società velica di Barcola e Grignano hanno mo- 
strato in anteprima l’immagine che rappresenterà nel 
2007 l’edizione 39 della regata. î 

Realizzato, come il manifesto 2006, dal grafico e foto- 
grafo triestino Massimo Cetin (che coordina il gruppo di 
fotografi ufficiali della regata, e ieri ha curato anche la 
bellissima proiezione di immagini) il manifesto 2007 del- 
la Barcolana si intitola «L'appuntamento» e raffigura 
una vela annodata, che mira proprio a far ricordare da- 
ta, ora e coordinate marinare di Trieste. 

Una testimonianza, l'ennesima, che il lavoro organiz- 
zativo della Barcolana dura un anno intero, da oggi la 
nuova immagine sostituisce quella di «Robi Cocal», il 
simpatico gabbiano che aveva accompagnato l’edizione 
38. 


E 
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PALLAVOLO SERIE B2 MASCHILE Nell’ottavo turno la squadra di Peterlin è stata sconfitta senza segnare neanche un punto  VOLLEYMASCHILE 2 VOLLEY FEMMINILE B2 
. Fiemme Fassa Arco Ri ra 30 Antares Vr Argentario 13 
fe Ve Fut. Cordenons 3-0 Ata Domonet n Misromeco: Pd ; ‘03 
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Pool Brenta Li Sloga re 3-0 Fincantieri Go Map Toriane © 0-3 
è è è o 0 x è Fi n n ® Simeonato Pd y Vergati Bigmat 32 Novello Vi 2 Atomat 23 
Il calo dei triestini si è manifestato sempre nel finale di ciascuna frazione re so è seme sm sa 
E Ò PARTITE — PUNTI PARTITE PUNTI 
gara per lo Sioga, selletta. | Pool Volley Brenta e "i DE 
vo turno. Sabato'sera i trie- È vs glioramento, a dirla tutta, è Five\e 20.8 704 22 8 MiromecoPd22. 8 7 1 23 7 


stini sono stati sconfitti col 
risultato più tondo dal Pool 
Volley Brenta, formazione 
d’esperienza che ha espres- 
so maggior continuità e te- 
nacia rispetto agli ospiti, 
usciti lo stesso tra gli ap- 
plausi. 

«Siamo tornati a Trieste 
senza punti, ma soddisfatti 
per il gioco offerto in cam- 
bo» sintetizza il tecnico Gio- 
vanni Peterlin, che al fi- 
schio d'inizio ha confermato 
il sestetto titolare composto 
da Ambroà Peterlin opposto 
a Vatovac, bande Stopar e 
Matevz Peterlin, ‘ centrali 
Sorgo e Mirko Kante, e, con 
la maglia del libero, nuova- 
mente Privileggi vista l’as- 
senza per lavoro di Igor 
Veljak 


Sloga Trieste 0 


(25-18, 25-18, 25-16) 
POOL VOLLEY BRENTA: Raccis, Blaseotto, Franceschi, 
Tasca, Sirch, Villatora, De Lazzari (L), Virgili, Poles, Giu- 
liari, Valerio, Ventrella. AII. Zorzi. 
SLOGA: A. Peterlin 4, Vatovac 7, Sorgo 8, M. Kante 3, 
M. Peterlin 7, Stopar 14, Privileggi (L), Riolino 1. All: G. 


Peterlin. 


ARBITRI: Claudio Belluco e Michele Gallo. 


Lo Sloga, nonostante i ri- 
sultati parziali indiscutibili, 
ha dato vita in tutti tre i set 
a un confronto equilibrato 
sino al secondo time out tec- 
nico, giunto con le due com- 


pagini divise da una o due 
lunghezze al massimo. Il ca- 
lo dei triestini si è quindi 
concretato sempre sul finale 
di frazione, dove il Pool Vol- 


ley ha preso le redini della 
situazione grazie soprattut- 
to all’indomabile schiaccia- 
tore  d’origine argentina 
Franceschi, ex serie A con il 
Petrarca Padova e autore di 
18 punti complessivi. 

Top scorer nelle fila dello 
Sloga, invece, Stopar, che 
coni suoi 14 punti ha dimo- 
strato di essere in ripresa ri- 


stato visibile anche per il re- 
sto del collettivo, soprattut- 
‘0 in fase difensiva. La se- 
conda linea è apparsa mobi- 
e e reattiva, e parte delle 
iniziative a rete dei veneti è 
stata offuscata da un muro 
presente che, però, ha risen- 
tito della capacità del Pool 
Brenta di ricostruire il con- 
attacco per ben 13 volte. 

Immutata questo fine set- 
timana la situazione di fon- 
do classifica. Nel prossimo 
turno lo Sloga sarà impegna- 
to in un’altra proibitiva ga- 
ra con l’Itas Diatec Trento, 
squadra del sodalizio di se- 
rie A1 che schiererà in cam- 
po una delle migliori compa- 
gini giovanili del panorama 
Italiano. 


Cristina Puppin 


Lo Sloga impegnato in una recente partita di campionato 


Quarta sconfitta consecutiva per la formazione allenata da Sparello 


La Libertas cade in casa col Villorba 


Dopo un promettente avvio si è smarrita nel secondo set 


Sloga, terno secco 


Li Nulla da fare però: controsorpas- 
ù “ so sul 23-21 e, a quota 24-22, due 
Marchiol Villorba 3 palle set per le venete. La prima è 


(25-21, 14-25, 23-25, 20-25) 


annullata dalla Petrac, sulla secon- 
da la Libertas ha la possibilità di co- 


Elisa La Bianca (Libertas) in una fase d'attacco (Tommasini) 


contro il Monselice 


TRIESTE Nella Junior League maschile, 
l’under 20 dello Sloga torna da Monseli- 
ce con una rotonda vittoria per 3-0 
(25-20, 25-16, 25-17). Senza il regista ti- 
tolare Veljak, infortunato alla Da 
i biancorossi hanno impiegato in palleg- 
gio Bertali con Vasilij Kante opposto; 
proprio quest’ultimo ha siglato 21 pun- 
ti, meritandosi il titolo di migliore in 
campo. Per passare alla seconda fase, lo 
Sloga dovrà ora vincere una delle prossi- 
me due sfide esterne contro Padova e 
Cordenons. 

Per quanto concerne la Boy League, 
riservata agli under 14, la prima giorna- 
ta giocata ieri a Gorizia con la formula 
del concentramento a tre squadre, ha vi- 
sto primeggiare i padroni di casa del- 
l'Olympia. Dopo aver regolato 2-1 i trie- 
stini del Coselli Altura, i goriziani han- 
no concesso il bis (con identico punteg- 
gio) contro Gemona. L'ultima sfida in 
programma, tra il sestetto friulano e il 
Coselli, si è risolta sul 3-0 per i primi. Il 
17 dicembre si giocherà a Trieste il se- 
condo turno. 


CIEFFE LIBERTAS SAN GIOVANNI: 
Brisco, Petrac 26, Targa 2, La Bianca 
12, Puzzer 10, D’Aniello 12, Prestifilip- 
po (L); Fazarinc 5, Cerva 3, Pozzari. 
Ne: Gasparo e Maneo. All. Sparello. 
MARCHIOL VILLORBA: De Biasi, Ge- 
novese, Ronfini, Bellè, Pezzato, Mon- 
tagner, Pagotto, Squizzato, Gratis, 
Rosin, Sbardella, Callegaro (L). All. 
Busetti. 

ARBITRI: Maurizio Montenegro ed Eli- 
sabetta De Donno 


TRIESTE Quarta sconfitta consecutiva 
per la Cieffe Libertas San Giovanni, 
piecnta in casa dal Marchiol Villor- 

a di una formidabile Montagner. 
Dopo un confortante avvio (con la 
Fazarine titolare in sestetto) e la vit- 
toria nel primo parziale, il sestetto 
di Sparello si smarrisce nella secon- 
da frazione, persa quasi senza gioca- 


re. 

Il tecnico delle triestine decide di 
inserire Puzzer e Cerva per tentare 
di scuotere la squadra e qualche ri- 
sultato si vede. Nel terzo set, infatti, 
regna un sostanziale equilibrio sino 
a metà, le ospiti allungano poi sul 
15-19, ma la Bice le supera grazie 
a un ace della Cerva (21-20). 


struire il contrattacco della parità 
ma un errore della D’Aniello, su un 
semplice appoggio in bager, conse- 
gna alla prima linea trevigiana il re- 
galo del 25-23. 

Quarto parziale con le triestine in- 
collate alle ospiti solamente fino al 
primo tempo tecnico (6-8), poi il Mar- 
chiol innesta il turbo trascinato dal- 
la sua attaccante di punta, l’ala Ma- 
ria Montagner. 

La Libertas, dal canto suo, trova 
continuità a rete solo con il duo Pe- 
trac-D’Aniello, ma commette alcune 
ingenuità pesanti in seconda linea. 
La sfida si trascina senza sussulti 
dal 16-10 al 25-20 conclusivo (piaz- 
zata in rete della Petrac). 

Così il coach Sparello al termine: 
«Paghiamo alcune assenze agli ulti- 
‘mi allenamenti e l'inesperienza di al- 
cune nostre atlete. Dobicno impa- 
rare a gestire gli ultimi palloni. In 
ogni caso, la squadra sta crescendo 
e lavorando bene, ma sono i punti 
che contano. 

Sappiamo di poter giocare anche 
noi per la salvezza. Adesso vedremo 
cosa ci riserveranno le ultime due 
gare prima della sosta natalizia, con- 
tro Atomat e Pan d'Este». 

m.u. 


eastgate park 


OGISTICA INDUSTRIA ARTIGIA 


ISO SRI I 


NASCE A PORTOGRUARO IL PIÙ GRANDE BUSINESS PARK PER L’EST. 


Eastgate Park, con oltre un milione e mezzo di mq, sarà il più grande e importante parco integrato di logistica, artigianato e industria. 
Situato in una posizione strategica tra l'ovest e l'est Europa, proprio a ridosso del Corridoio Europeo 5, sarà il luogo naturale per 

tutte le imprese italiane che mirano a potenziare il proprio business con i Paesi dell'est Europa e anche un grande punto d'incontro 

e scambio fra differenti culture. www.eastgatepark.it - Ufficio vendite: 0421-276951 - È di proprietà del fondo Spazio Industriale. 
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SERIE C MASCHILE 
Basiliano-Volley Club Ts 8-0 (25-14, 25-19, 25-19); Cs Pra- 
ta-Val Imsa Go 3-2 (25-19, 22-25, 7-25, 25-15, 15-11); Sem 
San Vito al Tagliamento-Soca Zadruzna Banka 3-1 
(25-23, 25-27, 25-16, 25-22); Pav Natisonia Ud-Ferro Allu- 
minio Ts 2-3 (25-27, 25-20, 23-25, 25-28, 11-15); Vini Val 
a Villa Vicentina-Pallavolo Faedis 0-3; Club Altura 

-E-Moz Buia 0-3 (23-25, 25-27, 18-25). Classifica: Fer- 

ro Alluminio Ts 17, Sem San Vito 12, Bcc Basiliano 11, 
E-Moz Buia, Soca ZB, Val Imsa Go e Pallavolo Faedis 9, 
Pav Natisonia Ud e Vini Valpanera 8, C.S. Prata 7, Volley 
Club Ts 5, Club Altura Ts 4. 

SERIE C FEMMINILE 
Domovip Porcia-Stella Volley Ud 3-0; Talmassons-Liber- 
tas Mega Inter Sport Ud 3-2; Virtus Ts-Più Sprint Ud 1-8 
(17-25, 26:24, 18-25, 21-25); Paluzza-Biesse Triveneto Pn 
1-3; Millenium Lucinico&Farra-C i-Eng Altura Ts 2-3 
(25-22, 20-25, 15-25, 25-22, 10-15); Polistar Chions-Il Poz- 
zo 3-0 (25-23, 25-12, 25-18); Volleybas Ud-Sms Meer Tar- 
cento 3-2. Classifica: Cpi Eng Altura Ts e Domovip Por- 
cia 22, Polistar Chions 17, Lucinico&Farra 13, Libertas 
Mega Înter S ort, Volleybas Ud, Talmassons, Biesse Tri- 
veneto e Più Sprint Ud 12, Stella Volley Ud 9, Virtus Ts 8, 
Il Pozzo 7, Paluzza e Tarcento 5. 

SE D MASCHILE 
Olympia Go-Pittarello Reana 3-0 (25-14, 26-24, 25-22); Il 
Pozzo-Sloga Televita Ts 0-3 (21-25, 19-25, 16-25); Trave- 
sole Computers Artegna 3-0; Rigutti Abbigliamento-Fu- 
tura Cordenons 1-3 (17-25, 23-25, 25-20, 22-25); Nas Pra- 
por Go-Porcia 0-3 (15-25, 19-25, 23-25); Cus Trieste-Ar 

incantieri 3-2 (19-25, 27-25, 25-17, 21-25, 15-8). Classifi- 

ca: Olympia Go e Futura Cordenons 21, Sloga Televita 
18, Porcia 15, Cus Trieste 13, Il Pozzo 12, Nas Prapor Go 
10, Rigutti Abbigliamento 8, Pallavolo Trieste e Ar Fincan- 
tieri 7, Pittarello Reana 6 e Travesio di Computers 0. 

SERIE D FEMMINI 
Parchetti Di Toro-Bo Frost Fiume Veneto 2-3 (25-16, 
23-25, 25-16, 15-25, 9-15); Manzano-San Vito 3-1 (13-25, 
25-20, 25-18, 25-22); Cordenons-Tranfor Pn 3-0 (25-15; 
25-21, 25-14); Bcc Staranzano Renault P3000-Roveredo 
3-0 (25-23, 25-21, 25-22); Sloga List-Salumif. Dentesano 
Ud 3-1 (25-12, 22-25, 25-23, 25-21); Palazzolo-Squidy Vbl 
Cormons 3-2 (12-25, 21-25, 25-22, 25-18, 15-11); Obi Rea- 
na Ud-Bor Breg Kmecka Banka 8-0 (25-20, 25-15, 25-16). 
Classifica: Sloga List 21, Libertas Palazzolo Ud e Obi Re- 
ana 19, Cordenons 18, Squidy Vbl Cormons 16, Manzano 
15, Dentesano Blu Volley Ud e Roveredo 13, Parchetti Di 
Toro Ts 9, Bec Staranzano e Bor Breg Kmecka Banka 8, 
Fiume Veneto 5, San Vito e Tranfor Pn 2. 
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PALLAMANO Dopo la beffa subita a Bologna l’obiettivo è di partire nella migliore posizione nella griglia della fase a orologio che inizierà a gennaio 


Trieste punta a conquistare il terzo posto 


Decisivo lo scontro diretto c 


TRIESTE Una beffa servita 
nel finale condanna Trie- 
ste a una sconfitta che bru- 
cia e lascia tanto amaro in 
bocca. Sul campo di Bolo- 
gna, la formazione di Ra- 
dojkovie lascia i tre punti 
e con essi la possibilità di 
correre per le prime posi- 
zioni al termine della sta- 
gione regolare. 

Con Bologna e Casarano 
ormai scappate, Ivancic e 
compagni devono adesso 
concentrarsi sul terzo po- 
sto, per partire nella mi- 
glior posizione ' possibile 
nella griglia della fase a 
orologio che partirà a gen- 
naio. 

In questo senso sarà im- 


mento evidenziata dalla 
differenza dei rigori asse- 
gnati e dal numero di «due 
minuti» affibiati ma, 
aldilà degli episodi, dall’at- 
teggiamento di una coppia 
che non si è mai rivelata 
particolarmente amica di 
Trieste. 

La terza giornata di ri- 
torno, intanto, ha fatto re- 
gistrare la prova di forza 
dell’Italgest Casarano che, 
vincendo a Bressanone sul 
difficile campo della Forst, 
ha messo una grossa ipote- 
ca sul primo posto al termi- 
ne della prima fase consi- 
derando il calendario più 
favorevole che l’attende ri- 
spetto alla società felsi- 


portante il nea, 
risultato Alle spal- 
del  postici- le della cop- 
po di doma- pia di testa 
ni tra l’Inde- | | grande equi- 
co e Fasa- librio, con 
no, ma so- |a Trieste, 
prattutto | Conversa- 
l'esito dello no, Bressa- 
scontro di- none e Me- 
retto in pro- È Tano rac- 
gramma al chiuse in 
PalaTrieste un solo pun- 
nella prossi- to. Con tre 
ma giorna- partite da 
ta. giocare in 
Tornando casa nelle 
alla sfida di ultime quat- 
sabato a Bo- tro giorna- 
logna, an- te, la forma- 
che conside- zione di Ra- 
rando tutti dojkovic 
i problemi può guarda- 
affrontati re con fidu- 
nelle due cia al finale 
settimane di questa 
di prepara- si prima fase 
zione alla nella quale 
partita, la Skokoinuna recente partita ci sono le 
prova dei possibilità 


biancorossi può essere con- 
siderata ampiamente posi- 
tiva. 

Ha giocato alla pari sul 
campo della capolista; ha 
messo in difficoltà un’av- 
versaria più completa che, 
reduce da sei successi con- 
secutivi, volava sulle ali 
dell’entusiasmo. Il tutto 
senza badare alle assenze 
che inevitabilmente hanno 
condizionato il rendimen- 
to. E senza contare il valo- 
re aggiunto di un arbitrag- 
gio che ha pesato sul risul- 
tato finale e che la società 
triestina non ha certamen- 
te gradito. 

Una disparità di tratta- 


di infilare una serie positi- 
va e chiudere alle spalle 
del duo di testa. 

Risultati della terza gior- 
nata di ritorno: Bologna 
Handball-Pallamano Trie- 
ste 29-28; Forst Bressano- 
ne- Italgest Salento d’Ama- 
re 21-27; Merano- Alpi 
Prato 25-21; Indeco Con- 
versano- Junior Fasano 
(domani ore 19, diretta 
Rai Sport Satellite). 

Classifica: Bologna Han- 
dball e Italgest Salento 
d’Amare 22; Pallamano 
Trieste e Indeco Conversa- 
no 14; Forst Bressanone e 
Merano 13; Junior Fasano 
7; Alpi Prato 5. 

Lorenzo Gatto 


asalingo con il 


Ivancic all'attacco nell'incontro di andata col Bologna 


TOKYO L'Italia batte la Fran- 
cia e chiude il Mondiale al 
Quito posto, come era acca- 

uto a Buenos Aires quat- 
tro anni fa. Nell'ultimo ma- 
tch Papi e compagni hanno 
confermato la bella prova 
offerta contro la Russia il 
giorno precedente, non re- 
galando nulla agli avversa: 
ri, anche se il risultato fina- 
le non è stato quello sogna- 
to, 

La partita è stata a sen- 
so unico per due set, poi nel 
terzo è divenuta combattu- 
ta. Italia motivata, Francia 
stanca, questa la prima im- 
pressione del match. Gli az- 
zurri si sono portati subito 
in avanti e hanno progressi: 
vamente allargato il van- 
taggio. Bene Mastrangelo a 


oticon 


e-mail: info@.istitutoacus 
www.istitutoacusticopontoni. 


PEOPLE FIRST 


Alessandro Fei in attacco 


muro, bravo Fei in attacco 
a concretizzare le invenzio- 
ni di Vermiglio. 

Le sensazioni e il risulta- 
to non cambiano nel secon- 


Conversano in calendario nel prossimo turno 


L'atleta del Cai ha impiegato 4 ore e 33 minuti sul percorso Pese-Iamiano 


Cavalcata carsica, vince De Cristini 


TRIESTE Alberto De Cristini 
ha vinto la 19.a edizione 
della «Cavalcata carsica», 
gara organizzata dal Mara- 
thon Uoei sui 53 chilometri 
che separano Pese da Ia- 
miano. 

Il portacolori del gruppo 
di Corsa in montagna del 
Cai ha impiegato 4 ore e 38 
minuti per giungere al tra- 
guardo, precedendo di un 
minuto il compagno di 
squadra Luca Lupieri e di 
4 il carnico Fulvio Da Pit. 

De Cristini ha iscritto co- 
sì per la terza volta il suo 
nome sull’albo d’oro di 
un’ultramaratona inventa- 
ta dal compianto Rudy 
Geic e divenuta una classi- 
ca per podisti e ciclisti di 
lunga gittata. 

Oltre alla gara di corsa, 
infatti, lungo i saliscendi 
del sentiero n. 3 del Cai si è 
svolta in contemporanea 
anche una prova di moun- 
tain bike, stravinta dal trie- 
stino Gianni Sclip con il 
tempo record di 3 ore e 17 
minuti. 

Per una volta, la «Caval- 
cata carsica» ha messo da 
parte la neve che abitual- 


mente contorna il confine 
italo-sloveno in questo peri- 
odo. L'assenza di pioggia e 
pozzanghere ha reso poi an- 
cora più affascinante la ga- 
ra. 
«In confronto agli altri 
anni, quando c’era il borino 
— ha spiegato De Cristini al 
traguardo — stavolta il tem- 
po era discreto e le tempera- 
ture miti. I 4 gradi alla par- 
tenza erano decisamente 
sopportabili. Questa è una 
corsa che ha nel lungo per- 
corso il suo fascino.‘Un trac- 
ciato molto vario; con conti- 
nui saliscendi, per un disli- 
vello totale di quasi 2000 
metri». 

Un'altra componente im- 
portante è l’autosufficienza 
con cui devono impegnarsi 
gli atleti. «E’ l'aspetto più 
affascinante — osserva De 
Cristini —. Anche se gli or- 
ganizzatori prevedono qual- 
che punto di ristoro, biso- 
gna portarsi dietro l’acqua 
e il cibo. In completa auto- 
nomia, ‘all’interno di un 
Carso dove non si passa at- 
traverso i paesi». La «Caval- 
cata carsica» si svolge infat- 
ti sul sentiero numero 3 


Mondiali, l'italia chiude quinta 
Il Brasile si conferma al vertice 


do in cui i ragazzi di Monta- 
li arrivano a condurre perfi- 
no 13-3. All’Italia riesce 
quasi tutto, alla Francia 
praticamente niente. Blain 
inserisce Castard e Kila- 
ma, ma con risultati mode- 
sti. 

Nel terzo il ct transalpi- 
no ha fatto altri cambi e 
con i giovani della panchi- 
na in campo la gara è stata 
più equilibrata. È stato que- 
sto il frangente in cui si è 
Visto che l’Italia ha affron- 
tato queste ultime due par- 
tite come una sfida impor- 
tante. Ed alla fine il succes- 
so è stato accolto con ab- 
bracci e sorrisi. 


Samuele Papi, che ha an- 
nunciato il ritiro dalla na- 
zionale, commenta così il 
quinto posto ai mondiali. 
«Siamo contenti, soprattut- 
to per aver onorato sino al- 
la fine la maglia che indos- 
siamo. Se non avessimo 
sbagliato la gara contro la 
Bulgaria, nel primo girone 
questa Italia sarebbe finita 
più avanti». Alessandro 
Fei: «Volevamo chiudere 
questo! Mondiale il meglio 
possibile e ci siamo riusciti. 
In questi giorni abbiamo 
giocato tante partite buo- 
ne». Infine il parere di Al- 
berto Cisolla: «Questo è sta- 
to il mio primo Mondiale. 


La voce riguadagna chiarezza perchè più diretta 


sul timpano 


L'orecchio è libero da tappi e rimbombi 
Il microaltoparlante, quando indossato, 
è invisibile da tutti i punti di vista 


F. 


i 


PROVA 


Prova senza impegno 
i benefici. 

Chiama e fissa subito 
il tuo appuntamento. 


che corre lungo il confine 
italo-sloveno. Il Carso, 
quindi, vissuto attraverso i 
suoi scorci più autentici, in- 
tegri e coinvolgenti. 

Per il prossimo anno, in 
occasione del ventennale, 
gli organizzatori della ma- 
nifestazione si attendono 
‘una partecipazione superio- 
re a quella di quest’anno. 

Oltre cinquanta, tra 
bikers e podisti, si sono co- 
munque lanciati ieri in 
un'avventura che non ha 
uguali dalle nostre parti. 

Classifiche della «Caval- 
cata carsica»; 

Podisti: 1) Alberto De Cri- 
stini (Cai Cim) 4h83’; 2) Lu- 
ca Lupieri (Cai Cim) 4h347; 
3) Fulvio Da Pit (Aldo Mo- 
ro Paluzza) 4h37’; 4) Paolo 
Glavina (Cai Cim) 4h52?; 5) 
Fulvio Strain 4h58’; 6) Lu- 
ca De Reia 4h59’; 7) Raffae- 
le Bratina (Cai Cim) 5h067; 
8) Tommaso Gualaccini 
5h08’; 9) Matteo Moro (Cai 
Cim) 5h09”; 10) Sergio Ruz- 
zier (Marathon) 5h12?. 

Bikers: 1) Gianni Sclip 
(Cottur) 3h17?; 2) Livio Tu- 
ritto (Mbc) 3h82'; 3) Davide 
Castranova 3h52?. 


Purtroppo siamo mancati 
proprio nel momento più 
importante, però abbiamo 
onorato il torneo sino alla fi- 
ne. Penso che questo sia un 
gruppo forte con un futuro 
positivo davanti». 

Il Brasile si è intanto con- 
fermato campione del mon- 
do. Bernardinho e i suoi at- 
leti si sono imposti in fina- 
le per 3-0 sulla Polonia, con 
i questi parziali: 25-12, 
25-22, 25-17. E il brasilia- 
no Giba è stato eletto mi- 
glior giocatore al Mondiale. 

La Bulgaria ha invece 
conquistato la medaglia di 
bronzo, dopo vent’anni. Nel- 
la finale per il terzo posto 
ha superato per 3-1 (22-25, 
25-23, 25-23, 25-23) la Ser- 
bia Montenegro. 


Tennis, finale a Mosca 
Coppa Davis: 
la Russia batte 
l'Argentina 

e bissa il 2002 


MOSCA È stato Marat Safin a 
regalare alla Russia la sua 
seconda Coppa Davis, dopo 
quella del 2002 contro la 
Francia. Porta infatti la fir- 
ma del campione moscovita 
il 3-2 decisivo per battere 
l'Argentina nella finale. Sa- 
fin, genio e sregolatezza del 
tennis mondiale, ha sconfit- 
to Jose Acasuso in quattro 
set, con il punteggio di 6-3, 
3-6, 6-3, 7-6 (7/5). Un ma- 
tch giocato dal russo sotto 
pressione, dopo la vittoria 
di David Nalbandian su 
Nikolay Davydenko nella 
prima partita della giorna- 
ta (6-2, 6-2, 4-6, 6-4). 

Sul 2-2 è quindi toccato a 
Safin e Acasuso affrontar- 
si, con l’argentino preferito 
all’ultimo momento dal coa- 
ch Alberto Mancini al titola- 
re Juan Ignacio Chela. 
«Ero convinto che Nikolay 
avrebbe battuto Nalban- 
dian e quando invece ha 
perso ero molto nervoso» 
ha ammesso al termine Sa- 
fin. Il tennista di casa ha al- 
ternato momenti di grande 
tennis a lunghi momenti di 
black out, che hanno contri- 
buito a tenere lungamente 
l’ incontro in bilico. Com- 
prensibile, data l'emozione 
di giocare davanti al pro- 
prio pubblico, con una pres- 
sione che non conosceva 
dal gennaio 2005, quando 
aveva vinto gli Open d’Au- 
stralia. 

Opposto all'ex n.1 del 
mondo, Acasuso (n. 27) non 
ha sfigurato. Ne è nato il 
miglior match della finale. 
Safin ha sofferto soprattut- 
to il secondo set, ma nel 
complesso - vedi i 16 ace 
messi a segno - ha confer- 
mato di avere la stoffa del 
grande giocatore di Davis. 

L'Argentina era riuscita 
aimpattare il risultato gra- 
zie ad un Nalbandian tanto 
ispirato nell’inicortro con 
Davydenko quanto abulico 
nel doppio perso in coppia 
con Calleri, È stato soprat- 
tutto bravo a non perdere 
la calma nel terzo set, quan- 
do ha lasciato all’avversa- 
rio cinque giochi di fila, a 
partire dal 4-3, che permet- 
tevano al russo di vincere il 
set e prendere un break di 
vantaggio nel quarto. Nono- 
stante il 2-0, Nalbandian 
ha reagito e nel decimo ga- 
me del set lo ha contro 
brekkato chiudendo per 6-4 
in 2 ore e 89 minuti. 


Invisibile da tutti i punti 
di vista. 


La novità Oticon è urì microaltoparlante invisibile quando indossato, una sorta di “lente acustica” 
posta all'interno del condotto uditivo; questi i principali benefici: 


MARTEDÌ 5, MERCOLEDÌ 6, 
GIOVEDÌ 7 DICEMBRE 


l’ing. GIACOMO PATANÈ, 
responsabile OTICON Alta Italia 
sarà presente nelle sedi 
di Trieste, Gorizia e Monfalcone. 


Prenotatevi 


ani 


